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ALL! Ì LLVST RISSIMI,' ET ECÌ 
CELLENTtSSIMI , IL SIGNOR > 
COSMO DE MEDICI, ET MA* 
DAM A 0 1 Ò NORA DI TOLE 
TO, DVCCA ET DVCHES^ 

SA DI FIORENZA. &c. ' 

L defiderio difer 
uire > egli ftejjo de 
fiderando nutnifè* 
ftdrfi alle Itlufirifi 
[ime & eccellenti fi 
finte. S.V.fdrdfco 
prire il mio debo 
le ingegno , dncho 
dif simulare et co» 
prire la gran temd 
che egli bd del ardimento cbe io in me ho prefo , per 
uoler intitolare questa operd fiotto il nome delle E ccel 
lentie uofire prima che hauere dimandato a quelle li a 
cenza. Ef quantunque il timore Rimando la grdndez 
Zd di. V. 5 . tenetela mia pena in non farlo JufrefaJl 
deflderio pot,cjJendo di maggior ualorejni preflo td 
to d* ardirebbe riprefè le forze mie , io mi rifiolfi di 
farlo operando ancho che le famofi fisime molte qua ■ 
liti di uofire EcceUentiejni adiuterano a efiequir que * 
fi a mia temeraria e grande imprefiajmperoche^ome 
ogniun fajtuttele uirtu (bandite d' ogni banda fie ria 
dauano da tanagliata fortuna conquafiate circando 
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ricetto ,& ntdiìo ritrattarono, fin tantoché ginn fero 
ai dUogiarfl nel porto dì uoflre altezze , nelle quale 
riguardando VinuitifsimoCe fare tarlo Quinto, Re 
di Spagna,^ cognofeendo quelle efjere ben inclina* 
te,benifsimo difpofle C T pofleal feruigio difua Ce» 
farea&. Cattolica Maefta,et nel defiderio di tutte le 
uirtu,& bonorate cr famofe qualitìiaf simigliando 
gli loro antenati delle cafate de Medici, & Tolda) 
quella tutta inclinofl a farui padroni del flato dì Fi » 
renzequal poJfedete,Et che gratia maggiore puotea 
fare quejlo tanto Imperatore a uoflre Eccellenti, che 
far quelle, cornea fatto,poffeditori del proprio paefe 
4oue la flirpe difua CeJarea,Maefla, traffeV origine 
o uero la radicete luogo piu ameno della Europa,ba 
bitato di gran nobiltà < paefe che ne i tempi paffati 
ha produtti 0* ne i prefenti produce tanti huomini il 
luflri,z 7 eccellenti 0 merauigliofl ingegni, fidi 
uertu pieni, c be’ l mondo di tal glorio fa famatutto ne 
rifondi? gioiffeiz? meritamente ciò fece,imperoche 
effcndo.V.Excell.della qualità qual fono,non li con? 
nenia manco correfyondentia che un flato cofi fatto 
et fudditi cofi fatti come hauete , quai filici porno chia 
mar fi, per efjere flati da Iddio meffi folto ilgouerno 
e? dominio di cofi fatti Signori,poi che con fi retta 
giufìitia fono tutti ugualmente da uoflre Eccellente 
gouerndtigli ppueri con carica perfetta aiutati ,&i 
riebi con fuijcerato amore fauoriti,& quefli 0* quel 
li .con gran contentezza i loro bcmgodcndo,bendifc 
flf? mantenuti, facendoli gufi are tal libera liberta, 
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'die mài fìntile per ilpdffato gufiaronò,il dìe ógni co* 
fa prociede della gran prudenza di» V.ExcelL la qua 
lejn de greggio dellifuoi teneri anni, gli ha meffo ca 
pilli bianchi nel feno,Et per ciò io t conflderando tutte 
le J opradette qualità jc? ejfenio pregato d* alcuni che 
comandare mi panno t che io fufje contento di manda * 
re in luce il Compendio della origine, 6 nero geneilo» 
già della pre fatta Waefia compofia per T E ccellen* 
tifi imo dottore mejjer Pietro M areno Vrotonotdrio 
Àpofiolico,teminai farla imprimere ,e dicarla all’ Ec 
celienti frìme Signorie uo fi re, come a Principi, et Si* 
gnori della Tofcana,nella cui lode, Yauptore già de « 
fonto,con tante fùeuigilie enfatiche, per feruitioCf 
ordine della Maefla del Serenifsimo Re de Romani 
egli feri ffe,cr in co fi breue uolumeridujfe,per memo 
ria del quale,chefu mio cor diai amico giudicai ancho 
ra ejjere co fa coueniente al debito della amicitia } ( ma 
cado a me i? ad altri che V ammano la fua prefenza * 
qual per le molte fue uirtu *? dottrina era da noi tut 
ti depderata)mddarfuora quejìo fuo ritratto, ilqudle 
dalli fuoi hniuoli pqffi fpeffo efjcreuedutoet te gnu* 
to per ricordo,*? gli faccia affaticar fi p afsimigliaìr 
lo, imperochc egli fu in uero , in ogni feientia ccccl* 
lentifsimo , nelle acetoni poi del mondo tato efperto 
qudto alcun altro corteggiano che mai fia fiato et nel 
la corte Romana , a? in quella de M affimi li ano 
Imperatore ,et poi in quella della predetta M defili de 
i Romani t neUe quai corti egli confutilo quaft tutto il 
tempo della uita fua,*? molte altre opere, in diuer % 
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fifcientie]mafsime nelle [acre lettere , fi baueriano 
uijìe da lui compofìe,fi la morte iridio fa de ciò y n ori 
Vhauefie tolto.Et ambo che daldetto aultorefufjc la 
prefente opera indrizzata alla predata de Romani 
Macflà, fitto la cui umbra,per bauer quella le penne 
ielle fue ale di tanta grandezza, puot e a ejfere ben di 
fefa sfavorita tanto in Italia quanto nftia Alma* 
gna er in ogni altra banda, che tanto nome foto bufi a 
ua,anzi di gran lunga foprauanzaua a far reputatio 
ne alla detta opera , Nientedimeno parfe aW opinio* 
ne mia,con lei ambo abbozzando quella de alcuni 
gentiluomini miei amici CT feruitori delle Eccelle * 
V. intitolarla à quelle ,per ciò 'che parlando l’opera 
in quejlalingna,<cr trattando della origine qual trai 
ta CT infauoredi Tofana, giudicai oltre le detteci 
gione, ejfere co fa ragione uole di caria a gli Principi , 
CT padroni della prouintia doue il fuggetto de l’ope* 
ra è fondata , acciocbe qui in Italia , doue piu che in 
altre bande farà uifla er letta, fi troui chi poffa con 
labro prefinza(in uece della prefatta Sereni fs imi 
Macftà)fauorirla& 'darli reputatone. Ma perche 
non paiaio uoler acqui fi ar lagratia di . V .E cceU.con 
le uigilie altrui, ecco che per darui alcuna cofadi mio, 
benché di poco momento,ui prefinto VaffcttiÒde l'a 
nimoja quale ho giudicato non poter locare piu alta 
mente, ne apprejfo perfine che piu amoreuolmente 
la fapiano graiire.Piglino adunque le uojlre Eccela 
lentie, quefìo picciolo dono , con quel animo cb’tolo 
manio t il qual’fi da quelle f ara con diligenza confide . 


rdto compre fo t uìcognof erano efferui entro uno 

cftremo miodeflderio t che uoflte llluflrifsime Ec 
cellentifìime Signorie afccndano in quelli grdniez* 
Zi che U fortuni CT V altre bone qualiti di quelle gli 
pr omette nobile quale riuerentemente inchinandomi t 
bumilmente bafcio le mani. Di Viaggiatili i sM 
Scttembrio . M. D. XLV. , 

9 9 

•k ■ - • y 4 t . *• - . . . ^ vi : . 1 - * 

Di' Voftre E ccelL 


Affecionatifsimo Seruitore . 


D ominico de Gaztelu • 


I «M 


TA VOtA DE LL A PRE 
SENTE OPERA. 


Alceo - • 

carte 

io 

Achille 

carte 

i£ 

■Antenore dì Plajferio» 

carte 

1 & 

Antenore di Clodio .v. 

carte 

*4- 

Antenore di M arcomìro. 

carte 

21 

Antenore di H eleno \ ( 

carte 

20 

Almadion . 

carte 


A nthario» 

carte 

** 

Antenore di Qloiomiro. 

. carte 

■*S- 

Arnoldo . 

carte 

3* 

Arnolpho. 

carte 

3 S 

Anchife di Arnolpho. 

carte 

38 

Ansberto di Siguberto 

carte 

37 

Arnolpho di ludouico della/ rete. 

carte 

*o 

Antonio di Pietro . 

carte 

*7 

Alberto uittoriofo dì rodobho . 

carte 

7* 

Alberto ricco di Vuernhero. 

carte 

70 

Alberto di Alberto ricco. 

carte 

70 

Alberto i.di Alialo faggio. 

carte 

74 

Alberto ftggio di Alberto celare 

carte 

74 

B 



tìafftbilano. 

carte 


Biffano magno » 

carte 

1 3 

Baf sibilano di primo . . 

carte 

1 9 

B artiere. <■ 

carte 

30 

Bertone diluthardo. 

V 

carte 

G9 


? 



T A V (J l A 
Berengario di R atbodo. 

carte 

70. 


bUfcone . 

carte 

IO* 

IO 

** 

Crfrfo Quinto Imperatore. 

'carte 

SN 

H 

Camboblafcone. 

carte 

1 *. 

l| 

Celiti. 

carte 

1 *. 


Cham. *'/«■. 

carte 

7* 

11 

Cftw figliuolo di Cbam. 

carte. 

t. 

20 

Cloiomiro . 

carte 

14* 


elodia. 

carte 

24* 

li 

Cloiomiro di Antenore • 

carte 


Cdffmiro: 

carte 

2 t* 

3? 

elogio. 

carte 

*«• 

3$ 

Cloiio di B artbero. 

carte 

ìo 9 

Jl ; 

elogio di frane*. 

carte 

*7* 

3? 

Cloiomiro di Marcomirtf. 

carte 

18 . 

w 

Cloiomiro di Marcomiro. 

' carte 

** 

0 

.Cloiomiro di D agoberto. 

carte 


7* 

rO 

elogio di Tbeodomiro. 

carte 


Carlo martello . 

carte 

*Sh 

7 O 

Cartone di luionico balbo. 

corto 


ri 

Carlo calao di luiouico[pio. 

carte 

4T. 

/ 

.Carlo dt ludouico fa nulla. 

carte 

48* 


Carlo magno. 

carte 

4i* 


Carlo di ludouico. 

carte 

4^t 


Cloiouco de Pilierico. . 

carte 

62 . 

1 

9 

Cloiio di Vb aramondo. 

carte 

«l. 

V* 

Cloiio di Dagoberto. 

carte. 

*o. 

09 

Childeberto di Sigisberto. 

carte 



/ 


4 


TAVOLA 


BebodiTbeoberto. 

r\ 

cdrte 

6 8* 

U 

Dagoberto. 

cdrte 

3 «♦ 

Ddrdano . , 

Cdrte 

» i. 

D ilughas* 

cdrte 

19» 

Dilughds. 

cdrte 

19. 

Diocles di tìeldtiò. 

cdrte 

H. 

D dgoberto. 

cdrte 

34. 

Diocles di Sunno . 

carte 

i 6 » 

D dgobcrto di Genebaldo . 

E 

carte 

1S» 

o> 

E fdron. 

cdrte 

itì. 

E rittonio. 

carte 

>i . 

Elidcor 

carte 

17* 

Erncjìo di Leopoldo, e . 

P 

carte 

7*. 

r 

Federico Cefdre di Ernefto. 

cdrte 

77* 

Ferdinando di Philippo. 

cdrte 

83» 

Frdnco. 

carte 


Frdnco . » 

carte 

ir,. 

Faraberto» 

G 

carte 


Gitinalor. 

carte 

*s* 

Gene baldo di Mdrcomiro. 

carte 

IS » 

Giacomo di Philippo. 

cdrte 

1-4. 

G erdrdo di A rnolpho. 

carte 

44* 

Genebdldo di D dgoberto» 

cdrte 


Gonthrdmo del conte R amperto* 

carte 

<*i>. 



f " 

T A . V OLA 


H eleno. 

carte 

•J* 

Helenrdi Primo . v ' 

carte 

l i 4« 

H eleno dì Dioclet* >ok\v 

carte 

*$• 

Helcno di Priamo. 

carte 

»$• 

H eletto di M ir comiro, .vienila A 

.'carte 


Hcleno di Lughaf. 

carte 


Hcleno di Priamo. 

carte 

11. 

H ilderico. 

carte 

i°i 

H erimero. 

carte 


H eribertoii leontinb. 

carte 


H ildcrico di Mcroueo. 

I • 

ilo» 

L 

carte 

91* 

carte 

11* 

Libio. 

carte 

9* 

Laomedontc. 

carte 

il* 

Leontinodi M croueò* 

carte 

37* 

ì ludouico di Cartone . 

carte 

4', 

Ludouico balbo . 

carte 

44» 

Ludouico di Ludouico balbo. 

carte 

44» 

Ludouico di Carlo Simplice . 

carte 

47 » 

Ludouico Pio di Carlo magno. 

carte 


Lothario di ludouico pio. 

carte 

4*. 

L othario di ludouico . 

carte 

4 8 * 

Ludouico di lothario. 

carte 

4g* 

Ludouico di Carlo imprigionato ♦ 

carte 

49* 

Lothario di Clodoueo . 

carte 

ei* 

Luthardo di Gontbramo. 

carte 

a 9 * 

Leopoldo.!. di Alberto Saggio. 

carte 

7S» 


I 


iV»K- 



TAVOLA T 


M 


Majjìmiliano eefare. 




7*‘ 

M arcomiro di N icanorj 


1 

A 

c4rti 

2 4, 

Marcomiro di lugas , 



carte 

2 a* 

Mircomiro di Antenore, 


,0'V'' 

arte 

2Q* 

Modemaro, 


,n 

arte 

1 9, 

M erodaco. 


• - * 

carte 

2 Si 

Marcomiro di H erimero. 



arte 

*7* 

Marcomiro di Odemaro, 



carte 

2*. 

Mir comiro di elogio. 


. i ' - 

carte 

34. 

McroueodiDiocles, 


» ^ ***• • ■ 

carte 

36. 

Mar comiro di Antonio, v 



carte 

*7. 

Marcomiro di Clodio . 



arte 

60. 

M eroueo di Sunno di Genebai do ,o 

uero doiio cri ^ 

. nito. 



carte, . 

0 2. 


N 



k.t 

Noe, * • 


i\ v * i* 

• V •' ** * 

arte 

<r; 

N icanor. 


% 

. 

■ carte 

*4. 

€ ! ^ i • 

O 



' v * I 

0 Jlri, 

t \ 

t 1 

carte 

s. 

Odemaro di R ichimero. 


:? r ic ci 

carte 

1 9 . 

Ottbo di Berengario,. 

u 

*• - 

carte 

70. 

Priamo, 

r* 1 

* * 

carte 

> 3 - 

Primo. 

»• 


arte 


P lifferio. 



cane 

ì 7. 

plesron. 


A 

Ci le ' 

1 7 * 

plajferio di Tdbdrcano . 

y 


carte 

» 7 « 

Priamo di Mircomiro. 



carte 

20, 


/ 



( 


\ 


T A V O l S *4 

• V w . 


7 I 

PlafferiodÌHeleno. * 

carte 

ir; 

r 

u 

Primo dì Alejfandro. 

carte 

Ì9*' 

‘li 

1 A, 

Primo di Antenore* 

' 1 carte 

il; 

•c» 

Pipino di Martello. 

carte 


; (r 

r), 

Pipino di Anchifi. 

carte 

3g. 

• i 

Priamo di H eribertq. 1 

carte 

37» 

i Ir 

•« 

pbilippo di Riccardoì <h ^ ■ :: 

i. carte 


*/' 

li 

plajjerio di giacomo. 

carte 

r 6, 

*V* 

Pietro di uenetiano. 

carte. 

fa 

34» 

</ 

Pharamondo di Marcomiro . 

carte 

60, 

><• 

Pietro & M atheo di Alejfandro, 

carte 

6 1 * 

<!a 

pbilippo di Maffìmiliano . 

T> 

carte 

8 o, 


K 

Ratherio. 

carte 

18 . 

pi» 

r icbimero. 

carte 

* 8 . 

f\ 

Ricbimero di cbdomiro. 

carte 

33. 

f» 

Riccardo di Gerardo. 

carte 

4*. 

4* 

R odolpbo di Alberto . 

« 

carte 

71. 

& 

Ratbodo diBergone. 1 

» 

carte 

70, 

L 

Sabatio fago. 

carte 

8 . 

# 

Sinfìleno. 

carte 

16 . 


Sunno . 

| carte 

19. 


S unno di genebaldo. 

carte 

3*. 


Siguberto di Priamo . 

carte 

3 7 * 


Sigi f berlo di lotbario. . 

carte 



Sigisbcrto di tbeodoberto . 

carte 

66. 


T 


\ 

\ . 


Teucro. 


Urte tr. , 


• TAVOLA' 

T*fco. x. 

Troe, 1 .o'tla. 

Teucro di, Primo» 

Tdbdrccuio.ì 

Tbeoiomiro di R ichimero» 

T heodoberto di Chilicberto . 
Tbeobcrtootbcrto di figisberto. 


cctrte ìù* 
córte 1 1 * 
«rttf 1 8* 
c<trt* J7* 

carte 

carte ^7. 


V 

VdubaK -i . . curii 1 y. 

Vualtero » xv, V. carte . 31 * 

yuer ubero di Otthone, .\ V ( . o -> carte 70. 

K*v»« 1 V, I -, . . 

* Si' ■ 


^y rTcwoJ ^ 





- 


9 





AL SERENISSIMO PRINCIPE,FE 
dittando Re di Romani vagina cr Bohemia*Ar * 
chiiuca di Aufìria Duca di Borgogna . S Uria et 
Carinthia^Conte di Tirol et di H absburg. 

CTc. Pietro Mareno,protbonotario A po 
c fi olì co delle canoniche & citili leg, ? 

giDottore C ?c, H. S. D. $♦ 

' "■ ‘ n , ‘ 

ella éjmtmja 

cofuetudine fu quel 
la che appreffo Sci 
thi fì offeruaua Ma- 
gnanimo et Glorio n 


Iftffimo Re Perdutasi 
" do ‘me tre che gli att 
tenati di Uojlra Mi 
ieftà,nel terreno di 

_____ quegli con gli loro : 

popoli dimorarono $di fcriuerc l’ingrefjo nel gouernr 
del rcgno,et la morte dei Progeitori di uojlra Maeftà! 
Principi loro pliche affai fu buona occafioe^di coferua 
re di Principila memoria t et li buoi co eterna lode ma 
et c omèdare 9 et li cattiuijo bejiemie et male 
dittioi uituperare^Bt co queflomezo dare efsépio aldi 
pre/enti di no incorrereite uìcii*p tio effsre infamati 
et di feguire la uirtute per ejfere gloriofmète inalza 
tifa degne lodi et glor iofa fama. Dilche bene 'aquejli 
popoli gli ne aduenuto $ perdo che fempre da ottimi 
Principi flati fono gouernati liquali con Vefs empio 


de loro padre bano imparato che co fa fid efferedabe 
nckt però uirtuofìdiuenute fono, onde a Iddio" fatto.ha. 
noferuigìo,ZJ dato a fe mede fimi buona fama, 0“ po 
fio piacere ne popoli fuoi , & generato ne foreflicri 
amore ,Z7 da tutto il modo fati fono amati & reueria 
ti.Etdaquie uenuto , che quegli moffìda uno certo 
eelefle infinto, in loro diuinamente inf tuffo, ania* 
U fono merduigliofamente feguendo la uariationc 
delordine delle cofe^neglibumani accidenti , fecott 
do licelefli moti,Onde hanno potuto fempre conferà 
uarfl in flato . Laqual con fuet Udine uolendo io bora 
exequire ,mi è parft effere da fe difftciUima impre 
fa ,fl per mille altre ragioni , come etiamdio per e fa 
ferepefo alle mie forze troppo graue , tiientedime» 
no per feguire il natio noflro patrio coll urne non uo 
glio recufare quefla fatica , di redure in uno ZT 
breue uolume, VlUuflriffima jlirpe di uoflra Ma* 
ieflèt , da molti fcrittori H ebrei, E gittii , Greci ,Sci 
thi , Germani, z? latini,in uarii ZT diuerfì libri fpar M 
fa, dagli anni del Diluuio finza intermiffione infia 
no al di d’hoggi , in cui Voflra M aeflà ueiera , ch’c 
gli è nel Principato eletta , dai figliuoli de fuoipros 
genitori fondato. Ma temerario farebbe io fe penm 
fajfe per mia uirtu potere da me medeflmo , pertica 
ture al fine di tal impreft ;Te adunque , ilquale il 
fommo Iddio ha eletto al gouer no del mare et della ter 
ra,Clementiffimó Principe inuoco,percioche liprinci 
pi dei quali fono io per ragionare dalla tua Stirpe, & 
tuoi progenitori fono ,le uirtuti de quali da te hanno 
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firmo ricetto, li uicii perpetuo bando, TUttib fatti lq^ 
r 0 nelle bilione mie in Latina lingua ferme, più ita 
fusamente con ogni particolaritate diligentemente 
ricolti , ucrranno poi raccontati, fe il fommo Iddio 
per fua benigniti mi concederà gratta che pojji tra. 

dJe al fine. Di te dunque fara la fatica & tua lo* 

pera mia , però ^umilmente prego la MdcjU uojtra 
che fe degni gratiofo fduore donarli , la bdjjezzade 
Vuno,& V altro mio flile con l’inclito fylendore della 
u 4 glori<tin<*kk 4 ndp,Ve,Di Roma.f m.d.XL* 
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P R P O E M l O 


icercando • 
molte uolte le condì 
tioidiTofcanaplm 
tre la fua paffuta 
grandezza,™ ho ri 
trouato in tutto il 
fùo tempo due gran 
Prìncipi hauere del 
fuo bene ha uto cura ' 
l'uno Carlo primo 
per le cofe granii da luì fatte chiamato Magno fai 
tro cario Quinto ; Imperatori di Roma ; liqua * 
li io giudicaua foreflieri ; M a effaminando poi U 
loro origine ho conofciuto l’uno er l’altro nafcere 
da una medeflma ftirpe ; dif ce fa da Tufco Re ‘di 
Tofcana ♦ co fi da lui denominata $ attenga che dapoi 
ttruria j cr Tirrenia ancbora ; alcuno tempo da’l 
nome d’ altri fila fiata chiamata j non dimeno il pri* 
mo nome H gli altri è preualfo 9 er dura ancbora , 

Ma nella uariatione di molti accidenti fuoi , & di 
tutta ltalia,in quefla cofa à mio giuditio merauU 
gliofa cui accaduta 5 che grandiffimo giouamento 
dUa città di Firenze ha riportato j che’lfubietto d’u 
no CT l’Uro Carlo flato fia fi conforme ; che prò a 
dutohabbia medefimi effetti ♦ però che nel tempo 
di Carlo Magno j effendo Italia di tumulti CT dim 
fcordie piena $ il p ontifice Leone Mi . di fede 
to $ Carlo uenne in Italia * compreffe li tumulti 5 
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degustò le dif :oriic ; & in fede ripofe il Ponti fi* 
ce 5 ritornandolo tlel fuo primo honore , onde riceuc 
da lui il titolo CT corona del Imperio , 0* ejfen* 
do Firenze qua fi dejlruttd con grande Magni fi* 
centia la rifiorò , di manièra che diuenireèpo* 
tuta nella grandezza chora fi uede y Similmente 
nel tempo nofiro , etti accaduto quefio cafo , però che 
fendo'jtalia di guerre tumultuo fe ripiena , C lemen* 
te ♦ 'Vii'. Ponti fice deturpato di fede , Carlo . I.ucnne 
in Italia acquetò le guerre ripofe nella fua fide il 
Pontifice al honore fuo primo refiituendolo , CT da 
lui riceuc la corona Imperiale , cT effendo Viren* 
ze dalle ciuili difeordie opreffa , pofe ogni ftudio 
in foleuarla , C? riformò in bene lo fiato di quel* 
la , dandoli per Duca A lejjandro N epote del no* 
ftro grande clemente , fi che di morte X urta l'ha 
ritornata , hor che debbiamo adunque penfare , 
fe non che quefii accidenti che fi fattamente nel 
mondo nafeono , non finza difiofìtione , cr ordì* 
ne kelefie diuengono , o lire di quefio fe il farà di* 
ligentemente confiderai il numero toccato in fir 
te , al nome di quefii Imperatori , & medefimi* 
mente agli Pontifici f non efferefinza gran mi* 
fierio uedrdft, CT non poco del cclefie fduore fe* 
co recato hauerc , ilquale poi ha dato compimento 
agli incorni nciamenti loro , Peròfe riguardiamo 
Carlo che ri fiorò Firenze , Qjuefii porta feco fi 
numero di unitatc , ilquale fimplicisfimamente pe* 
netra , &ft mulùplica non in parti ma in fi fief 
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fo , & però alcuni concordia , alcuni pietà , diuni 
amicitia lo cbiamorono , perche fi fattamente il fi 
coniungie , eh’ in parte il non fi diuidc , Cupidine 
anchora eui chiamaro , perche fendo una coja folce, 
non dimeno fe fempre effere cercato uole , & fuo* 
ri d’ogni elatione , ò copula in fi fìejfa moglie lì 
proprii ardori 3 & però uno di tutte le cofi è prin* 
cipio K? fine , Carlo poi che riformò lo fiato di 
Firenze il numero Qiuinario ottenne , ilquale nu s 
mero è di non picciola potentia perfettione CT uir* 
tute , zfe detto numero di felicitate & gr atti, & 
figlilo dello fririto J unto , CT ingropato ogni cofit 
legante , Ternario è il numero del Pontifice ch’ai 
primo Carlo la corona diede , il quale numero è di 
perfettione V potentifjìmo , chiamato quafì legge , 
fecondo laquale tutte le co fi fono difpofie . llfit* 
tenario hebbe Clemente in forte, che di molte po m 
tende eui numerò , er pieniffimo d'ogni Maiella* 
te^ chiamato portatorio della uita humana , CT tiu* 

» nero di uirginitate CT d’ogni efficatia pieniffimo , 
M a oltre di que fio , feil fi confiderà il numero del 
U]Pontìfici con quello del Imperatore che ciaf cu* 
nodi • loro ha coronato , ueirafì il Pontificio auan •' 
zare f imperiale di numero binano , ilqual’c nume* 
ro della prima equalitade , efiremitate CT interual = 
lo , C7* però alla Giufiitia peculiare , C T proprio 
atto dì lei , perche di due parimenti pefanti go « 
dei , et è detto numero di feientti , memoria , et lu 
ce et numero dei buomo jch’un’altro et minore noi 
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Sui do e detto ,et numero di charitate et uicenieuoU amo 

' | re , et di focietate et compagnia , Et però ciaf cuna 

ini degli Imperatori riceue accrescimento di felicitate 

k, dalla occolta uirtu ch’ufeiua da quello Pontifiee che 

io* la corona li diedcfilquale fi fattamente era dal cielo 

> li qualificato ch’inf luire la potcua 9 et l’Imperatore era 

u fubietto attoariceuerla , onde l’uno et l’altro dapoi 

li P ote f* re quelle co fe 3 che per auanti apieno fare non 

h harebbe potuto , onde per queflo ue derefi puote che 

v 'quando il cielo uole chegraui accidenti nel mondo 

j- uenghino , fecondo il fuoo rdinato fi le , di feone li fi» 

\ 'Inetti fecondo quei accidenti c’hanno a nafeerejando 

J li uirtute et potentia celefle apropriata ì quelli , on 

l de qui cofe grandi et mirabili fono per loro opera 

te t del che poi gli huomini altrimenti non uipenfan 
do grandemente fe ne merauigliano , Et però niun’ al 
tro che Carlo primo harebbe potuto fare le cofe eh’ e 
gli fece , et sci foffe flato altrimenti qualificato la 
Tofcana non harebbe bauto Firenze , laquale fi comi 
prima ilfuo re ftaurat ore ,tante udite è fiata la falute 
di quella et di tutta Italia , Uedefìmamente niun’ al 
tro ,che Carlo quinto harebbe potuto fare quello eh* e 
gli ha fattole riformare lo flato di Firenze nella ma 
mera che fi uede , onde co fi come dopo la reflauratio 
ncedeuenuta : nella maniera cheueduta l’habbiamo , 
per gli aufeitìi et inf luffe che riceue dalla uirtu del 
fio rejìauratore ufcita i cofi bora credere debbiamo 
che medefimamente riceuta quella accolta celefle uir 
tu influffa dal feto riformatore 3 da lei grandmimi 
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beni , fi come per il paffuto è deuenuto , iebbUttoin 
futuro re future , a molti popoli gioueuoli , ma per* 
che fono fempre Vbumane cofein moto ,s’ egli ad 
uerri giamai, come anchora c accaduto , che alterata 
alla pArte piu ria feenia , feemaniofl in lei per lun « 
go corfo di tempo la uirtu del fuo riformatore , fe 
deue penfare ,fi come per efrerienza fi ueduto , che 
dopo il corfo ordinato dal cielo , d' alcuno di colepi 
Carli ui nafca,che conia uirtu fuada nouo UfLia 
ordini , liquali alla fua confueta altezza la facciano 
rifalire , Ma accioche al pre finte fi conofca chi fo* 
no quejlidue eccellenti fimi Principi , V di cheflir 
pe cria defeendenlia loro , CT come la. Tofana fla 
(lata alumna della pianta che gli ha produti , onde 
ftliciffima reputare fi deuc,Et accioche quegli che 4 do 
po noi uerrannofi fcriuerannole uite degli defeenden 
ti loro, cono jchino uedendo CT quegli,!? quefli , che 
non piamente ne i corpi \nìfii,come fono gli regni & 
le Sette ,le u'irtuti uariando uannofecodo il corfo eh 1 é 
loro dato dal cielo, & s’ inocchiano et poi fi rinnoua 
noma nelle famiglie anchora, come in quejla di cojlo 
ro s*e ueduto, p tato io houoluta fcriuere bora in Un 
gua Tofcana, le uite per dritd Unea della progenie lo* 
rojncominciàdo da Noe infino agli di nojlri,Manon 
già ornata ho io Vopera,ne ripieni <£ ampie claufule, 
CT magnifici ie parole,ò di altro eflrinfeco ornamelo, 
co lequali molti s’ingegnano le loro co fi deferiuere, 
pche ho uoluto che la u arieti iella materiali la qui 
liti del fubietto la faccia grata, pche mediate quello, 
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Hm coloro che le leggeranno deueniranno cono fei tori del 
vp la uariatione di molti flati & infiniti accidcti de Vbu 
jié mao4UÌta,onde per gli altrui e ffèmpii, potranno affai 
Iteti piu cauti piu prudenti negli propri cafl deuenire , 
r I» Oltre di queflo io ffero che forga alcuno Tofcano in* 
nj gegno(come molti ue ne naffcanó)di dottrina CT elo» 
1,4 quentia ecceUentiffimo,C/ grato degli benemeriti del 
jltfi fuo natio terreno, chele uite di cofloro ch'io breue * 
j "{ii mente ho fcritto , egli con ornato flile copiofamen * 

ùu te deferiuera , non ui laffando alcuna coffa che à flfat 

j ta hiftoria fi ricerchi , onde chi le leggerà poi uerrà 
Ili in cognitione de tutte le coffe degne di memoria , che 
ju dal d iluuio infino aUi di noflri in Europa fono de* 

cadute , perche dì tempo in tempo cofloro hanno 
che fare hauto , od* alcuno corner ti o con ciaffcu* 
’n ndnatione di quella ,onde uer amente fi può afferà 

ir mare che di quefla flirpe , come di uno fruttifero et 

« ampio arbore , fono naffeiuti ffempre CT nella religio 
! ne er nella militia uberrimi rami , liquali hanno prò 
, iuto abundantifsimi frutti . M a perche io ho uffato 
qnella maggiore diligentia c'ho potuto in ricerebare 
minutiff imamente ,gli propri nomi, et li tempi della ui 
ta di eia feuno di loro, credo grandiffìma fatiebaba » 
nere à queflo noueUo Jcritterc ffcematafhj inciò er* 
rare non potrà nella deferittione della hifloria,ne le 
uirtuli de l'uno : ne mede {imamente li uitii, attribuì 
ra à l'altro del mede fimo nome che quello, ilcheì mio 
gìuditio è fallo graniiffimo,& carico non poco di eia 
feuno ffcrittor e, oltre di queflo ffc aUi numeri toccati 
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2 ciafcuno in jorte barra diligente confìderatióne, t e 
nenio a memoria le coje de paffati prudentemente pò 
tri uenire in cognitione deUi accidenti c'hanno a ueni 
re. Via uoi ò lettori pigliate con benigni facciale 
fi amia opera laquale con grandiffima fatichi, timi * 
nanio per fi lunghi fecali ,et fi diuerfe et firme Urtgue 
ho tradotta di fine ,et con humanitade trattatila, come 
uero pegno d'uno inmenfo ftudio , et grandi// imo de 
fiderio àquile è fiato in me femprt mai di fare co 
fd)ch' io fiimi [potere effere grata et gioueuok 'ad 
ogni uno. 
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OE FIGLI VOLO DI 
Lamech huomo giujlo et Prin 
ripetei’ ogni uirtute ornatolo 
lo al tempo fuo con la moglie 
et figliuoli Sem.Zham. CT 14 
fetjrouò gratia auanti lidio $ 
onde meritò ejjere fahricato * 
te de l’ar chalet in quella con la famiglia fua dal Di 
luuio f tluarfifome la f frittura facra dice . Dopo il * 
quale hauenio amaejlrataingiufiìtia et religione Ut 
f ugeneratione per /patio di anni . cento , in gran nu* 
mero ere fciutd t la terra habitabile diuife in tre colo* 
melandone una parte ad habitarea ciafcuno di tutti 
tre gli fuoi figliuoli, Sem il figliuolo maggiore della 
cui progenie nacque la immaculata Virgine madre di 
Chrijlo faluatore ,ottenne la parte di Soria uer fo orti 
te uolta^et dal figliuolo fuo kran uenero li Soriani da 
Affur li kfsirij t da krfaffat li Caldei pt da E là li Per 
fiani diflefero.Cham il fecondo figliuolo di Noe beb* 
he dal padre la regione di mezzo giorno y da Chanad 
figliuolo di cofiui hebbero origine li Cbandnei , da 
Meztaingli E gitii y da Cbufgli E thiopi , et da Saba 
gli krabi -Jafet il minore figliuolo di Noe nato auan • 
ti il diluuio.Nelle parti d'occidente et fettentrioneld 
portione fua prejè y et da lanan fuo figliuolo uenero 
li Ioni Jiquali fono li primi di Grecita Gomer liCim 
brinda Magog lì Sciti dai quali hanno l’origi ne li 
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Turchini Tbiiras li Tracci , da Gomer poi nacque 
Afeine da cui difeefero li Tuif :oni ouero Germani , 
Noe mentre che uiffe andò a riuedere quelli fuoi figli 
uoli CF nepoti,& ui lafsò in ogni loco del fuo Impe 
rio eterne memorie ,ondc dal òpe degne che tra quel 
li fece ,er per li uarìi bcneficii fatti alle genti, ficon* 
do quegli hebbe mede fimi cognomi, de i quali i piu ce 
lebri fono,Ogige,Vrano,cielo Sole,vulcano,Protheo 3 
Vi/ir, Fenice,Giano,Gianobifronte,Quadrifrote } Ge 

mino,Paire,Giunonio,Confiluio,cUuflo, Quirino,Pa 
tultio,Baccbo,Enotrio,vertuno,Cbaoe } lleton, Nonfi 
me,Seme del monio,Padre de Principio 1 Deista mo 
glie fua Ti tea nominati, per la fua gran prudenza fu 
/aerata /otto nome della terra effendo liberali fi ima, 
tf fu detta Opis,Aretia,Horchie, vefle,Cibele , CF 
gran madre degli Dei,infegnò alle uirgine R azaaué 
che ferualfero uirginitate , per fare gli loro prie* 
ghi per la comune filute piu grati al fotttmo 
Iddio * Noe è figurato portare nella finifìra ma* 
no il feettro , ne V altra il fole , perche primo di tut * 
tile Regali infegne , &li gouerni dei Regni or* 
dittò 5 er Vanno in doieci mefi fecondo il motto 
del fole diuife 5 & da lui Gianuario il primo me* 
fe fu detto j Chamjùo figliuolo a cui la parte meri* 
dionale era toccata • effendo negli anni dopo H di* 
luuio. 14 i.pafsato al gouerno d’Italia ; Noe fecon* 
do il fuo coflume hauendo gli altri fuoi figliuoli uifì * 
tati .if* anni dipoi mede fintamente in Italia fe ne 
ueme;ì ueierecbam;& cometa prouintid era he* 
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ne da lui gotte mata * Ma trovatolo corruttore del 
popolo , lo incominciò ammonire chelfl emenda f si 9 
ma per iffatìo di tre anni non potendolo rimouere da 
< mali fuoi coflumi $ lo 1 cacciò d’1 talia la gente 
da quello corrotta fece habitare oltra il Cianicolo CT 
fiume bora Tevere chiamato * CT li prepone con Al * 
ba Re ina Crana Razenua fua figliuola jer A borigini 
cbiamoli ', cr dapoi negli anni del Diluvio. cedi jr oc* 
colfe in Italia Sabatio saga Saturno. fuo pronepote 
J cacciato di sithia da Nino Giove ♦ er lo fi ce Corito 
ciò è Vrincipe-infegnò quiui Fifìca,® Agronomia; 
CT il modo del [acri ficare Jabricò il Gianicolo et per 
fi a za Votifìcia facroio ^na poic’hebbeuiuuto C ccccl, 
anni appreffo quejli popoli mori 5 ® / otto nome di 
Vertuno li fu confecrato un tempio-® datoli diurni, 
bonori hauendo cccl.anni dopo il Diluvio imperato . 

C H A M il piu giovane degli figliuoli di Noe 
generati auanti il Di luuio -Principe d y Africa p 
toipiu regnò in tibia er in Italia, Ma ejfendo Mago 
duaro CT di peffimi cojlumifbauendo corrotti li Egit 
tijfCT in T hebaida edificata una città jet ebemin dal 
fuo nome chiamatola ^neglianni del D iluuioxexliii, 
andando il padre fuo Noe in Africa per ui filarlo, e gli 
pdfsò iti Italiana Noe uifìtato Tritone et tutta que 
la regione jCT poi andatofene agli ldafpi, ® ivi fa* 
bricatd N cela cr n orgia cittati dal nome * chiamate 
de fue figlino lesene venne in Italia,®' trovato Chi 
corruttore de i popoli Ji sforzò per iffatìo di tre an 
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m t co te ammonitioni paterne ritr orlo' dalle male fuè 
operatiom t ma poiuedendo non potere lo fede dica 
minacele dafi quegli con l’aiuto de Tir ani fra 
tegli occupò Candid ,Cf cacciò Anione di Libia , ì 
perfuafìone della moglie R bea detta Pandora CT fui 
jforeUd . Ma Dionifio d’Amone figliuolo con lo aiuto 
de N i feticci fe liTitani CT recuperò il regno , caccia 
tone Cham ilquale ì fìat tridui fi ne fugite , ZT iui , 
li principiidei mondo f Aerologia CT k M4gù injtf 
gnando fu zoroaflro chiamato , CT prr flirto dei di « 
Jcepoli fuoi diuenne potentiffimo,& con il loro fa * 
uore occupò ilregno di Battriani, hebbe cofluiuarii 
cognomi, perciò che fu detto Inuo • , Incubo , Siluano > 
Pan , CT Saturno E gittio 3 hebbe tra gli altri fuoi fi» 
gliuoli . C6«x, padre dì N embroth detto Saturno 
Babilonico , er robuflo cacciatore auanti Dio,ilqua 
le edificò la cittì di Arate in M efopotania , C T moU 
te altre cittati , CT d&t forrr di Babel , CT «* 

(4 principio diede ; laquale poi Nino fuo ne potè 
detto Hercole Affino figliuolo di Belo fabricoper ca 
po della Monarchia Aflana, quando laurea etade di 
Saturno tramutò nella fèrrea , CT fpinto dalla cu* 
piditì del dominare , moffe guerra ì fuoi uicint,CT 
combatendo ilregno di Battriani quello figiogò,et 
Cham aUhora zoroaflro chiamato fu da lui uinto ne 
gli anni del Diluuio .ceri. Ma dapoi da Nino figli* 
nolo de Semir ami s detto zameofu in uno fatto 4* 
arme /confitto & morto negli annni ie\ Uiluuia* 
« tee Ijc x* . 
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C H V S figliuolo di C barn , fu ietto Cure in Iti, 
Ua,da lui uenero lichufei che fono li Etbiopi, 
&fu ditto Saturno E tbiopo,bebbe de Idea diece figli 
uoli Cureti chiamati , liquali in Candii babitorono, 
& molte cofe al humano ufo necejfarie da loro fu 
rcnoritrouate \ V dal nome della madre Idea cbia* 
marotto Vi fola , CT [da il monte , bebbe Chut tra gli 
altri fuoi figliuoli Nembrotb . fondatore della B a* 
bilonica Monarchia , V Arabo che a V Arabia il no 
me diede f C?Sabo degli S abei auttore 9 CT del in • 
cenfodimojlratore , da cui nacque Gogo padre de 
Indo eh* a l’india il nome diede , ZTdi Gange Re del 
orientale Afta da cui il Gange fiume e dinominato t et 
bebbe ancboraCbus ,Sabatio Sago Principe di Sci* 
tkia,& molti altri figliuoli , al fine mori negli anni 
delDiluuiO'Cccd. 

S ABATI© Sago Principe di Scitbia figliuolo 
di C bus fu detto Saturno Scitbico , CT la Scitbia 
Saga da lui chiamo fu cognominato. Pi/l io. Fi* 
dio , Semipadre Cernire, Saggio & Ponti fi ce giu fio . 
M a ejfendo da Nino Gioue f cacciato di Scitbia V oc 
cifoli Bar zane fuo figliuolo Re di B attriane t fu da 
Noe in Ita Ha raccolto t et in loco di Cbam al gouer « 
no di quella prepofto , et nomino fi un tempo la prò 
uincia da lui Saturnia , edificò negli anni del Dilum 
uio.ccciì l una cittì nel colle capitolino , et chiamo « 
la Saturnia , oue bora e pofta Roma , bebbe di 
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oflri/lquale ì Pallade per uirgimta perpetua, & 
prudenza , celebre /n adottione d tede, fu Sabatio Cu 
reto cioè Principe per fitto in ogni 1 cofia, onde dopo 
morte meritò li diuini honori * 

O STRI di Sibatio Sago figliuolo i adottato da 
Fillade, fu da lei fatto notrireC? fiotto la dipi 
piina di Olimpo CT Sileno Egitti con diligentia amoe 
firare/ra Pallide nella militia eccellente tl C? fu inuen 
trice del giuoco della Jcrimia,oflri aduque fi per l’cf 
fempio dell’ adottiti a madre ch’era per uirtu iUufirc 9 
come per la dottrina delti chiari fiuoi precettori diuett 
ne Principe eccellenti ff imo /t il regno di Egitto ingo 
uerno ottenne t ma poi che quello hebbe or dinato ,ficon 
io il co fiume di N oe uolfie gli altri Principi delmon 
do uifltdre/ nde negli anni del Diluuio. cccxtiiti.con 
Libia chiamato Her cole fuo figliuolo & Capitano & 
con I fide fiua fioreUa Cf moglie ufici del Egitto , ? atu 
dò il mondo ricercando diparte in parte/? humanif 
/ imamente infiegnando le cofie dajui ritrouate % utili al 
humana uitaicr in ogni loco firettamente ' comandan 
do che da tutti la giuftitiafiruata foffe.Tofi oltre di 
quefio ogni fiua cura in punire ti < colpeuoli , & mali 
buomini,cr dare premio & honori aiti buoni t fc acciò 
ti empii e? Tiranni dagli Principati 3 et quegli alti 
gouerni de i fiuoi nepoti diede. Hebbe molti figliuoli , 
ma li piu celebri furono J^ibio H ercole da cui la Libia 
fu nominata 3 Lido che la Lidia . Meo ne che la Meo* / 
nia/? Macedone che la Macedonia dagli nomi m loro I 

cbiamorono: I 
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ehiamoronofabbe oltre dfquefti, Coli fio di paleflini 
£7 P circo di Capadocia Principi *CT Oro ale ìjole 
oredie prepollo * che fu Plutone nominato anebora / 
cojluipcr bduere Cnfi guato raccogliere li fa fori per 
l'ufo de gli buomini,^ riccamente C? borndti uiuerf 
fu chiamato Dis.chc ricchezza* fuona i incomincio an 
chotd t ufdre le funebre pompe tonde fu detto Ré deliri 
fernp; H ebbe anebora O firi un’altrp eccellente figlino 
losche Nettuno cbumoloùlqualc.perchiualorofpera 
fopra il mare , Capitano del armilo lojece . 5 ,orjd* 
Imperatore CT Iddio del mare fu dettq t #apio,dnchq* 
ra,lo chiamarono perche fendo buon fdudlcatprc,Jn « 

, jegno domare li caualli ; fuNcttimoPadre di Leftgfc 

gone chojlri al Regno 1? Italia prepofe ; e? ,ii forca 
R ediCorfìca CT Sardegna t ilquafc genero furiale, 
chiamate ;0 /Ir i nella fua mfitaJtione infegnp.i M *ro t 
Stennons Scila ; 2? M edufa> lf beUiffme Segone; 
ne l'ufo dette uiti t &a Tracciarli il qokiuare li campi,, 
Lajfoe agli Atheniefl Tritolemoche [emipare ilgri 
no li iimojlraffe^V oro indopino Zf Medico p.qucjla 
anebora rimando agli Fthiopìi& fu con °8di fuoftu 
dio ala quiete Vjalutedele genti Mcntiffimo., ondc\ 
fi come Iddio da tutto era ucnerato, Nondimeno T itOi 
ne fuo fratelo empio CT tiranno d'Egitto; non dubbfy 
tocon uinticinque altri federati CT Tiranni coniurOt 
li cqntra; Onde entrando quefloclementiffima Prfa 
cipe & ad ogniuno grado [ 0 ; in Egitto > CT nula dii 
ciò dubitando fu dali e oniuratìaff alito, % ZTfpogl\a^ _ 
to di molti ricchi doni che , feco ree catte J &$oi . ^ 
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piamente occifo et fattone vinti fei pirli del fuoco?" 
po fecondo il numero degli coniuratijtt a ciajcuno de 
loro datone um parte ,ne gli anni del diluuio. dxcyit * 
co fi Ofìri fini, la ulta et fu daUi Egitti nel catbalogo 
delli D fi de fritto. 

L I B 1 0, H ercole chiamato figliuolo d'Oflri , C7 
Principe di Libia, prouincia dal nome di quello 
eojì chiamata , e (fendo huomo ualorofo J\ opragli altri 
del fuo tempo molte opere degne nel mondo f e ce ^ co 
me lui generò figliuoli ittuftri, tra liquali fu Sardo 
ch'alia Sardegna il fuo nome diede t er Galathe Redi 
Celti da cui li Gatti detti furono ,tr I fpalo detta citta 
tc d’I fiali faticatore da cui la prouincia ifpagnac 
nominata y Pigatbirfo chei Agdtkirfl auttore, cr Ghet' 
tone detti Geloni Atho Rf di Meonia generato de 
Qnfalect ujcodbcfu Re di Tofana, Libia effendo 
forti fc imo, fu Capitano fedele & Dwc<* utile del pan 
dre fuo netta uifttatione che fe del mondo . M a efjen ' 
do quello dalli tiranni mìferabilmente fquarciatof an 
no fecondo dopo la fua morte . Lfbio per farne li- 
vendetta prefe l'arme , et al penflero fuo ne fegui 
l'effetto perche in Egitto amazo T itone , et TU 
fonte in Frigia , Euflnde in Fcnitia , et Anteo in 
Libia , poi paffo in Italia et i Lifirigcni occife , et 
Tufco in loco di quelli Principe ui pofe ; et de qui' 
nife ne andò in Gallia $ oue Ale f sia città f aìri* 
co * et Galathe fuo figliuolo a quei popoli prepom 
fé , et dopo mojfe l'arme contri li Lonnimi Ger io 
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tfVi't quegli fconfilJe et acci fi .nel loco de quali , P rin 
eipefecelfpalo fio figliuolo dclifpagna , et in ta a 
le maniera la morte i'oflrìfudal figliuolo uà loro' 
famerXe uendicata , aiutato da iflde fua madre , li 
quaCe per honorare il marito ancbora dopo morto., 
formo un corpo di cera a fimiglianzi di quello d’a* 
firi f etin unofepolcbro loripofe , dando a credere 
chelfojfe il uero corposi quello , et dono molti terre 
riatti facerdoti , che l’adoraffero , e tfacrificajferoa 
lui fi come Dio gli buoi tra li Egitti [acri, fu coftei 
chiamata lo .Giunone Cererete fino fora .Luna cornu 
tajet Frutti fera.et falutiferd , perche leuo le cagioni 
delle orci fioni , col timore delle leggi ch'ella ordino 
óltre di quefto fu per l'arte della Medicina molto 
gioueuole inulta et dopo morte a tutte le genti, ef 
fendofi poi i' Italia partita et ritornata in Egitto, paf 
fi di quefia uita baucndo uiuuto annidc. et inMctn 
pbi Jopulta fu come Dea adorata , Lìtio flmilmen 
te già uecchio appreffi Celtiberi mori # et in Ga* 
de nel tempio allui f aerato fu fepulto et con di* 
uini honori celebrato negli anni del dilanio, 

D C X X V U. 

• /*• ’ ^ ( . [ . : • *w v Ijv'. **»' T K M i ' 

T V SCO di Litio H ercole figliuolo nato di 

Ararffa, offendo àlgouerno diScithiafudal 

padre chiamato in italia, et fattone Principe , dopo 

che da la tirannide di Le (trigoni Vhebbe liberata 9 . 

Tufco fu principe per molte uirtuti illufire e 

hebbe Alceo figliuolo molto a fi filmile , et all 

_ « • 

B li 
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Tofchana il nome fuo diede x egli poi laffoe quefla 
aita p affando alla njegtiore , negli anni del Diluuiq, 
DCLlil* 
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m% t* ' Svilii 9 

A l Q e ,P Melo di juf co, Re iijpfcdnt^ pe> 
bnlegipnc felebre,^ flJèrt/difée. fagli ordini 
dì ifldie , gouerno quei poppli molta. fantmente per 
anni. xliiL CT laffato Blafcone di f è figliuolo a gii Tò 
fediti Principe , ei fl.parti dì quejta uita negli fWQÌ dcf 

Dikuio, DfXC.t,, . J 


ì‘- iU"' 

. I ititi (•£ r,*» i'',k 


B f A £CO m ^figliuolo di Alceo à Principe 
di Trofcdni bebbe di Pietra figliifoU 'di Atlante 
Cmboblafcqnejetto . Giano ;ilqaalefcce Confo tffy 
genero d’iradui. tolta per m .glie Eletra fua figliuola] 
o tre di qùc fio bebbe gorie padre df $ipo da cui Si* 
ponto fu detto t t^.4iVjiqdl^rii^patio m tJnnejàlqua' 
le nacque Turche Cibcle^nomingfì ancora molici 
hdjio gru fdeerdote di Frigge t genitori' <(ì Gqrfó di 
cuiJicortbàti facendoti detti furono 5 B lafcoc dnchord 
di namonia u orgijjefy padre $ et diede il nome al , mp 
te, Blafcone de uiti & frutti adorno et ameno et pa fi- 
fa al altra uita ne glianni del Di luuio.D C C X. 


'y i. \ 


A MB.OBÌ A ,S (fo.N ^ detto Ciano , Cori' 
V 1o,piu giovane & fyot(c y bcbbc dì Eletta fua mo' 
gli? figliuola d’italo, Cprjitq t lafio tX e/t Dardanofigli 
uoli fu, Principe moltp degno ,m delle famiglia 
r\iifcordie pertutrfyt.o, perfr cbccontedcndoli figli* 
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Wo^, cljr prìmótjjere douejje appteffo il padre * uen 
nero di * r nte ; bardino uccife laflio , tulli anni de, 
Diluuio. dccci • onde dal padre fu [cacciato , ilquale 
p rinato di due fHgliuoli t Corito jbh folatio del ultime 
[uà uecchtczza, Prenci pe fece % egU pòi tnórtjiegli ante 
hi'del Diluuio D CCC X. ' ' ' 

\ \ ’ } \ P |s- J ' N ‘P, t • •.» 

D ARDAN O figliuolo di tUbóhl afcocGtoué et 
di E letra figliuola di Ualo,cotendendo del P rin 
cipato col fratello la fio , quello occife , negli annidai 
Diluuio * dee ti. ónde itpadred’ Italia lo f, caccio , & 
Quegli ai A tbò Re di Meonia , nepóte'di Atho figlino 
là di Libio Je ritortine, ilquate córte fedente la riceue 
ìe t c r ii diede ad babitare quella p irte di Meonia che 
frigia e chiamata ; D ardano al incontro diede a Tbd' 
reno figliuolo dì(\tho quella parte d’Italia che Uffa 
ta haueua jCP da coflui Poidetta Tirrèni a un'tempo 
Tehteua allbora Albo che’ Ipopolo {ifiael che fitto 
Moife Duca qlfàtro dnnì auintì^era leuato d’Egitto 
ilquale era oltre le f emine & fanciulli* feicento mila 
Ha huomiru]non inùndajfe ì qualche tempo il fuo ter 
reno;& pero Tbureno uolentieri mando in Italia có' 
me in porto fecuro $ Dardano poi ue gli anni del Di' 
luuio.dcccXXy iii^eii firò Dar datila, & Cori fan nepo* 
. tedi Cardatici dato la pbjfeffionr a Thuremo della 
parte d’Italia che peV ilzio tcneua \ iti F rigèa a quel » 
lo andare uolfe jf portandone li [acri fidi della mia 
dre grande degli' Bei? « & medefìfiiamente in quél 
tempo furono mani f e fiati al popolo i’\ frati li duce 


» 
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.comandamenti con incredibile magni ficcttz* et 
M della , dppre/Jo il monte Sindi , id gli quei' 
li ld Diuìm fapie ntid fi comprende , perche in 
breuitdte abbraccia ogni legge , et ordinatione 
che fi può fare gidmai , bardano hebbe molti 
figliuoli , ma Erittonió il piu celebre Re di Fri 
già ordino , et egli mori negli anni del D iluuio. 
DCCCXXX VII. 

E RITTO NIO figliuolo di D ardano Regno 
in Frigia nel principato del padre , et fu in 
guerra molto effercitato , ritrouo l ufo dei carri 
armati f et li giuochi curuli , che poi furono tranfpor 
tati in Grecia, al tempo fuo Mori M oifi Duca de 
ìfracliti , à cui fucceffe Giofùe , ilquale per la fuct 
intera /eie merito da lidio traiure il popolo elet' 
to nella terra promeffa , li quali furono feicentomU 
Iti CT mille CT fettecento , er trenta generatiti 
anni quaranta nel deferto oltre uintitre mille Leuti 
ti , E rittonio già uecchio Troc fuo figliuolo fi» 
ce Prìncipe , egli poi mori nei anni del Diluuio, 
DCCCLXXXlX. 

T R O E figliuolo di E rittonio , per uirlu cele 
breycffcndo di giu fi itti et pietà laudabile , fu 
ad ogni uno caro, la parte campefirc di Frigia dal fuo 
nome fu chiamata Troade,fu padre di molti figliuom 
li,ma Ilo il Regno ottenne , Troe poi mori negli an* 
ni del Diluuio.D CCCCXXXII. 
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L 0 figliuolo di Troe ordinato Re y con mirati' 
S le artefìcio fi diede 4 fabricarela Cittì dal fuo 
nomeìlion chiamata , negli anni Dopo il Dilanio, 
D.CCCCXXXlIllaiutato dal fratello A fiaraco no 
minatola cui nacque Capin , padre di Ancbifi, che di 
Venere generò Enea auttore del Imperio di Roma t et 
padre di luto da cui difeeffe la f amili a di Giuliiin 
Roma . I/o compita la magnifica fuafabrica et fatto 
ne Prenci p e Laomedcnte fuo figliuolo , mori nei anni 
del Diluuio.DCCCXViL 

L AOMEDONT E figliuolo (fio ottenne il 
regno del padre , neiquale per molte ricchezze 
florentifiimo uiueua, quando fortuna gli apporto no 
nella occafione alla fuaruuina - pero che Gi afone ne* 
potè di Pelea Re nel Peloponefo fabricata una ni > 
ne , che dal nome delmaefiro fi chiamo Argo, per 
andare in CoUho t con molti altri giouani di Gre * 
eia nauicanio il mare , uenne in Frigia B et 
approfimatofl con la naue al porto Simoente fee 
fero in terra , ilche al Re Laomedonte fu an' 
nontiato , ond'ei per tale nouella tutto fi commof 
ft , confiierando al comune pericolo , fi Gre ' 
ci coftumajfero ufare le naui , et pero mando 
al porto chi tigni ficaffe a quei Giouani, che fu 
bito fi parti fiero de fuoi confini , et fi non ohe 
difi no che con l'arme . farebbeno facciati f 
Giajone , CT glialtri fuo compagni fi dolfero che 
Laomedonte fenza cagione tanta ingiuria li 
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figliuoli di Ldomeionte : l<t qual tìercole in dono die 
de k Telamone ,pcbe fu il primo 'ad entrare nella cit- 
ta dipoi partita fra gli altri la predanti ricchi ria 
tornarono in Grecia } ufando modejìia in que fiondi non 
firuggere il regno ,che k Priamo ilquale ne era bere» 

deaficttaua. " 1 c'-vm* aIv* 

I i :r . .. i, .j. . 4.v» , ■ 

n R I A MI O figliuolo di Laòmedòne effendi in 
I Frigia li fu rapportato la trifta noueUa della 
morte del padre & deUk pre fa e? ficco della citta, on 
d'cigrauementcfl {olfe de fi acerbo cifo^ ritornò 
ìn llton con la moglie Hecubba CTifuoi figliuoli, (Bta 
. 1 tóre } Alejfandro t Deiphobo H'eleno.Troilo , Andromaa 
che ,C affinila ,et Poliffena , et la città di piu ampie 
& forti muraglia cinfe t et ordinò ebb grdn numero di 
1 foÙati alla guardia ni fieffeno , accioché dWimproui' 

1 fi colto da ncnticinon fojfe , come già fu il padre 9 CT 
oprejfo t poi ui edificò rinà fianca R egile molto mia 
I gnifica , con uno tempio k Gioue {acro ornati filmo. 
Ma come fiabìlitoil Regno fortificata la cillk ì & di 
gènti ^ riebezze abonidnte fi uide ^indommciò ptn 
fare’di ueniicarfi di Greci, onde mandò Autehore ora 
i tare in Grecia, k chiedere la refi itut ione di Heflond 
fuafórclldjC f la preda tolta in llion . Ma quclloandd 
\ to,fì ritornò di Grecia fenzd haucre ottenuta co fa al* 
curia y & da Greci motto indegnamente trattato . Dii' 

■ che Priamo f alfe in nouello fdcgno Z? fece 'parecchia 
^re una potente amata y er ne mandò in Grecia Ale fi 
finirò fio figliuolo, k rechiedere le cofcjolteli, con or 
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dine che fili [offe comedi Antenore negato quatta 
to di ttunidjfe , il lo auifi , che faitofara l e jjer cito 

tuta 


adora . 'tnàa fa P J IT 4re in Grecia. Aleffandro fatto falito in tu 
of^c/a ue,je ne andò i fi fol<t Citer ta . per fare fieri ficio , 
'piorC* yi"*» Venere /cefo in terra entro nel tempio eh’ e a can* 
to il mare , M a Helena moglie di Menelao intefa la 
uenuta di Aleffindro t effendo il marito fuo nauigato at 
Sparta , uolfe alt dare altempio per ueierlo , Alcffdn' 
ir o intefd effere giunta H elena in quel loco defiiero * 
fo di ueierla per la fama della fa gran bellezza, fi 
li fece incontra , onde l'uno crf altro rimirato CT 
falutatoft , fi fattamente damare s' acce fero ? che 
Aleffaniro di menamela fico CT eUa i'aniaruì de, 
liberarono , e? al penflero ne fegui l’effetto 7 9e, 
ro che Ale/fandro comando aUi fai compagni ch e 
alle natii la portaffero con quelle donne th era , 
no con lei . Ma le genti de II fola uedendo ta , 
le indegno fatto corfero a t arme , CT fecero im ✓ 
pero cantra i Troiani » A teff andrò ualorofamen ✓ 
te combattendo , molti di quelli ne amazo mola- 
ti ne prefe , c T gli altri meffe in fuga , poi fa' 
glio il tempio , CT falfe fopra l’armata t CT con 
H elena CT carico di preda 9 ritorno al padre , ih 
quale molta allegrezza di ciò ne prefe , frerjn, 
do li Greci per la recuperatone di H elena re/fi ✓ 
tuirli H efìona con la t preda che fecero in llion, 
ma altramente li aduenne. perciò che M enelio et 
Agamennone fa fratello Re di Sparta ; iolen' 
ioji di tale repina con glialtri Principi di Gre- 


PRIMO 14 

eia , deliberarono tutti con Vanne farne ueniett 
ta : & crearono capitano Agamennone , CT con 
tidui, M. CXXX» pacarono in Afta , Cjmon * 
tarono 2 Troia , V pofero campo alla cittì d’ilion # 
Priamo da l'altro canto creato Hettore fio figliuom 

10 Capitano fi parechiò 2 refifiere l Greci. Ma in ua* 
rie bataglieeffendoui morti Hettore et li altri piti 
fortifuoi frate gli et molti Prencipi con feicentoet 
fettanta fei milia buomini^a non già fìnza ueniettd 
che ne amazzdrono de Greci con molti loro Principi 
ottocento et ottanta fei miliayle forze dì Priamo pu 
re erano indebolite , pero Antenore et Enea con alm 
tri grandi , uedendo non effere per la falute iella cit 
t2 riparo alcuno , quella di notte diedero a Greci t 
liquali la depredarono et ruuinarono , etui amata * 
reno ducento et fettanta fei milia huomini , Pria» 
mo effendoft fatto forte nella f a Regia fu da 
N eoptolemo figliuolo di Achille combattuto , ma 
non potendo re fifiere alle forze de Greci già uincv 
tori del tutto, dopo ch'ei uide la morte dei fiuoi ualo ' 
ro fi figliuoli , la ruuina della fua magnifica citta, et 

11 popolo fuo tagliato a pezzi.et la moglie et figlino 
le in mano de nemici ,fu come uittima fopra Voltar t 
del tempio nel quale s'era ridotto da N eoptolemo 
empiamente /canato , negli anni del riluuio M. 
CX XV. 

H E L E NI O figliuolo di Priamo , fu fiotto la 
difciplina di udenti precettori amaefirato , 
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onde reufci eccclentifsimo in ogni dottrina 
to faggio , uolendo il padre madre Aleffaniro in Gre* 
tia molto difuafe tale andatala poi anchora & quan 
do fu ritornato , e? quando Greci utnnero con Veflihr 
cito ì Troia fcmpre fuadeua la rejlitutioe dì H clenu 
C T la pace , ma non uolfe la fortuna che fcfjìno gli fot 
tonfigli accettati ,f or fé pèrche I lion fojfe ruuinato JP 
quali foto delle cittì ruminate felice apare f poi che di 
la fua ruuina fi belle cittdti & fi grandi regni fi fono 
fabricatijome in Italia Roma , P adoa V poi vincm 
giannetta da Enea^ucfledd Antenore t et tante in Si 
tbia in Panoni'a er in Germania dagli’ iejcéndehti di 
I ieleno , perciò che Agamennone Capitano di Greci 
fornita f efptdittione di Troia , uolcndo ritornare cot 
Veffercito a ea fa f diede licentia ad Enea CT Antenò* 
r'éj& altre fi ì ptrfuafione di quefìi a Veleno periti 
fempre haueua con figliato la reflitutionc di tielàti 
che par tiferò da Troia & cti ognuno chi uoleffel 
potejfe feguirt, onde Enea'con tre mille d'ognt fori) 
fòprd le nani ch’èrano rtoudntaun^fc n’andò in tta. 
Ha , A ntenore fece la uixpcr terra con cinqueceto Tri 
iani accompagnato ìxEnttì di Paphljgma,ct frènil 
fi tra l'A iria et Valpe f et diede il nome al popolo chi 
Veneto poi fu detto Veleno co Hi cuba fuamadre,Af 
' iromacha che di Hettorefu moglie et il loro figliuolo 
F rancho et Calandra fua forellaji quali Agamennone 
li conce jfe t con mille ducento Troiani fi partite CT iC' 
comp agnato fi con Polidoro fuo fratello ch’era neUd 
fuperiore ErigHa t con le giti de quella prouincid pif 
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irono in Tnccii, Polidoro andito ì uiflitare il Re 
% U benignamente raccoltoci la notte crudelmente oc 
ifapcrciocbeil Ré forando trouare molto oro t p en 
j ito baueua di affluire a Vimprouifa gli altri Troiai 
ni,ma Fieno auedutofìjalitofopra le nani per la re 
gione T aurica fece il camino p mare. Frdcbo di 
(ore figliuolo uolfe.co certe nani entrare p la foce dev^^f^ ^ 
Danubio, percerchare altra fianza perfi r et dopo M 
rie fatiche divenne in GaUia , et di Celti Re ftìeleno 
navicando peruenne al Cherravcfo T aurico et da Si 
thi ne impetrò una parte per habitaru^ cttra quegli 
fi fattamente fi diportò che di molline, iiuenncflgno 
rp \ponendc per gouernatpri a quegli de i fuoi figiiuo 
li che molti ue ne haueua t poi già ue echio > mori negli 
anni del Dtluu to.MCxLv. nel te,mpo cbe\ Rita? 
reo detto Sanfone huomofortif simo H ercole, hebreo doStoatt 
chiamato Giudice i’ifrael, gli Filifiei con graui affai 
ti mole fi ma. 


j - : • > i ' • . /. 

T SV CR O figliuolo di Heleno dopo la morte 
del padre de confentimenlo di tutti gli fuoi fra 
tegli ottenne il Principato,pe r uendicare la morte di 
Polidoro fuo zio con lo aiuto de Sititi rnpffc guerra 4 
Traciani ,et gran numero di quegli in uarie bataglie ^ 
nuccifeju nella difciplina militare molto tfpwto/e^J'l & 
gnò al tempo che He li il giudicato d* l frati teneua, il ì u m 
qu,ate per che a fuoi figliuoli troppo compiaceua ne 
gli correggeua,come che ne f offe amonitofu dai Fili 
fleiaff ahto^t occifi fuoi figliuoli con tretamilia dt ^ 
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'CY-sx-e fArt^/ popolo, fugli tolta Varca d’idlio dilche effendotiè dui 
fito ifi pofi in fuga et cadendo fi fìachò il collo ej feti 
do d anni.XC.bor Teucro bauenio molte cofe degne 
noò<zl?ti[k . 0 di Re, Uff andò di fi molti figliuoli mori nel anno del 
Àa l iti 2., dlluMOM.CLXU. 


F RANCO figliuolo di Teucro fu dal padre crea 
to fucceffcre del regno, ma dopo la morte di quel 
lo bauenio dilatato gli confini del regno , et moftran * 
'L/fe-c in guerra ualorofe proue fu Re di Tbaurici chids 

\ a< 7 * m */>\natojncl tempo che Samuel della tribù i’Efraim , 'tufi 

. . fciuto di Anna fi er ile per iiuino miracolo >et Sagrata 

a iddio,dopo 'a morte di H eli prefe il Principato i 7 
lfrael,ctrednfdo al iiuino culto fuperati con diuino 
fauore li Pale liini, Franco poi di fe molti figli olì laf 
TìtL'pìfuuloJanio gloriofo , mori netti anni del diluuio. M.C # 
ia$. XCVlif. ' 




V D V B A L fucceffe k Franco fuo padre con 
grande cffxttationc di ogni uno , pero che 
molto era in guerra ualorofo , et fitto il fio gouer * 
no già fio padre molte uittorie contro Getti boa 
ray alacchi chiamati, baueua ottennute , ma do * 
po la morte di quello figuenio anchora la guer » 
ra cantra quelli bauenio feonfito il loro effercU 
to , mentre tropo incautamente li figueju da quela 
ti che fuggiuano occìfo , non fenza granirsi* 
, mo dolore di ogri’uno negli anni del diluuio . 
c /r M. CC.' 
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H E L E N o fratello di Vdubal fu nel regno di 
T h aurici per le fuc eccetlentifsim ? uirtutiaf * 
funto,coflui attefe alla pace del regno , a li ffuiii di 
P hilofophiafu molto deiito t piu tojlo ch'alia guerra, 
pero a getti conce ffe la pace, con S armati geloni , Y ’ ì 
diniyNerui’Agatirft/t Andropbxgi contraffa amici > 
tia et legaci popolo fuo diede le leggi , lequali uolfe 
chef opino offe rutterai tuffando di fe gran de fide ' 
rio fra tutti mori ^ne gli anni del Diluuio , M.CC.X/ ,^ ; 2 P 

E SD R ON fratello di Ueleno di Franco figli' \ 

nolo ficee ffe al fratello eff endoda ogni uno a pi 
gliare il regno pregato, offendo buomo degno et di 
gran uir tute Rompendo li gettile cònditioni della pi' 
ce,Efdxon menò l’ efferato contra loro, et felicemente 
combate facendo grande occifìone di quegli , et li . - 

confìrinfe a noua pace nel tempo che S aul B eniamitd ' 

buomo di grande fiaturafu R edeUi ifraeliti unito , 
etuinfeli Paleffini con il diuino fauore amaranto * 
ne fejfanta mille. Efiron già uecchto laffanda di fe 
molti figliuoli mori , negli anni del Diluuio • # z $ i • ¥ 

M, CC.XX XL - 

C ELIO figliuolo di Efiron il paterno regno ot 
tenne già uiuendo il padre offendo dagli Agatir 
fi affatilo il fuo regno pati molti incomodi da loro, et 
mentre ui ffe bebbe con quegli continua guerra, creò 
fuo f ucce ffor e Sin fileno fuo figliuolo, Dapoi mori ne* t-z-Zt, 

gli anni del Ditod ,M,CC«LI» 
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5 XN S t L E NO confimato nel regno dopo \ A 
morte di C clip fa padre , nelitem poche Saul Re 
d'ifrael uf andò male la poteftg reggia , CT (prezzan- 
do Iddio uccidendo li Sacerdoti fu da. lidio a abbando 
nato t & ontoDauid per Re d ljrdel . medeftmamentf 
Sinfileno fuperbo C7 fprezzatorc degli Dei fucp mol . 
tu (Ugge degli fuoi dagli Agatir(ì f confitta Z? mar» 
tofiauendofl ueduto dauanti gli occhi quatordeci fuoi 
-*?//;( * figliuoli dagli nemici amaz,ati, negli anni del Djlu u 
'T. «o.M.CCUX 

l~>y * * 

* -* ó*\ ■ * T " »Ì •• • »v • * 'J f; ' 

E A SS IBILAN 0 figlinolo di. Celio a Sin file 
no fa frateUonclRègno facejfefu buomafag 
gioZfluligiofa r & in guer a fortunato perdo che Jem 
prefu degli- nemici uittoriopr t ampio li confini del ve 
gnofuo in fino al monte Alando era talmente digrada 
Q P cofiumi ornatole in fino gli nemici erano aflrettè, 
di riuerirlo ^amarhiopo che di \uì haueuano hauti 
to notitia 1 sforza li Celti a jlarfldcja dal. N ofirp 9 
danzandone m olti che di qua erano pjffati hebbe mal 
ti figliuoli jet Plafferio «qlji. chea lui fuccedefff nel re 
gno, nel fa tempo , Saul Re d’ifraclmta dalli Pale * 
flini t uccifc (lejfo t & Dauid figliuolo di I effe gli fa' 
ceffo ìlqualc fudi tutti iRe y per ricchezze t fapientid 
et gloria fplendidi(fimo t Rafsibilano di grandezza di 
Regna CT gloria maggiore, che ogni altro Re di Si * 

- (\-r ■ tto+in quel tempo mori é ne f gli. anni del Diluuio„ 

><^w m . CCLxX tl> 
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P L A S S E R I O futcèjfe di confenfo dì tutti nél 
regno del padre Blajìibilano , e r dopo là morte 
di quello 9 da nono fu con firmato * Mando P leffan* 
dro Juo fratello contra Getti cb' erano paffuti il Ne» 
ftro , CT egli andò còntra gli babbiunti nel monte 
A r anó , che la prouincia da quella banda depreda • 
uano , CT* quelli sforzo ritornar ft con grande loro 
occifiQni 1 poi ritornò , V andò contra Getti che 
fconfitto baueuano A leffandro , CT tutto il regno 
baueuano pojlo in terrore , CT afrontatofi con loro 
fu medcfimamentc pojlo in fuga $ ma poi re or db 
rato l’effercito , comefi la ba tagli a con quegli li 
uppefiT ne dmazo di loro jettanta noue milia , CT 
gli altri in fino al Neflro fftinfe , oue ft f or ti fi ^ 
eorono , cr Plafjèrio al incontro pofe il Juo cam* 
po , CT ogni giorno con quegli combatteua , iui 
pòi infirmatoti mori , negli anni del Diluuìc, fé 

P I E S R O N nel efferato del padre Plafm. 

jerio eh era contra Getti , fu cridato Re di 
eonfentimento di tutti gli fuoi fategli dopo Ut 
morte di quello , effendofi li Getti fortificati fo* 
pra la ripa del Neflro , poi che quelli intejero la 
morte di Plafjèrio , andauano piu lecentiofimen * 
te jcorfìggi andò , onde Pie fron pefa tal ceca fio a 
tic , con tutto il Juo efferato diede la bat agita t j 
quella fua fortezza , mentre la maggiore parte de 
loro et ano andati 4 depredare il paefe la prea 
•• C 
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fe leggiermente, amazanio quanti ut nerino dentro', 
ET recuperò tutta la preda che per auanti fitto il pa 
dre fio baueano fatto, poi appettando glialtri che ri 
torna nano dal bulinare li falite cr fconfiffe amazan 
ione la maggiore par te, li altri cercando di faluarjl 
per il fiume , in quello f ’ affogarono , Plefron otte * 
untatale uittoria , menò ì efferato della del monte 
Alano C rfoggiogo tutta la prouincia da! fio no 

mcf^crch me Flefron la chiamo , CT uifabricò la città chiama* 
'Crlcab*-- ta Dimenborcb , neUaquale poi mort,r,eUi anni del 
DiluuiO tM. ,CCC. XXIII . 

E L I A C O R figliuolo ifi Plefron fuccesfi nel 
Regno al padre , neiquale fina guerra uisfe , 
tempo che SaLtmone Refabricaua in ifiael il 
* tempio , & il palazzo Reale, con gr anice finta fpef a , 
• r Eliftcor di fi molti figliuoli la s fondo monetili anni 
7Mhl^ f<i el DiluuioM.CCe.XXXVll. I 


T ABARCANO figliuolo di Eliacpr pttenu 
to il regno dopo li morte del padre, fabricò fi 
C^jL -ù pra la palude M eotide una città & dal fio nome Ta 
icp* barcho diamola , ninfe li Alani in uno vaniti fimo 
conflitto, CT neUi anni del Diluuio JM.&CC .J,. lofi 
fi que/la utia^ 


P LASSERIO UT dbarcano figliuolo fucceffo al 
padre, an dò co V efferato cotr a Alani,. et incauto 
.toba&io fu occifi negli anni del Oiluuio GC CxiI » 
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A ntenore** Plafferio figliuolo bebbe H 
regno dopo il padre,CT fegui la guerra contra 
Alani et ne riporto la Uit toriato: anidio cotra Getti 
infermato^ moritegli ani del Dteo .MXCOX ^ 


A 


. . * -J; ì • ~ • . » . .• I • rs ' ‘ k « 

CHILLE figliuolo diPlajjerio fuccejfe alfrdtel 
_ lo Antenore, et deliberato ueiicare la morte del 
padre,et del filiuolo da gli Alani occifì,dnio cotra Ilo 
ro et li dette molte rotte, et amazo Godelag loro yrinci ^ 
pe,egli poi mori netti ani del Diluui o 

i ■ # 3^5 

P RIAMO figliuolo di Antenore fuccejfe ne l re ' ■ 

gno dopo la morte di Achille fuo zio ,cofiui man V 
cfo d Salomone per fama della fua gran fapientia di 
contrabere amicitiacon lui,& molti richi prefenti 
tempio ojferfe,cc mbate poi con Getti CT fu uincitore \ 

poi mori netti anni del Diluuio. M .CCC. LXX HI I./ 

' ' *+& /f/j 

T E V C r o di Priamo figliuolo fucceffo al pd v * 
dre,cobate con li Agathirfì^etfu uincitore,mof 
fe guerra a Traufi ,$t poi d Getti et effendo paffdto il 
fjefiro fu da loro uintoet mort o,nel tòpo che R oboam^- aat1 y 
figliuolo di Sdiamone Re di lud a paffo di quejlauitd \ T • * 

,jfcc. 


netti anni del Diluuio . M 


xe. 


ty 


H ELENO fuccejfe a Pridmo fuo padre nel regno 
gno, dopo la morte di Taucro fuo fratettojiffen* 
do li Getti infuperbiti,p la noua uittoria hauta di Teu 
(ro,pdjforono il Danubio depredando ogni cofa j He* 
* * ‘ 0 iì 




K : 


LIBRO 

Uno con V aiuto de idantirfo Re de Sitbi , li fconfif* 
fe , Amicandone di loro gran numero , cr pi ginn - 
-.\ . » rfone molti , liquali poi mandò a uendere in Grecia* 
per ifckiaui , tìe/eno bautndo acquetate le coje dei 
i* 0 & * figlioli fi abilito jtiori negli anni dei 

1412* . D iluuio. M. CCCCxX X» I * 

• *• } • • ^ Itr. r>i - v %. 

P L E S R O N figliuolo di Heleno il padre fuo fu 
nel Regno fuceffore, CT fempre mentre uijjc fu in 
guerre occupato con Agatirfi } T ranfia Getti , O" da 
quelli hebbe molte rotte ; CT molte À loro ne diede , /I 

Regno Bajfibilano jho figlia 
tolojnoìi poi nelli anni del Diluuio .M. CCC C U f. 

,(v*.v . D ASSIBILANO <fi plefron figliuolo fu don 
LJpo li morte del padre netta guerra contri Getti 
uìttoriofofe pace con T r aufì t V conti Agatirfijliqua 
- li con lialtri Sitbi erano in guerra jefJenioBafjibilano 
1 *fó<£b(k. occupato cotra li Getttifu al fuo tèpo da Bidone Re 
gena foretti di P igmaleoc re di Tiro edi ficaia Birfa ro 
\ cadi Cartagine jet dipoi la cittì jn Libid^Baffibilao 
N * e $Wpoi mori netti ani, del Diluuio.M.CCCCLXXUlU 

"^1474. 


;v< 

* V* 

r\ » v 


A lessandro figliuolo di Bajfibilanodo 
po la morte del padre jdette due grà rotte l Gct 
idei lì confi r in fe attapdce f poi cobite co Trdujìetfo 
da l’una parte et da l'altra fatti molta jlraggie d'buo 
mini.onde fecero tra loro la pace, Ale ffandro poi andò 
***** Al(tni et nc riporto la uittoria et paffo di quefìa 
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uitdjieUi anni del Diluuio y ^LCCCCx CIJTT. 

P RIAMO di Alejfandro figliuolo prefe dopo-' * 
la morte del padre il Regno $ htbbe molti figli 
uoli ,cr Bafjibilano uulfe ckefeco regnafJe t Ando con - 

tra S’armati con potente cffercitojna fenz a frutto fi 
ne ritorno.combatendo poi con Getti fu da quegli oc r v . 
cifo .negli anni del Di buio. M, PAX. 


B A SS I Ri LA N O di Priamo figliuolo buomo 

li gran udore offendo il padre fuo da Getti nel , { 

co fi ito mori o,r e/l auro l'effe r cito rottoci affa Ut eque ^ 

gli et ne riporto glorie fa uittoria f poÌ uinfe II Trai* fi et 
li Crefl oi y et di fe laffando g r a fama y et piato da tuto il + , 
fuo popoloso i netti ani del D iluuio 

. S . . - f/j?*** 


G l T 1 N A L o R figliuolo di Bajfibilano fuccef 

foal padre atte fe alla pace y con gli tncini c ° :r *V 0/ nA 
heio amicitia y nelfuotèpo Romuloet Rèofrategli edff^JJamu'i 
ficarono Roma,et Gicinalor oc calo accètto al mure Pa 
tico,poi mori neUi ini del D.luuio.M. DLXXXlU^,^ 

« L M A D * 0 N à Gitinalor f w padre nel rea 
gno fuccejfe t coflui p affato il fiume Uejler y fcg* 
giogo la prouintia di Getti infino al D anubio,poi mo 
ri netti anni del Diluuio . W.D.XCIl» / tyi 


, IlvGHAS fuc ceffo al Padre Alm<tdion t confe* 
deratofi con U altri sititi paffo il Danubio , & 
UT taccia M ifla ,fiorflggio imponendo di ogni uno 

r» : 
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gran timore poi caricò di preda ritornò nel fio re 

gno,uenutopoi co li altri Scitbi in discordia perla di 

uiftone della preda, compatendo dalli Anatirfi fu tnor 

\pU*u« uie to ncUianni del D tluuio. M,D C .XXVIII. 

>\ l&f. y ... , rs 

M O D E M A R O figliuolo di Dilugbdt fueeef 
fe al padre nelregno,ft pacificò cogliScitbi y et 
fecero lega infteme,et affali to la Media facendone rie 
cha,Ma iui Moiemiro moritegli anni del Diluuio . 
'heAitiuL* M.DC.XLV. 

v • m ~- — . * V i 

UÓ45 • 

H E L E N o figliuolo di Dilughas dopo la mor 
te dii fratello M edemaro prefe il Regno , UT 
3" ” quello fi abilito andò contra Samati et quelli uìnfc, 

fu huomo,di grande intelletto *0" piu toflo alla pace, 
m m . eh' atta guerra inclinato , mori néUi anni del Diluuio* 

m.dc.xcv. 

; M S ' — — r 

T al A S S E R I 0 figliuolo di HelenO prefe il pa 
^ temo regno, CT ejfendo da li Agatirft aulito fu 
ì uinto,poi refiaurato Veffercito uinfe T affido Re lo 

'' . rofin due conflitti,*? fe ne mori netti anni del Dikm 
fr***"* uio. M.DCC.XIX. 

* 7 '/ ; - - ; 

D I L V G tt A S figliuolo di P lafferio fucceffe 
_ nel regno al padre,c(Jendo Dario Re di Fer/ìd 

co gra moltitudine de gete pdjfato per Bo* foro in EU 

ropa,et foggiogati tutti li Tracciarti et pdffato il Di 
- nubio,Dilughat prima no uolfe pigliare l’arme coirà 
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Ìi qkétlo,*? còlegarficò gli altri Scitbi, ma sforzato 
poi le prtfe, & le foft iene gli comuni incomodi della 

guerra infime co gli altrijffendofì poi partito àarió 
di Scithia t & ritorna douiCiro,còtr a la R egida Tba 
miripilugbds andò in aiuto della regina , Cf effendi r 

Ciropaffato il Tatui fiume ,per la uirtu di dilugha* 
fu uinto CT morto Ritornato poi Dilughai a cdfapie 
nodi ricchezze & di gloria mori neUi anni del di* r • . 
Mìo. M.DCCXXXII. 

M a R c om i RO figliuolo di Dilughar già 

nane ficccffc al padre fi tempio fuo Artafcrft . . * 

detto A fiero fato uno potè fopra il mare di Srttamin* 
co uno esfercito di uno milione et fetteceto milid p&cfa . \ 

fone,et mille et trecèco naui pdfsò in Gretia,tt prefe 
A thene % et Varfe,uccift tutti che ui ritmò dentro, ma 
dapoi fu uinto da Ttmiftocle co poca armata preffo 2 
S alamina , oue Aerano fuggiti gli Atbniefl cofi colui 
che purdidzi a pena capia nella terra etnei mare y in 
piccioli barca paurof ariète fuggi in Perfidine fu dal 
figliuole Artabano occifo,md fu Marcomiro da un al» 
tro cdfo fimile perturbatolo che Gotthi co incredi /&%***?* 
bile moltitudine ufeirono di Scandenuuia terra pojla c ^f^ yù 4 
net oceano Germanico,*? in Sarmatia pacarono, con r 
le moglie *? figliuoli ,onde con Alani colegatofì Mar 
comiro,ficero con Gotti molte bataglie nellequali ui 
morirono mollici l’ una & l’altra parte , purfempre 
Gotthi facendo fi auanti occupauano terreno y in quejlo 
M arcomiro pafsò a l’ altra ulta netti anni del DUu«^&f£zJa*4 
MÌO . M.DCCC,!XXXV\ 
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P RIAMO figlia li di Marcomìro r uccef]fè al 
pa ire Juuenio me fio uno potente .effercito in òr* 
dine pc anitre contea Gotthi^a fiatilo da fubitomct 
le Ujjq la uita,et il regnala H fieno fuo figliuolo ,nel 
li anni del Diluuio.M . OCC^^ XX yl£. 

H E L E N O di Marcomiro figliuolo fucct fife al 
fratello Priamo nel regno,uenendo Gottht per 
entrare nei fino/ confini fe li opprfe 9 cr molte uolte 
li '<inje,ct fu uintOy t? ne amano de loro cento et uin 
ticinque mille jnolti degli fuoi er li piu fini effetti 
do in quei fiatti fanne mo*ti egli poimori nelli anni 
de l CtWo .M.PCCCX IVI f i. 

m NTENOREJi Heleno figliuolo fucceffò nel 
J\regno al padre fin aljalito da Gotti , ma conila* 
tendo coti quegli li refret.ò ron molta occifiione di 
Voro i ma ritornati poi quegli con maggiori numero 
di gente che prima Antenore fu confitto et morto con 
la maggio e partecipi fuoi , nelli anni del Diluuio * 
M.CC LXil. 

M A RCOMlRO figliuolo di Antenore prefo Ugo 
urrno del Regno dopi la morte del pal e, uiie 
P b fP e jfì co fìtti fatti co Gotti jet p la rotta noHeÙtwc 
te data al padre et p la morf di \queUoJe forze deire 
gno et della militia fua indebititeli maiera di che re 
fi fiere erano inpotenti ì Gotti % cbe còme capi alhiira 
trefceuanojet piu che prima oftinatift afiretti jw U 
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grdtde loro moltitudine habitare ampio terreno ; r&nùrv a, 
li ftengeuano ddo/Jb,onde Marcemiro per falliate r%g 

popolo jùo deliberò ilpaefe dafuoi poffeduto tanti&^ a c bt-yC* 
èrmi perla liberalità de S citbi ,ciedere a Gottbi , cf* fiy+hì* * 
cerchare nouella (lanza t era alhora nel tempo che Dd S i 

rio Longimano kauendo occijo il fratello Arubano . 

V Imperio di Perfìa regcud,ty in Roma il dcncem ui 
rato Re gnau a ordinando le leggi delle dodeci tauole 
quando (landò Marcomiro in penfiero oue andare . 
deueffe^ per quejlo fecondo il patrio coflume faceti 
do il fdcrificio y cr con tutto'il popolo Iddio pregane 
do che li iimojlraffe iliaco oue potefjino Jt Sciare t Me 
nolpo faccrdote infiltrato da I ddio 9 cridò,uetfo occidè 
te alle ripe del Renoso Marcomiro ci guiderai t et iui ... . 

le cittati al pop? lo fonderai $ fu oltre di queflo la fe 
guentc notte Marcomiro infogno amonlto,appareri' ^ ,-^ on Re- 
doli una imagine con tre capifiuno di Rofio , l'altro jmrt 

di Leone , il terzo di Aquila t che li diffe . O M arcemù. 
ro non me folamente la tua progtenie, ma li miei ca * 
pi fotto il fio giogo bar anno 3 fe k Menolpo crede * 
rai.Quefla uiflone la SibiUa ì Alcuna in lingua Sci* 
tbica detta li e fio fesche li Galli erano lignificati per 
il Rofiofi Germani perii Leone , CT li Romani per 
l’ Aquila; perche quejle erano l'infegne lorOjC dirli 
pofleri di Marcomiro quelli dominarebono urtando* 
lo adunque gottbi t quelio con tutto tlfuo popolo fi le * ■ ' * 
uò tanno Cettimo del fuo regno,alli v del mefed'A 
prile t ZT con U Duchi S unno Antenore & Priamo & 

Dilughas fi 40 ifritcìli,cia fiuno doloro bauendo 4 una 
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parte del popolo prepo fioche in quatto pirli hauti* 
■*"' < f diuifojafsò la Scitbia ,Z7 per le ripe del Danubio ci 
minando giunfe in Pannonia,oue mormorando il pou 
polo cffere già fianco, W non uolere piu oltre paf* 
WS**™* predar eomiro l fuo malgrado fi fermò et edificò 
li citta c'boraBudx'fl chiama. Ma poco dipoi ucn* 
ncnioli adojfo li alani che meieflmamente erano di 
Gothi cacciati y fu il popolo sforzato a leuarfi de qui 
Cf feguire, fecondo il diuino uolere il Re Marcomiro 
ilqualein Germania li cnndufse,oue da Saponi li fu 
dato liberali fs imo ricetto, concedendoli per babbitar e 
k FrifìiyHoUandia et Geldria la ione il R heno con 
* Cuòci/ y tre bocche nel occeano corre furono li Safsom popo 
■ U diAfta,et fotto R heno loro Re andarono aUaguer 
ra di T r oca in foecorfo di Priamo, dipoi uenneroai 
habbitare in Germania, onde cofi come furino Umici 
di Troiani in aiutarli contra Greci, cofi bora' amici f 
fimi li furono , in darli albergo,et partire feto il le* 
ro terreno. Marcomirohauenio il popolo fuo in Sci* 
thia,inPxnnonia,et dipoi Germania gouernato . per 
ti-entadue anni, pianto et dalli fuoi et da Safsoni pap 
ritta, netti inni del Dri.M. DCCOTXI NÌ„ 

• T ' 

' m NTENoRE^ Marcomiro fuo padre fucm 

yyjpr’l XI ce J Se con f aure grandi fs imo del popotofilqua 
«. le atthora Si cèmbro e fiere detto incominciò da uecu 
• nifma Sàfront tfeomagi li cbiamauano, che noni ami * 
r ^ ** ci fuontfu in quel tempo il gran conflitto tra Artaf 

firfe il magnoet Ciro frateglì } ncl quale Ciro già uit* 
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loriofo mori et Artafserfe dal fratello ferito fi fuggì: 
perche manifello fofsc che da Iddio le uittorie } et li 
Regni hauere fi dette y ct in quello ifief ro tempore* 
no di G atti Re con grandi f timo esercito andato conJ^ialLre fa 
tra Romani y pr e fe'Clu fio et quelli ad AUia fiume rupj^^o^ 
pe,et prefe Roma et la facchiggiò et arfe , et per le; 
uare l* afedio dalcapìtolio mentre era intento a pe* 
fare libre cento (Coro che a Manlio haueua chic fio , 

Furio Camillo ha dito uenèdo dittatore y et griiaio che <3 

la patria col ferro , et no col oro riconperare fi deuea ' 

pigliò Toro, et Galli tagliò A pezzi , et uendicò la pi 
triadi il f angue de cittadini da Galli occijì , et quella 
in un* anno rifece ,et li uittoriofl Galli dalli uinti Ro 
mani per Vauaritia loro furono morti. Antenore pre * 
fe p moglie Cabra figliola di Belino Re di Bertagna,**- c+n. ‘ 

con gradifsima dotte. Coftei e fendo di bellezza 
r a, et di co fiumi et prudentia ornata, era tanto ad An ^ 

tenore cara,ch'eicofa alcuna *non faccua fenza comu 
vicaria con lei,et ella da tutti li Principali del Re> 


~ _ 1 - - *• 

gno in grandi fsima uener adone era tenuta . Laquale r r 

fece Antenore padre di bellif rima prolejlquale la ' Tr 

ta N eopacho edificò .et iui regnò $6 an ni, et mori ne* , 

I • • f » _ • I • .. «.wr.ltr LuJiAÙ 


gli anni del Diluuio.M.DCCCC.'XXVllL &<U&'Lu#4<r l?*9 


P RIAMO figliuolo di Antenore fuccejse nel re* 

gno al padre ,et fu intitulato Re di Scicambri y heb JleyitSc 
Ui continua guerra et ne riportò fcm* 


r/ 


P?e la uittoria , era in quel tempo Philippo Re in . : 

Macedonia , ilquale infidiando alla liberta di Gre* 3 j 2 YfeMf 2 
tia come uolpe , nodriua difcordie tra le cittì dfrc7Kac&&>HÌ 
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quella, CT por gena fiuto ì gli inferiori , di manie 
che de i perditori CT dei uittoriofi parimente fignc 
diuennefatto prima mercatante di' Grecia 3 CT uin 
. • li AthenieJÌ ±con li quali tutta la Greca liberiate ant 

ci CT il dominio fi per fe,accre fendo delli Macedt 
> ' ni il Regno y co fi pridmo con la guerra cantra Gal 
4 fe reputatone CT fiato accrefceuajna morte l’ann 
decimo del fuo regno il cor fo ielle fue uittorie rup 
fauuc'iàijqSpcjiegl* anni del Diluuio .M ^DCCCCXLVIli- 


H 


v 


E L E N 0 figliuolo di P riamo nel Regno ' 'ai 
padre fucctffe,V detto come quello Re di Sci * 
cambrì Ju della pace molto fludiof, non mole fi andò 
* li uicini curaua da loro non effere molefiatojaceua in 

quel tempo P belippo Re di M acedonia raccogliere le 
genti per andare cantra Perflani.Ma jlando egli fra 
due Aleffandri il figliuolo & il genero a guardarci 
fpettacoli nelle nozzi della figliuola, fu da Pauftnia 
nobile giouanein uen letta d’uno fofienuto uituperio , 
confaputa di olimpiade adultera occifo,tielenofig 
gio CT agli fuoi CT agli uicini caro, per gli fuoi ku* 

mani CT piaceuolicojtumì hauendo regnato anni i $ 

c^zS\)ftauo mori negli anni del Diluuio . m. D CCCCJLXIX» 

9y- 




D I O C L E S di Heleno figliuolo fucceffe nel 


regno al padre ,cojluì e [fendo di corpo robui 

fi ,er beUicdfo t de(ìò il popolo alla guerra p aduna 
to uno potenttffimo effercitoianò in aiuto di S tffo ■ 
n incontra Gottht iliquali già erano dt fcefl in Panno* 
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nia , CT fcorrere ìntominciauano in Germanici . h r i 
Ciocie s af retato fi con quegli neamaxò piu di cento 
mdiaymc de [imamente in quelttmpo' ulejfandro Ma \ 

gno p affato -in Afia^niò contra Gierufalemme con ™ cfa/f * 

V efferato. Mi laido fommo Jacerdote ueflito di ha hi . 
tojacerdi talc^ufeito della città con alquanti buomi* 
ni degni Je gli fece in contra per chiederli pace. Alep 


n * f andrò ueduto il Sacerdote cojì ueflito fcefe da canal 
’ff lo y & fe li gitto à piedi et la pace li conce jfe: onde me 
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rauìgÙandofi li principiai tanta bumiltà da Alejfan 
dro ufataà S iceriote di gente fi r anitra , CT Parme* f 
nìone dimandandoli la cagione ,e gli ri fpoje che fi andò 
in Macedonia ueduto baueua infogno V imagirie di 
quel Sdceriote t cbeli promcteua aiuto per la impre * 
fa di Ajìagr però bora honoraua quel* iddio ch’albo 
ragli apparue entrò nella città pacifico, & arric 
chi il tempio dì molti doni . Iddio fommo adunque e 
quello che fa i Re,Cf li disfa. Aleffaniro indi parti a 
t° foggi ogò D ario CT la Per [tana monarchia y occiden 
do uno milione CT cinque cento milia combatcnti 9 coa 
fi in o dente CT occidente noueUi regni da Iddio era* 
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no fabricatipioclcshauendo regnato fra fuoi molto # .r . — 
amalo jnorl , netti anni del d ikuio. 


^ n EL H NO diDioctes figliuolo fuccefo al pi * 
*• ^ dre nel regno di Scicambri 9 non fegui le uirtu di 
queUoyna dando/i à Vocio t uìuendo in deliciejl tem * 


jfo» po in tuffane fpedeua,onde fi eoe il regno inutile fu 
m> dai Principi depofio.netli anni del Dii. Mm.XV IU 
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essano per la grandezza delle uirtutifut 
M.J ietto Muglio, figliuolo è Diede! , effenio ino. 
mo ualorofo & degno, in luoco di Theocalo Jommo 
Sacerdote ,ch’er a paffuto di quefia uita fu [arrogato, 
erra Zaffano oltre l’ altre fue uirtuti Aflrologo tcccl 
lenti fiimo & di Fhìlofopbid maeflro,eJJendo poi He 

leno fuofrdteUo dal regno pcrglifuoi uicii deputo. 

B affano con grandiffimo fattore d’ogni uno per lejue 
vertuti fu al regale folio inalzate, fu di tantagiufli* 
figlio dennuto 

ne volle dire pregin d alcuno, ma iiffc o Sedai», che 
htJtor*-' co fiera il nome di queUo 9 non io ma la legge t ucci * 

r de. E di fico la cittì di Baffamburgo^ffendo da Theo 
' 2 a.rt**** ur f 0 barino Principe iiTreueri affali to^ ualorofamente Ji 
ìbifi jifgfe cf ne l fatto d'arme ciucilo oteife 5. merito per 
lafua gìuflitia & religione ampliare il regno, come 
, , f \ ' f J Antioco Epifane Re di Sorta nel tempo di B affano, 

* alando il [acro tempio di Giérufaleme imponendo. 

TTL? >' U i uno iefuoi Mi , & sforzandoli annullare la p a 

: rota di Iddio , C r tutta la f anta legge . Merito per 

r \ ' ’ lafua empiei a & beflemia contraDio non jolamcn* 

te lamina del fuo legnaggio , ma che fotojfopra an 
daffe il regno diSoria, cofì [chetando liburna * 
ni configli nelle cofe diuine , fono de loro temer i 
tate puniti. Baffanofu philofopho -Sacerdote , CT 
Re ccceUentifsimo , CT però termafsimo come Mer* 
curio £ Egitto fi può dire , C r [ragli fuoi come uno 
rs 1 _ - -■ — * - «m* li vfiaHj/yt vmoti /ito anni 2 • e\< 


Tv . 




curio a Egitto jipuv dire , ” 

D io erareputato , ZT hauendo regnato anni 3 6. cp 
xì.vu7u> }***(, f en d° con Sh Principi del regno in configli 0 fjparue t 

r tlV*L<CQ^ 
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Zf piu non fu uedutojlcbe ì Rontulo efjere decaduto 
fi dice -Et fu da Sicambri annoueratofra Dei , negli .. - * 
anni del Diluu io.iofq. iftauo 


C LODOMIRO fueeeffe al padre B affano 

nel regno dopo che quello da gli hut mini diffiar r 
ucjiel tèpo che Manlio capitdo R omao puniteli Gal ji<wÌLó 


logrecijiquali haueuao l'Afta et l'Europa depredato . ^ 

«E pdonado a qualunque loco ne f aerò ne profano ?t v- ^ 

C.lodomiro meiefìmamète diede uno graue ca ftigo al i 
Galli Beglici.che il fuo regno affali tohdueuano, poi 
efsedo uiuuto nel regno come figliuolo ueramète de # 
gnodi Bafsano mori negli anni del diluuio,z.o6 

N I C A N O R figliuolo di Clodomiro fuc c effo al 
padre ^ar echio la efpedittione cantra Gotthiji* 
quali cntrauano in Germania et fatta lega con Safso 
ni & T huringi ,mofse l'eftercito co li aiuti di quelli 
Z? andato a fronte de Gottbffice il conflitto V ner % 
portola uittoria y am azzandone cento ottanta miliat 
onde per quefla uittoria V per il fuoualore , €T re* 
ligione fu fempre gloriofo , mentre uifse , mori poi , > 4 ~ 

netti anni del V iluuio . 1 1 o*. 1 ó ° 


M A RCOMIRO figliuolo di Nicanor , nel 
regno di Sicambri al padre fucceftc t fu per 
lo fludio di philofophia , cr per la manfuetudine 
fua molto celebre CT grato ì ciafcuno , Zf pe? 
la militare di f ciplina gloriofo , perciò che umfe 
gli Gatti , Z7 gli Gotthì riprefse diUe incurfionidi 


tjr\ 


LIBRO' 

Smania fu al tempo fuo Paulo Emilio Uguale Joga 
Cjfe &c tU^nj^g 1 ogò Per fé Re di Macedonia ,CT tanto inricchi la cit 
x tk li Roma t chi di pagare tributo rima fe libera , GJ* 

egli tanto impoueri/he per pagare la dotte alla mom 
glie fu bi fogno che tutti li benifuoi fuffero uenduti 9 
&rfe Re morì in prigione ,cr Ab f andrò fuo figliuom 

10 fu fcriuano t merauigliolo effempio delle condttionè 
t/erfSv bumane t ZT deUa infiabihtk della fortuna , che colui 

thè tant'oro poffedeua che Roma inricchite t non potè 
al figliuolo dare t tanto eh ei poteffe la uita fojtenta 3 
temperò VI arcomiro li figliuoli fuoifaceua in ogni 
H f ciplina con diligenza amae firare ,ei poi moti nel* 
\ayk> * anni del Diluuio. 1 1 x^. 

•■A ‘ * y ,• 

LO DFO di Marcomiro figliuolo fu dopo U 
V_v morte del padre nel Regno il S icambri , inai » 
Zdtojoflui reffe il popolo fuo in p dee .cohtr affé ami 
citia con lì Re di GaUiafu di coflumi tanto piacevo* 

11 che da rgn* uno era amato; tanto liberale che mai 
laffaua alcuno da lui partir fi difeontèto, mori poi nel 
’b anni del Diluuio . m 4S . 


A NTENORE à C Iodio fuo padre fìecefjé, 
era delle pale ne uirtuti fimilmente come deire 
gno berede,onie le amicitio de vicini dal padre con* 
rtdhyjM 'b** tratte confimi fu kUhora la guerra di Romani con 
* ff ^^aginefì^eV aquale Sipiene il minore arfe Cita 
thagine cr temperie d' Africa efìinfe t Antenore effen 
do di compicciane debile CT malfatto mori netti 




anni 
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anni del Diima. h sg. TfaLbìP- 

C L o D o M I R O figliuolo di Antenore al pi 
ire nel regno fucceffe ;CT mando le fiue genti in 
aiuto di Auerni CT Alobrogihquali da Fabio Mafei' 
mo Romano Capitano erano ajfaliti non dimeno F a* I*#' 

bio li uinfiejtT occife Virtuito Re di Auerni con cen* 
to cinquanta milia combattuti % cloiomiro poi mori „ 


netti anni del Diluvio. 1 1 7 s ♦ 


M ERODACO a Clodomiro fitto padre nel re 
gno fiucce ffie t cofiui fu ualorojb guerriero ,et co 
Cimbri , Ambroni,Tedefchi,CT Tigurinifiauendo Ro* ^ yjòcsjefi 
mani negato la Colonia a Cimbrfigua/Uua la illiria, 
da poi ficonfiffè Carbone confiolo R ornano co l effcrci 
to,et dipoi le fiquadre de l’altro cofolo Stilano, ania* 
tono poi in Galliate? ruppero prima Scauro cofolo , 

V un altro proconfiolo co l’effcrcito,0 dapoi Malia * 

CT S ci pione t et uccifcto ottata milid galli che per Ro 

mani haueuano prefiie V arme jet quardta milia uiuadie 

ri et la preda nel Rodano fi mmer fiero , poi andarono . 

in Spagna, ma da Celtiberiche parimente giudicano , 

gloriofo il morire nella battaglia jet uitupcrofo nel let 

to, furono in gallia re but attera in quel tempo le cofeSacbCb zfa 

della religione molto afflitte , pero che fior fero tre 

fette F ari fei che fieparati fuond,CT Saiucci che fan°* >]?***& 

ti lignifica , contrario nome alla loro uita , infe* 

gnauino l' animaeoi corpo morire , CT E ) fei erano 

t t e rzi , che operarli fuona . et ogni cofia in coma 

ne battere uo^cuano , qucjle fette Uccerauanojì la 

D 
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tbiefa d'iddio ch'era co fa crudele' di ueiere, comt 
mi feri erano gli huomini in quella, M erodaco ritorna* 
to di Spagna in Galli 4, indi nel regno fuo mori ne m 
1 gli anni del Dihmo. 2104. 

SANDRq figliuolo di Meroddco fuccej 
fo ul padre non fu alle uirtuli di quello inferio 
re, onde fegui con li Cimbri et loro lega leimprefe di 
quegli jet con Ambroni fecero confederatane , Z? uoi 
jèuedcre Italia Caffandro andandone con l’effercito; 
ma poi per le necefjita del regno fu aflretto ritorna « 
s '/re , pero mancando V esercito di lui fu da Mario con 
fule rotto juolfe Iddio forfè Caffandro dal pericolerai 
uare t perche pieno era d’ogni uirtute •, pietofo,et bu > 
mano, et della religione offcruatorejmori poi nell an * 
xMf.ni del D iluuio, 1 1 * * . 

A NTHARI O figliuolo di Caffandro, [ucce fm 
J~\fe al padre nel regno di Sicambri t dopo la J con 
ìfU yPUrtó fi ttd d* Cimbri,effendo li Romani occupati nelle citali 
“ difeordie effendo crudeli ffi ma guerra nata f rasila 
la , et Mario cheuinfeli Cimbri polendo et l’uno 
V altro effere Capitano della guerra d’Afla contra A 
iridateci Galli non temendo piu liaffalti diRon 
ni , ne temendo li Germani , già per le rotte da M< 
ri indeboliti , che cento et quaranta milia deli piu 
’tolorofl erano flati da lui amazati et feffanta milia 
'irono Antbario ti e tifando cb*ei non pO 


ì 
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refifiercbbe alle loro forze ; ma quello che ualorofo 
et prudente era ; armato ilfuo popolo andoafron a 
te de Galli ; ma fingendo temere reteniuali fuoi dal 
li battaglia, onde li Galli udgbi andavano per il paem 
je depredando ; nulla d'hntbarìo temendo ; ma quel 

10 affai fe con tutti li fuoi quelli che nel campo di Gal 

11 erano rimafi , et li taglio pezzi p ù andò con» 
tra quelli che per la compagnia erano fparfl , et auan ' 
ti che fe adunaffino , occife , era uno fpettacul 0 bor 
rendo il uedere tutti li campi di corpi morti, fu ae An* 
tbario quefla uittoria molto f aiutare , et gloriofa , et 

fu dapoi laGaUia da Giulio Ce fare dff alita ; onde^xiò &*+ 
A ntbario piu non fu da guerra molesto , perciò 0ft QU&a. 
che Cefare effendo in GaUia , vinti li Svizzeri fe ■ 
rociffimi di tutti li Galli ,faggioga in /patio di die ' 1 
te anni tutta la GaUia da Vercigcatorige poffeduta; 
et uinfe Ariouifto Re di Germdni , et Cajfiuelano Re 
di BrUannia , con grandi et varie feonfitte , in ter m 
raet in mare , et con morte di nemici diduemilio< 
ni d 7 buomi ni compatenti t Antbariopoi contraffc/fnfrtfvri* 
con C e fare amicitia 9 et neUe guerre ciuih con< ^>ccyy^cy 
tra Pompei oli mando lefue genti in aiuto ; lequali 
inqueUa imprefeì cefare furono di molto giova* 
mento; Antbario dire fo leva che per Vatbicapa « 
renteUa volentieri l Cefare focorreua; per bona i~ 
rc dcUa quale il Regno (penduto harebbe ;acciocbc 
Cefare otteme/fo quel Imperio che gli Avoli fuoi 
fundato haueuano , mori poi neUi annuì del Dilu< 
uio.i i à o. ??e&ru 
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F RANCO figliuolo di Anthario di pddre nel 
regno di Sicambn fucceffc, & fu il primo che 
V&* coe<L diede il nome fuo a F ranci , che Scitbi, 0* poi Sicam 
****£oì' bri CT da S afoni Neomagi erano chiamati, nel prin 
àpio del fno regno Giulio Ce fare fu nel Senato , da 
, /. x Caffo & Bruto empii parricidi .aiutati d'altri /celerà 

uba nei^r'ti nel Senato con uintitre ferite mortola non fu tan 
4*u e*+t> tit crudeltà impunita , che tutti li congiurati furono 
malamente occifì per uolunta diuina , Fu neramente 
Ce far e uno di quei Heroifortijfmi ,che f opra gji al * 
tri di graniiffmeuirtuti ornati, gouernato haue ano il 
mondo CTnon bebbcgitmaiil mondo coft potente 
£ Principe ^he dopo la uittoria ufaffe clemenza mag -m 

giore uerfo quelli che f •. gli rendeuano. Mai non fi nto 
firo uerfo alcuno furibunio fe non nel conflitto 9 oue 
la necesfita k del combattere lo ricercaua.mai fi trono 
inqualunque tumulto,ch’in lui fiemato foffe il giudi* 
ciocie leggi , CT la modelliamoli effere fiato Franco 
fi dice , ilqualefece perpetua confederatone , Co/l 
SdsfoniV Turinghi , & quegli libero da Gottbi, 
che li mole fi auano , occidendo di loro ottanta milia 
combatenti f li Galli beglici con gli altri babbitanti 
apprefeo il R benoli mojfero guerra , ma quegli 
uaiorofamente combate con loro CT in uarii confitta 
ti ne occife di loro ducentomilid j occupando mol 
ti luoghi de la del R heno 1 Vanno poi uigeflmoqui' 
trodelfuo regno fu uinto in GaUia da Marco Le 
ho Legato d* Auguflo con occifloni di cento ottan 
* t a milia iefuoi s onde poi egli fi flètè in pdec ntn* 
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tre uiffe Auguflo poi fece che Sueui CT Sicimbri che 
fe li erano refi ujcis fino di Gatlia , & babbitafjero 
ti confini del Rheno , negli anni* XXVir. del 
fio Imperio , mi Remino ietto Armonio non fi uo 
fe con Romani acquetare t ma diuifc Quinto Varo Qjeùre 
Capitano loro con occifìone de cento uinti milia ap* 
preffoCafelb in } Vhe/lfalia t cr Vdrooccijè fe flejjo&tàfc* 1 ^ 
ninfe poi germano, Sueui C Bohemi t cbe da Romani^**!**' % 
erano flati foUeuati cantra di lui , Franca in queftor ** t1 * 
tempo uiffe in pace , U poi mori nelli anni del Dilu 
«10,219*. 



C L o G T O figliuolo di Franco f ìcceffe nel rem^cy 
gnoal padre CT Re di Franchi intitularft uol''f r * L/Kj:fi - 
fefeguendo H emano Duca di Sajfonia la guerra con » 1 * 

tra Romani uolfeejfcre con quello Jlqualé di V**flf&j£Zee- fce- 
lÌ4,HÌrcinia } Marchia t Me{la,Cf B ohemiacheì Ro*faCf&ttf<x r ' 
mani haueuano fauoriti fi infignori 9 & tanto fpauento . . ^ 

a Romani daua,che Auguflo comandato , haueua c & c/ yy)l 
per tutta italia fi fleffe in arme , dubitando che co/lo* 
ro non ueniffero a Rom* , ma H^wino fu con ingan 
no da fuoiocclfo t onde li flati di Germania furono 
quetati come ambo per tutto il mondo t Clogio l'amici 
tia di R omani accettando t et i n quel tempo ch'era l'dn , « 

io.X del fuo regno , CT ♦ xUI. del imperio di O t' 



no 


tauiano CT del Diluuio, z 03 *Cf da Adam, lù so* 
in B ethelehem cittì di Giuda, nacque della inmacula 
ta Vergine Maria il Saluatore del mondo ic fi Chris* 
fio benedetto elogio tiiuendo in picei i fludiidi phi • v ^ * 
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lofopbìd fi diedre religiofamente uiuendo , il popa 
lo fintamente gouernaua , CT fe ne mori negli anni del 
Signore ,X X. 




% 





tjE RIM ero figliuolo di elogio fucceffi al 
li padre nel regno di Franchi $ nel tempo di Ti? 
ff&ynt(é$as berio Imperatore , ilquale foleuo Sucui&GaUi 4 mo 
nere guerra a Franchila Herimeto fatto fili con lef 
Jercito fuo incontra , uinfe quelli , CT le loro prouin * 
tie occupo , diede poi Fri fine fuo figliuolo ,per Re al' 
lìFrifoni t Vanno.X .del fuo regno f ù il Salvatore 
no(lro\cfu chrifto da Giouanni battezzato , er ina 
cominciò predicare il VangeUo fuo di penitenza Zf 
remiftone de peccati , di uita eterna et era della crea 
tione del mondo V annodo ? S. H erimero l'anno* 

X 1 1 .del fuo regno effendo nella efpedittione cantra 

, Galli fin uno conflitto fu occifo negli anni della fa' 

lute.XXX 1 

* XARCOMIRO figliuolo di H erimero net 
IVI regno di Franchi al padre fuccejfe, nel fecondo 
9 anno del quale Jefu Chrifto Saluato'e noflro crccifif 
fio. morijt refufeitò il terzo di f & diede 2 gli Apoa 
foli il precettore predicaffero per tutto il mondo il 
VangeUo t poì monto incielo , ueduto udibilmente fa* 
lirui^Marcomiro fu da Romani et Galli [alito molte 
uolte^ma infine fu uittoriofi, et hauendo governato 
con giuftitia et religione \ mori negli anni dcH<t Sfa 
/fh f, * Intel 
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C LODOMIRO di Marcomiro figl'U lo nel . ^ 

regnodi Franchi al padre fucceffr ,Coflui aiuto 
Germani contra Romani che la combattcuano , nel 
tempo delfuo regno , Pietro Apoflolojiberato dal An J’.Jhàxr fct > j 
gelo de la prigione d ’ H erode Re , eh uccifo bducua yabo 1 
Gidcobo fratello del Signore confobrinoiuenne in An/he^C-^ \ 
thiochiaìoue prima fi chiamarono li A pofioli Cbrifii ~ ,)< 

énì i £7 cemfirmatniii rhirfd urtine d R ornai’ dìi 


ani < & confirmatoui la chic fa , uenne a Romal * dii 
no fecondo di Claudio Imperatore $ CT ntlV aticay^y^ 
no, la Stanza Pontificia reedificò t già dedicata di^ vet ^p amì 
N ce Giano-', t Hucentoet otto anni dopo il Diluuio , 
forfè alboragia non a cafo , ma con mifterio da quel 
lo gran padre edificata < in Roma per liuicìi del 
Imperatore Claudio triflifimacra la ulta degli huo * 
mini , ma apprejfo Franchi feliciff imamente fi uu 
netta perle uirtutì di Clodomiro , fra le quali hauea 
ua la difciplina militare , onde daGaUi et Roma 
ni offendo moleflato , pajjò il Rheno , et fece i 
quelli molti danni , poi morì neUi anni del Signore^^Cf fP* 
IXll. 


( * 
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A NTEMo R E di Clodcm'ro figliuolo fuc* 

cejfe al padre nel regno ir Franchi , al tempo ffpgttm pt* 
fuofu Pietro in Roma Croc<fiffo . a cuifuccejje 
pa Lino ,et Paolo apoflolo fu de Capitato battendo 
dnni.XXXIlll. predicato mperSdo N eronc,et 
parue una Cometa che duro per fei me fi fuo*i del , 
co/lume delle comete , et ananci apparue iuna . 

Cometa , con tre Soli nel tempio di Claudio , et \ k . 

D itti 
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. fu mirabili li potenti fuoi però che Nerone occije Je 

n T' iflefio , CT vit tetto dal efferato creato in Germania 
]> ( tC • mperatore Rombate con Antenore & ruppe il fuo ef 

fcrcito,& quello occife,^ egli fu dapoi in Roma mi 


-, fieramente occifo ,& Antenore da tutti pianto nelle art 
fàfè Vg ~ n i del Signor e. LKVUl. 


n A r H E R ! O figliuolo di Attenore fucceffe 
tV nel regno de Franchi alPadre,& con, Vefpeflct 


^^f M1i no Romano Imperatore fermola pace, nel tempo che 
Tiro abbate era in Hicrufalcm , netti anni di Cbriflo • 
LXXIU. predifiero quella ruuina molti fegni perciò 
che apparse qua/} per un 1 anno [opra il tempio una* 
dente fpada. pero nò fla d alcuno il diurno fegno fprez 
zato,ilquale de l ira d’iddio dimoflra il primo iuditio 
accioche gli huominico 1 1 penitenza y mitìhgi ho come 
N intuiti l’ira diurna & fìano fatui, albora che H ieri/ 
vùaj-fnbe. falene caddeua , R atherio edificaua una ciniche 
laféràttmi, r oterdama chiamo ,dal nome fuò , bora di H eraf * 
mo patria h uomo in ogni feientia /iugulare , fu 
Ratberio in uir tu a, Vefpe/lano & a Tiro pare on* 
de da ogniuno era fimmamente amato mori poi itela 
la città da lui fabricata netti anni del Signore . 
LXXX1X. 


A 
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R I C H IM E R 0 di Ratherio figliuolo nel ree 
gno di Franchi fucceffe $ ejfendo per ordine 
fri* 4* pepi Siflo . i ♦ la fede di Cbriflo à F ranchi riporr 
. y .q[[rljLtata da santo Rimano , Ricamerò non lo vieto 
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tttdeffendo dì ogni uirtuornato } mo/lroin ognifuao' 
pentitone fonimi religione, fu in Domitiano , crudele £>rjx'<hrtoió 
CT di chriftidni nemico, V oltre modo diffoluto odia , 

to , onde Ri chimero mando le genti fue infauore i 
Cuti hoggi detti tìejfi , contri gli quali Dominane 
guerreggiaua , tifi tempo fuo 9 la f&archd Brdndeuo 
genfe,ordine CT nome prefe , /« R ichimero molto ma' 


gnifico cr con faldati liberale jnori poi ncHianni del I V 

u Signore.CXilI* * * 


O D E M A R 0 di R ichimero figliuolo fuccefje 

nel regno de Franchi al padre , CT andò in dii v ^-ìoUrit 
to di Germani contri Traiano r ma poi acchetata la ^ 
guerra contrade con V imperatore amititia t et li fui* 
grato che altri per fuo mezzo poterono dal Imperata 
re la pace ottenere ^dil che ei ri* era cortefe interpofito 

re t onde non folamrntc dali fuoi t md da tutti era fon • -, 

mamète amato perfuafe Traiano che li ckriflìani " 

per fe guitajfejl che quegli cofenti ripregandolo Pii' 
wo, Odemaro poi attempo di Adriano Imperatore 

mori netti del Saluatore*C.Xx.v'b de t z O 


M: 


ARCOMIRO' figliuolo di Q demaro 
_ . pregno di Franchi ficee jfe nel tempo di Antoni' * 

no piò imperatore , CT fi come il padre alla pace atte 
fe 7 CT non minore gloria di modefiia et pietà era la 
fui apprejfo Franchi che quella di Antonino in Ro ' 
modifico la cittì che M arcoburgo chiamo , & 
per moglie Altilde figliuola di Mario Re di Bertagna, 


libro 

CT bebbe molti figliuoli , mori poi netti inni, del Si* 
tafg- gnore,CXLVlll» 

C L 0 D O M I R O figliuolo di M Arcomiro otm 
tenne il regno de Franchi dopo la morte del pet 
ire, et feguì l'amicitia chel padre fuo teneua co l'Int 
peratore Antonio, ìmmita do quello nelgouernare il re 
gno in pace f et medeftmamete poi Marco Antonio pbi 
lofopbo } etfu di tata uirtu che da fuoi qua/l come un 
era re P utat0 » mr * P°* vili innl del Sig . 1 6 r, 

« *. . « • , . ‘ ...... t 

F ARABERTO i'Cloiomiro fuo padre fucceffe nel 
tepo di M arco Antonio , con tlquale contrade ami 
tituba poiajfalendo M arco, la W orauia et la, Ste * 
fla , Faraberto daWamicitia fua fi alieno , et diede 2 
Germani aiuto, ma non uide Marco il fine di quella in 
* prefa che mori Faraberto anchora poco tempo da poi 
- >t i netti anni del Signore.CLXxXV. 

q V N N 0 di Faraberto figliuolo fucceffo net regno 
u di Franchi al padre, non uolendo fuportare la in ■ 
folentia di Romani , et crudeltà et rapine de Soldati 
àf ogni giorno erano fatte ne fuoi uicini , percioche 
quafl tutta la GaUia come ancbo l'Afta ondeggiaci p 
lofangue de Martiri, et il furore de Gali era into * 
ter a bile nel tempo di comodo Imperatore, tir anno <C o 
gni altro piu trifto,CT piu dethoneflo et cruiele,Sun 
, no adunato V efferato, affa Ife li R omani nelle prouin 

eie della GaUia,& ottenne di loro la kittorìa,et me ih 
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er« li tenne in freno et ceffarono dalle occi fiorii ^ 
dichrifliani, et Lucio Re di tritoni col popoloso n £ $ ^ 

dccettò la j eie Chrijliana , S unno bauendo regnato 
glorio [amente mori neUi anni del Signore'CCXllt^f ^ 1% • 

.... 7 %i 


H ILDE RICOPI padre Sunno fucccffe nel re 
gno di Franchi, fu neramente buono degno ,et ne 
li fluiti delle Intere et ne l'arme ec cellète, perdoebe 
umfe li Galli, Romani in piu conflitti, fanori Ger* * ^ 

mani cantra Marmino, il quale dafoldati creato im * flte&**d** 
peratore in Germania , da queg l poi in Aquilegia col 
figliuolo fu occijbyCtP S unno a Germani recupero par 
te ielle prouintie perdute ,<& celebra lofi ilfuo natale • 

H ildegafl P hilofopho eccellente leuato in ftirito } 2 
coflume delle Sibille molte cofe predi ffefopra, il rem 
gno de Franchi , V della uittoria che di Galli et Ger ✓ 
mani ©* Romani hauere doueuano,HtlJcrtco in P^**# • »_ 1 > ] 

et in guerra cbiaro,morinelli anni Sai ir*» /*- ** ' z -> 2 ' 


B ARTHERO figliuolo d'Hilderico al padre ‘ . 

fucejje nel regno, nel principio ielquale Dccio fr^'&e^ 
imperaioreja Gottbi occifofu. liquali erano entrati 
in Traccia, con trecento milia armati, V quantun 
que per aiiuto baueffino con Romani guerreggiato 
pur bora fecero mirabile imprefa a.uinctre Vedo 
principe fi ualorofoma uolle iddio quella tirannia, 
che per publica legge fece tanti ebrifiiani occidere 
fojsi finalmente punita, da genti fi r antere ,eome 
dalla Sibilla- fu predetto , et.Gtouanni nel Apocalifsi 


rum# krefdi 
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diffc & pero vbio Gallo con Veluiflano figliuolo 
Derio facce jfo t daf oliati fu occifo , CF Valer Uno J 


"de 


1 ficee flore t cbe in Germania con Bartbero fe li cerner, 


combatuto baucua t da Sapore Re di Perfla prefò , ui 
f • in iurisfima feruitu . che il Re nel montare a enti 
lo f opra di Valeriano piegato in terra metteua il pu 
de.Tra tanto Pofìbumoin Germania dal efferato fi 
peratcre creato , & mandando Gallieno V efferato co 
tra lui , B arthero fi amo contra GaUieno in aiuto c 
PoflhumoJJqualc ejfendo a tradimento occifo,Barti 
rofl flètè armatole? d Romani soppofe di manier 
thè molto piu potete fece il fio regno fra Galli et Gè 
mani k mori poi negli anni del Signore, CC.LXX* 


C L O D I O di Bartbero figliuolo ficee fle nel n 


al m 




gno di Franchi al padre , nel tempo di Flauti 
gnyxz'j. Imperatore , & mando le fue genti con Germani Igut 
' reggi are in I taliama da Flauio furono uinti # ilqualt 

ancho Gotthi in Macedonia CF in Pannont'a uinti hi * 
Ueua.Clodio paflb polii Rbeno CF PrefeTreuerijCX 
uarie uittorie de galli CF Romani ottenne , ma dipoi 
d * Aureliano Imperatore appreflo Miguntia fu rotto 
con molta occijìone de fioi t era Aureliano nella miti* 
tia molto eccellente , CF uinfe li gottbì in I Uiria , CF 
feyn* 'Zenabìa la Reina Zenobioin oriente ,C Iodio per Idriceuta rot 
ta attefe a rifare l’ejfcrcito per ritornare in gallici 
/pytfo m f u Flmperadorc probo impedito , perciò che 
quello fatta la pace con germani , affai fe li Tburinm 
g6i,cr il uinft, poi andò contra Clodio ilqualeualoro 
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ib | putente fe li oppofe, ma nel fatto <T arme fu rotto, CT 

J a poi con quello fermo la pice,morto poi Probo, Gladio , s - 

m puffo in Gattia V combitte con Dioclitiano , fu in 'fjlàcu'h^ 
^ arme neramente C Iodio ualorofo/ie uinto ne uincito * 

d reacquetare fi po tem ,alfine mori netti unni del Sol * 

^ uatore.CCXpVUL . 
foli 
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V VALTEROii Chilo figliuolo al padri 

M - ■ • • r ' 


< 


nel regno di Franchi fucceffe, fu Prencipefora 
te C mign animo, ne mi aore uirtu che la fua bufi una 
a rejiftere atte forze di Dioclicianojlquale di Gattid /] i ' 
pajjare \nelregno di Franchi fi penfiua , poi M affi' rii"** 1 
miano collega di Dìocliciuno , uenuto in Gattia Vuai 
tero fe li oppofe 9 con Veffercito , et fu uincitore , c tpo 
co dapoi mori netti anni del signore, CCC. Vi. /} ?àe yo * 


\\ 


D AGOBERTo di Vualtero figlino ò net 
regno di Franchi fucceffe ±et fu di tanta clemt 






* ni foono i Germani [upermjet quefia parte con tutta 


tiaet huminitate ornato , che fommamenteogniuno, 

Vamaua et netta difciplina militare fi eccellente cVo v 
gni uno il reueriua nealtra uirtu che la fua ricercaua f 
il regno di Franchi per difenderli da Ccfiantio Ce fa* (pt<h*nfi 0 
rejlquale hauedo uinto la G attiajet la Germania , et 
foggiogatifele , etfatifele pacifiche et tranquille' df, 
falfe poi Dagobcrto , il quale non laffo cofa che a uà, \ - «j 

lorofo prudente capitano ^affetta , che in W 

imprefa non ufaffe , era albora la Germania diri fa, 
brachi tene uanoU parte eh' e cerca il R iena. A tema ■■ 


z-Vl 

'n£Vr'K 

4 a .lcjn 


d Galla Goftdntio temendo , era di forzr d D tfgob 
to fuperiore ,ma la uirtu de F ranchi CT la fud eca 
lentia lo faceuano pare, onde uenuti al'Jdtto d 7 arn 
dati 1 una parte V da l 7 altra ne morirono affai , CT 
foprauienti fianchi fi ritrajfero , dopo quefio confi 
to,Coftdntino andò in Ingbiltera 0 mori , er mede, 
mamente Dagoberto paffo diquefia uita , neUian 
del Saluatore.CCCxl Uff andò di fe tre figliuoli C 
gio cbcfcnza laffare di fe figliuoli mori », e r Clodot 
ro cheli [uccejfe nel regno , dacui dì f e fero li Cariti 
g&f,er Genebaldo Duca di Franchonia da cui li Mei 
uinghi diucnnero,!!? di quelli nel fecondo libro , CT < 
quefii nel terzo fcriueremo. 





C L 0 G I O figliuolo di Dagoberto al padr 
fueceffe nel regno , albera Coflantino M agn 
figliuolo di Gonfiando & di H elena figliuola di Coi 
lo Red 1 hgbiltcra, bauendo foggiogato la GaUia , at 
do contra elogio CT Alemani , V in uno conflitto l 
ninfe, & elogio con molti altri Principi Alemani ri* 
mafe prigione, ìiquali Confiantino per uno frettarlo 
nel confpet/b de tutto V efferato fece mobilmente 
fistiare alle befìic \ con molto dolore et lacbrime di 
- tutta la Germania , negli anni del Sig. CCC. XvIII 
' eofl ci dimofira no gli accidenti de Ibumdne cofe,coa 
me flano le conditioni,anchora di gran Principi , foga 
gette al ludìbrio del ìnftabile fortuna. 






i* 

proèmio, Me l secondo li 

bro che comprende li Principi et dcfcen 
detì del Re Clodomiro figliuolo de 
Ddgoberto Re di Pratichi dalli a n 
ni del Signore.CCCXL 
M.D.X I 


L I neramente ci'e fiata non 
ma etiamdio 
neceffaria Vinuentione di feri 
ut re in fi fatta maniera le 
fchiate , continuatamente de 
Principi < per cieche eftrefja* 
mente fi uedeno in queUt li ef 
fempiiicUa uariatione nella fortuna, & la mutatici te 
nelle coniitioni degli bumatv fiatici li prefentiPrin 
dpi leggendo imparano con l altrui esempio fug' 
gire quelle cofe che ruuina portare li potino, C f 
feguire quelle che a con feruat ione non tanto degli 
fiati • quanto delle perfine loro utili eif ino » 0«» 
de per gli altrui cofi , negli proprii ue piu pru' 
dentidiuengono . F t medeflmamente gli priuatiad' 
moniti fono , di offendere 'gli Principi ma di ohe a 
dirli , CT reucrili,pcrcbefel ui fi ritrouacbi altramen 
te faccia quell impunito non ui rimane giamai. Et 
oltre di que fio ogni uno cognofce che gli cattiuiper 
gli uicini fioro dagli huomini odiati , CT da Iddio 
ahanionati fono . Onde cadeno nelle mani degli ne' 
mici loro , CT per lo piu inferamente muoieno, 


i 
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Et gli Suoni dal mondo muti er nutriti fono t per 
uirtu loro CT da Iddio conferuatiz '? difefi,Z? uiue 
quieta 0 felice uita.Si come negli antenati dell 
D agoberto figliuolo del Re Vualtero er mede finta) 
te poi negli icfcendcnti fuoi carlinghì cr Merouei 
uenire ci e ueiuto. P erciocbe quai d alcuna altra (li 
pegiamai t con maggiore giuftitia er modeftìa ham 
impcratofìuai con maggiore foggìettione, amore- J 
terital? fede hanno obciitoQuai flati fono da pi 
perfone amati et reiteriti , quai ha no piu per fone am 
te 0 reueritc. Quai hanno delle genti nel mondo pi 
benepcii riceuti. fé neramente gl’ imperi^ regnile t fi 
ti % et gli Sonori riceuer fi dalle genti fi può dire. QHù 
della religione del nero culto diurno fino flati piufc 
liciti 0 amoreuoli fautori & piu pùtofl admtniftr, 
tori. Qtiai piu la religioe hafauoritof? iddio 4 quu 
li ha piu lagratia fua adminiflrato,fefede alle hiflt 
rie antiche 0 moderne preflarefl deue. Q uefle qua 
I itati adunque confidente bene fenza paj sione alca 
na denno mouere V animo di ciafcuno 4 pregare il firn 
mo iddio chefauorifca a fuoi beneficili che a tanti 
fuoi doni perpetuitate agiunga , er in [orna a quefla 
progienie eccellenti fsima falute cornicia , poi che la 
benignità fua uole ch'ella a ciafcuno et uniuerfalmeu 
te a tutto il mondo falutare fia . 

Clodomiro 


. • ■ l 
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Svi tri LIBRO SECONDO I , 


alzatoci effondo huomo di gru udore fifattamète ri m 
parò alle afflìtte codìticni del regno t che no f lame te 
quello cofcruò jna anchora molto piu che prima am* 
pliò li fioì co finiti Coft untino accetto Vamicitia J ita 
onde in gradi jfima gloria fioriua il Regno di F r achi , ' 
come che fe mai alcuna rotta no bauejje hauto;Nafc2 
do poi tra Sueui et T aringhi una guerra crudele ,C/o 
domiro fi dubbiti che quella parte di loro -che rima* 
neffe uincitrice t non occupaffe quella parte delfuo re 
■gno che Menegauiia fi chiamaua t, ch’era in mezzo 
tra funi et V altra natione f Onde la diede a pojjedere 
4 Genebaldo fio fratello Ducd chiamolo^CT mal * 

ti migliaia di franchili conce fj e che infieme con ledo 
ro mogli & figliuoli andaffinohabitare quella regio 
ne* laquale da Coloro Franchpnia fu detta , C lodom i* / 

>ro poi hauendoin fomma pace regnato puffo k l'altra 
*ita ncUi anni del Signorc.CGCXXvlll. , 

'a ?.jp 



LODOMIRO 

di dagoberto ftghuo 
lo et fratello dt Ciò 
. gio, effondo da Con 
^ fiatino imperatore 
/i confitto l’effcrcito 
di F cachi et Clcgio 
rimxjto pri'gioe, fa 
atta Cucce (Jione del 
Regno di Fracbiin 


/ 


libro 

R IChIMErO figliuolo di Clodomiro nel 
regno dì Franchi fuccefje j nel tempo bruendo 
Conjìantino Magno refiaurato , Bizantiogia idVdtt 
fdnia edificato , CF Conftanlinopoli chiamato jCoros 
nando il P ontifice Romano di tre Corone gli lajfòjl 
regno d’Italia CT di Sicilia^ egli la fede del Impe 
rioinGretid trasferite t onie Richimero rimafear 
litro et di Germania & di GaUia , et piu potente nel 
fuo regno diuenne^ma ejfendo Conjìantino morto „ 

C ofiantefuo figliuolo acuì l’Imperio d’occidétc era 
toccato in parte } uolfe affittire li Franchi perche non 
uoleuano al Imperio obedire $ CF li mandò M dgnetio 
fuo capitano con V efferato ^ma Richimero con l’aiua 
todi GenebiUotDuca di Franchonia ualorofamente 
fe lì oppofejn quefio tempo il Duca Genebaldo mo 
rijajfando Ddgoberto fuo figliuolo fucceffore y Richi 
mero hauendo molte uoltefotto uaria fortuna\con 
Magnetio combatuto , laffando il regno a, Tbcoio • 
! miro fio figliuolo mori netti anni del signore . 
CCCLIII, 

T HE OD 0 M T R 0 2 Richimero fuo padre* 
fucceffe nel regno di Franchi , CF da Romani 
V Gatti affittito con li diuti di D agoberto Duca di 
Franchonia fi diffefi,paffò poi il rheno, & prefi Id 
citici di Trcucrifj la facchiggio,C? carico di preda 
ritornò nel fuo regno , figuendo poi cantra Gatti Itt 
guerra , fu da Giuliano nepote di Confiantio Impera . 
tore in uno conflitto CF morto netti anni del Signor 
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re. CCC.LxMH. 

C L O G I O figliuolo di Theodomiro prefe il 
regno di Franchi dopo da morte del padre , <T 
aduno uno potente tffercito t per uendicare la morte 
del padre , er in qucfio tempo Conjlantio da Magne 
tio fu miferabilmente occifo, & poi je fieffo orafe, 
c (fendo da Cofiantino uinto , ilquale mandò Giuliano 
contra elogio , con cui fice il fatto d'arme apprejfo 
Argentina , non molto luntano dalle tre tauerne,oue 
i Vetade nofira nel. M. D. X X V. piu di uin? 
ti milia huomini facciofl plebei infaatio di tre bore 
per D iuino miracolo fi tagliarono i pezzi loro 
elogio rimafe feonfito con la morte de piu di tren « 
ta milia de fuoi follati per tale uittoria Giuliani* 

fu da fuoi foldati cridato Imperatore ,ma poi andato 
in Ferfia bauendo negato C brifio fu nel deferto da 
faettd occifo,in tato fuccejfe nel Imperio Valeutinia 
no il quale fece grandi guerre in Germania , combate 
con elogio CT Saffoni CT fu uincitore , non dimeno 
elogio ripigliate le forze paffò il R benot? <*fflif]è 
molto là uicine prouincie , CT ci perfuafe li Saffoni 
a paffare con lui il Rbcno,C 7 li fice occupare quelle 
regioni, c’bora Borgogna fi cbiamano y dal nome loro 
perciocbe Borgognoni fono popoli Saffoni , elogio 
poi ritornato nelfuo regno mori netti anni del Sia 
g nore. CCC.LxXX. 

* ,** * » > y v 

M A R C O M I R O figliuolo di elogio fucceffe 
al padre nel regno di Franchici cÒDagoberto 

E ii 


•M* 


X :i ,B R O f 

Duca dì Frdnchonia,meno Veffercito contra R orna* 
ili in GiUiijct confi; fjfe con quptli appreffo Ciotti* 
Agripini,& rimafe mncitore 9 che quelli fi mejjero in 
fugijmi per beneficio de li ficcati uicinifi /alitarono 
de la>morte 3 cbc pur uno non ne farebbe uiuo rimaflo 
P igoberto poco dipoi mori CT li fucccffe il figliuolo 
fuo C Iodio t fu poi Mar comiro da Valcntinuno di 
Gradano Imperatore minore fratello affaiito, CT rot 
to con molta perdita degente « onde fu afixetio ufeire 
di Pallia fin quefio tempo anchor a Gotthif orono d* 

" T heodoflo Collega nel Imperio apprejfo Conjlantìm 
nopoli rotti , cr cacciati in Traccia , er Gradano in 
Gatlìd da M affimo fuo Capitano ceri fo$ onde Marco 
miro da nouo affali la Gallìa ; ma da Maffimo foccor 
fi s’ acciuffi arono\con M arcomiro cr li dettene molm 
te rotte , CT alla fine Marcomiro in uno conflitto fu 
morto cr con lui la maggiore parte della militia de 
franchi netti annui del Signore.CCCXV II. laffanio 
di ff due figliuoli giouanctti 3 onde rimafefi indebolito 
il regno di Franchi , che li fu neceffario prejìare al 
Imperio obedientiapon creando piu R e t mabagober 
■to figliuolo di Marcomiro fotto nome di Duca il re * 
{ gno adminiftraud , CT promisero a Vale miniano CP 
a Theodofio un certo tributo ; M affimo in tanto da 
Iheodoftofu feonfitto CT occifo ♦ 

D A G o B E R T O dopala mortedel 
padre rimafio giouane j&ftr'té molte rot , 
te da Romani recente ; effondo le cofc dt Fxm 

la 

4 , 

W te. f . 


PRIfl’O' ' ls 
ehi indebolite j non fu nel regale folio aimeffo f ef* 
fendo come , nei regni afflitti auenire fole t ógni co * 
fa piena di feditione CT di fc or dia ; ma come Duca 
gouernaua tl regno ; in quefo tempo mori C lo* 
dio Duca di F ranchonia j CT li fucceffe il figliuolo 
Marcomiro, ilquale procurò con ogni fua cura la fi 
Iute di Franchi , liquali per anni cinque obedtrono • 
d Romani y & ejjendo giunto il tempo di pagare il 
promejfo tributo al Imperatore , Z? non lo pagando 
Quegli per legati fuoi mandò k chiederlo pagober 
to con gli duchi Sunno GcnebaUo, Antenore C? Prua 
mo C? altri principili del regno , confutando cotale * 
dimanda del imperatore pome quelli che non ad obedi 
re ma a comandare erano folitiglìpareuaeofa trop 
po all iena della dignità loro le eoniitioni della pre* 
fente pacep però deliberarono di non pagare il di* 
mandaro tributo $ onde chiamati li Legati Imperia 
- lipagobetto li deffe,che la natione de Franchi era li 
beta CF non co fumana dare tributo ma riceuerlo C* 1 
poi che Jenza cofentimetodel Principe non fehaued 
potuto fare obligatione alcuna * V hora non fi po • 
tere porre grauezza che obligi alcuno a pagare 5 X 3 > 
che Franchi fono tali che piu toflo uoglino perde* 
re la tata che la libertaie lifLegati udita tale rifpo 
fa fl partirono 5 D agoberto fatta la refegna de le 
genti armate $Una parte di quelle mandò in Ger* 
mania fotto il gouerno di Sunno CT di Genebaldo 
XTiì Antenore 3 una parte con P riamo mandò in Gii 
Ha al prefldio di Begli ♦ Quefo e quel Priamo da 
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cui gli Conti di Ardenna ouero Louanienfì gli quali 
alcuni ix Bullone li cognomini, et li preferiti Duchi 
di Lotberinghia difjefero % il rejlo delle genti referuò 
dpprejjb di feniche D igoberto hebbe tali proueii 
menti orditfitiypiffò di quella ni tinelli anni del Si* 
gnore. CCCVII. . 

E NE BALDO figliuolo di Marcomiro da 
<VJ po la morte di Dagoberto fuo fratello, fu ripo 
fio algouerno del regno, & in quel tempo Marcami 
ro Duca di F ranchonia mo risoffiando Vbaramòio fi 
■gliuolo et fuccejfore, O nde alhora effendo primierams 
• te Goithi entrati in Italia còlo) c effercitodi duetto 
milia perfoneet Radagafìo Re, però gl’ Imperatori 
Archadìo et H onorio frategli atte ti effendo ìtale e fa 
peditio ni pericolofa,Pbaram8do prefi tale occajìone 
fuafe Gene baldo ì paffareal Imprefi ieUi GaUia t 
■Quegli uedendo la fortuna prepirirli oportu.no tem 
pofJ di icquiflare il piterno titolo del regno & 

■di allirgare i confini , Al conflglio iiFbara « 
mondo fi iccoflò , mi mentre era in ordinare le cofe 
per V imprefi neceffarie intento fnfirmato fi morirei 
li anni del Sìgnore.CCCXI. 

, . . A - - 

S V N N o figliuolo del Duca Genebaldo gouer ni 
tore del Regno di Franchi, dopo la morte del 
padre, non poteeffere admeffoàlgouèrno del Regno 
effendo tutto quello pieno di feiitione , ilebe fempre 
fuole auenire nei regni quando fono , ò per and are 
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in ruuindfi per cangiare gouerno , mi Sunno CT Ri 
chimero fuo fratello [lui io fi piu del utile comune ,cbe 
ambitiofìff affando a dietro ogni comodo loro,procu 
rorono con P baramundo Duca di Franchonia la unto 
ne dei Princìpi de. Franchi per la elettione del nouo 
•Re , onde adunatofi quegli nel campo appreffo il 
Rheno,non longe da Siburgo nel ,CCCC,X VU.crcd r 
rono Re Pharamondo figliuolo di Marcomiro Du* 
ca di Franconia , .CT cofì il regno di Franchi dagli fi 
gliuoli di Clodomiro paffò i quelli di Genebaldo 
fuo fratello $ da luicome già habbiamo detto crea 
to Duca di Franchonia , Sunno poi che P haramon* 
do hebbe prefo il regno, fu da quegli creato Ca* 
pitanodel Imprefa contrd Galli, CT prefe gli luon 
ghi uicini al fiume Sena con la cittì di P at* 
rigi CT dopo molte uittorie haute de Galli & di R o* 
mani , & flabilito il regno a elogio figliuolo di 
Pharamondo già morto , nel tempo di Theodofìo 
minore figliuolo di ArchadÌQ Imperatore, paffo di 
queflauita * x 

D IOCLÉ S figliuolo del Duca S unno fu huo 
mo d'intelletto molto uiuace , netti fludii del 
le litterè, & netta militia eccellente , onde C Iodio Re 
di Franchi in molta ueneratione il teneua,& poi Me 
roueo, odi Placidio Vefcouo dottiffimo , ilquale ha * 
uea ridotti atta fide dì Chriflo gli Scoti CT I nglefl 9 
& per molti giorni lalbergo in cafa,et per opera fui 

credete in l afide di Chriflo , & in quel tempo Papa 

• « « % . * 


* r L I B R O ' 

L fotte primo buucnio rejlaurata la 'chic fa quafl c 
flracciatx dagl i heretìci } ordir.ò flrettamente aggètti 
gettioui la [comunica che le flatuc de fanti fufjero l 
norare * onde Diocles fu il primo eh' in en fia tenefs 
de taliimagini offendo poi con Meroueo contra Al 
tila nel [atto d'arme di C atalaunia ; dolendo de f end 
re Meroueo che caduto da cxuatlo in terra combateu < 
fu infieme con quello dalla moltitudine de nemici op 3 
prefso (7 worfo^el.CCGGLlIII. 

M FR O V E 0 figliuolo di ■ Ciocie* fu dal pad 
ire fatto amaejlrare nelle fcientit liberali 
mUa Chrijìiana fede , fatto poi adulto andò f eco al 
' la guerra contra gli Himni,& nel fattoi' arme effett 
do il Re Meroueq^ il padre juo flatti morti t dimo 
flrògrandiffima uirtute t percioche parte con prieghi t 
parte che fic uergognxuano fuggite, ueggendo Pardi 
re di fi gpouanetto f oliato prouato aft combattere } ri 
tenne in campo l’cffercito , CT uolfeconil figliuolo 
Theoiorico Redi Gotihi^crto mede [imamente itt 
quel conflitto , uendicarela morte dei padri loro j 
perciò fi difpofe di feguire con quello Attila con 
l'ifsercito 5 per flruggerlo al tutto * ma il Re 
Gottbo per confìglio di Elio capitano de Roma 
ni mutò oppinione , C? ritornò in Spagna; Cbil 
dedico al padre Meroueo fucceffe nel Regno di 
Franchi :, V efsenio di uìcii pieno di maniera che 
fu dal Regno fi cacciato , molto corrupe li buoni 
coflumi di Meroueo , che feco molto corner faui 
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md effcttio poi Cbitderìco ritornato iti fldto^lero 
neo li diede molte uittorie^V di fine mori lafiando 
difogloriofo memoria, 

# .** V ^ ,v] v j J * y QI' ili** > jU r \}j 

L E o N T I N O figliuolo di M erouto fu di testi 
lentiffime uirtuti orndto,ct Duca del efferato dui 
£ e Cbilderico creagli foggiogò li Aurelianenfi , CT 
in quel tempo Attila affi Ij e l’ Itali focheggio dal 
fuo entrare le città infino al A peninola pregato poi 
da Papa Leone, i. ritornò in Hongaria t V fe ne moa 
ri>& Leontinoin quel' anno lafsò la uita/t fu in quel 
tempo accrefciuta la citta di Venegia t nel mare già 
nel CCCCX X l, incominciata edificar fl t ouc li piu no. 
bili d'Italia concorreuano fuggendo per paura d’At* 
tila^V ferialmente ni fi raccolfero i piu nobili città 
dini di Aquilegia & di P adca l’anno primo di M arm 
tiano & il nono di Honorio CT Thcodofio , Viriti* 
trice di Roma Ufabric arono t di maniera che. da ìndi 
non fi è trouato citta a lei e quale, 

• ■ .* r - . 
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H E R r B E R T o figliuolo di f Leontino fu nel 
la cbrilliana religione amaeftratojl Re elido* 
uso che già diGaUia a’ era fatto Signore Jl creo P refi 
fitto di Treueri^ue con tanta bumanita V giufUtia, 
fi diportò t cbe da ogni uno effere amato V reuerito 
meritòri fine in quella preffetturd con grandifoimo 
dolore d'ogniuno pafoò di quefta ulta, 

P RIAMO figliuolo di H criberto 9 effendo nel * 
l’arme uabrofoju da Clodoueo Re di Franchi 9 
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fatto del efferato Duca,Franchi li capitani loro D u* 
chi cbiamauinof? molte tintorie ottenne offendo poi 
Cloiouéo per uoto della uittoria hauta contra Alenta 
ni dal Beato Remigio Vefcouo battizato. Priamo mea 
de fintamente allhoru da quello con tuttala f ita fami* 
glia receue il batte fimo , Cf fantamente uiuenio do a 
po molte pietofe opere uerfo chrifliani nfatc , 
1 mori . 


S IGVB ERTO figliuolo del Duca Priamo e f 
fendo fanciullo t con gli figliuoli del ReClodoueo 
fudala madre di quelli t con gli quali era notrito , nel 
la ebrifiiana fède amaeflrato t con il padre poi dal bea 
to Remigio receué l'acqua del fanto batcfìmo t creato 
poi dal Re L otbario Duca del esercito, /aggiogo li a* 
quitani fruendoli uinti con molte fi raggie di quelli , 
& dopo l’admnift rat ione di molte guerre , glorio* 
fo mori . 


A N S B E R T 0 detto Vicinar figliuolo di Si 
guberto y efsendo ualorofo CauaUieriJl Re Lo» 
-T “ thario di Suefione figliuolo di Clodoueo ti diede Blia 

p figliuola per moglie y con il Marchefido Ans 
tuerpienfein dote, et di lei bebbe tre figìiuolìfirnoU 
do che ficee fse nel Marchefido Feriol Vefcouo Tra 
iettenficb'è fra fanti de fcrttio, et Moderico Ve fio* 
uo Arflnenfc, et una figliuola hominata Tarfltiaja • 
quale mori in Bertagna , et a Re ni a è fepulta , et per 
lafua buona et lodata aita , per finta e reputa* 
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U f Anf Serto medeftmamente in uertu CT religio* 
ne ejfendo uiuuto J'e ne mori , C T fra fanti emana 
nouerato, / 

W ** ' V; -*V 11 4 «' 1. 4 .1 • ■ V « » . . Ni > \* . t . t , 

A RNOLDO figliuolo di A nrberto Marche* 
fe Antuerpienfefu creato Preffetto maggiore 
del palato dal Re Sigisberto d , Aujlrafia f ilqualego 
uernò con molta fatisfatione d’ogni uno,ejfendo fag* 
gio & accorto } dopo la morte del padre poco tempo 
pafsòancb’ci à l'altra uita ì biffando gran dejìierio 
diluì in tutto il Regno* 

■ • • i ■ *a r\ | 

A RNOLFO figliuolo di Arnoldo M archefe 
AntuerpiSfegiouanctto tolfe per moglie D oda 
dicuihebbetrefigliuoli,Plondulphopad>e di Marti* 
no,ilquale Ebroino gra MaejlrodiTheodorico Redi 
franchi fice amazare, l’altro valachife padre di Vati 
dragi fìtto fanti f timo cbrijliano p A nchife t che li fu 
fuccefjore nel Marche fado : Arnolfo da grandi ff ime 
uirtutifu adottato , onde il Regno di D agobertoÀi • 
adminiftraua , nel tempo fuo M acbometo d’ Ara* ’’ 
hi Agareni CT Saraceni profetta , Zf Re per taa 
le occafìo ne , poi c’hebbe regnato fei anni effent 
do d’anni.XXXUll « mori Cffufcpulto in Me* 
ta cittì Perfìana in A reba di ferro che fla pena 
dente in una chiefa fabricata di calamita $ Sa* 
raceni uennero potenti di maniera che poi dita 
dero molto che fare al mondo . A rnolpbo ha * 
r (tendo fatte molte opere degne de l'ccceUcntU 
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fui morì nel DC.XXvHI» 


|(V v ^ * — » — 

V ' A N G H 1 s E figliuolo, dii Mirchefi Artu 

Ì'xJsa JL ^ plw ' 




ti * ^ — — 

a m- t w t tolfepermoglie 3 BeggdDuchefpt di Bar 
\ÌAp hebbe il Ducado in dotc,ejfendolei unica bt 
deielfiùo paire,onie egli diuennc molto potente ,< 
di tei bebbePipino detto Groffio,^ vandrdgifiUoJ 
fratello fu da Lotbano al palalo prepofto ♦ Anchi 
fu il piu Magnifico Signore chef offe al fio tempo 3 
fine fie ne parti di queflauita. 


UT. 


P 


I P I N O Groffo figliuolo di Anchife March 
* fe Antuerpienfe CT Duca di Barbantiaficceffic - 
padre, poi moffie guerra a Tbeodorico Rie di Brand 
perche creato baueua p re jf etto del[palazoBertra 
rio,fenza riguardo hauer e che tale dignitade affcta 
re rdgioneuolmcnte, a lui doueffep’ non a Ber tr arie 
X$ uenutiaUe arme, combaterono appreffo Teffandri 
CP Tbeodorico rimafie ficonfiito & prigione, & Ber 
trario morto, onde Pipino honorando come fi conue. 
tùia il Re, li diede la liberta,riponendolo fnelfuo pr 
t no bonore,& egli prefie la Prefettura, dapoi per l, 
fiua gran prudenza fu al Re er ad ogn’uno caro, beh 
he di P lettruie fia moglie dui figliuoli Druone, D u* 
ta di Campania ,& G rimoaldo Maggior Domo del rt 
gno d’AuftrafiOjCr dì Alpaide concubina hebbe Care 
lo Martello, in queflo tempo li Saraceni fie infignori a 
rono de l’Africa, affé diarono poi Confi antinopoli con 
trecento naui ma da Bulgari CT da la pcflc afflitti fi 
partirono, affalirono poi la Spagna , CT l’occuparono 
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tutti eccetto A furie, na t ione ii Cantabri, & firuft 
fh» rode V ijìgotthi l’Imperio, V enelianibxuendo l'impc 

dito rio accresciuto crearono il primo Duce Paulytio He 
dà radiano filippica Imperatole 9 fu dannato d’kerefia 

Wtf perche annullato banca Immagini de Santi , CX d’A ni 

ij&js fiagio prejo f O deglioccbi priuato , mede/ìmamente 
^ ancbor poco dapoi Leone, Hi. Imperatore fece leuare 
api da le chie f e fùngili & fatue de fanti CT arderle, 
onde dal Ponti f ce ne fu Scomunicato , Pipino huomo 
in pace CT in guerra eccellenti fimo Mffanio Carlo 
fritti* ber e de, paS rò i filtra ulta netti inni del Si 
■uffa gnore.DCC.xilLl. 

tré • ■ * 

itti A R LO Martello figliuolo di Pipino Grofo 

rj* ^ detto d’tìeri fieli. fu di eccellenti f ime uirtuti 
trÀ ornato finde^il padre il lafsò berede nel te fomento 

itfi fuo.Ma Pattuire fua matrigna dopo la morte di Pi 
’W P ino *1 ft ce tmpregionare in Colonia, ex procurò ina 
teh firme con T beobaldo fuo nepote di infignorirfi di tuta 

ift t0 il dominio di Carlo Martello ch’egli in GaUia baue 
eh ua,tn tinto Carlo Martello ejfendo huomo di grandmi 
là nim0 ru PP e k prigione ,CT neufcifX dagli amici aiu 
D* ut0 fi me lf e bene in punto ,CX chiefe al Ree bilperU 
Irt c0 k hcreditaria Prefettura del pala zo, che Raman 
r« fredo teneuajl che effenioli denegato , moffe guerra 

•y *1 Re, CX a Ramanfredo,C nel primo co flit to fu rot 

coi to,ma poi rifatto ritornò alla guerra CT rimaf z uin « 
tif • ^tore, CX la Prefettura ottenne, indi uin feti Sa foni, 
019 - Sueui,eX Alemani t che al Regno di Franchi / erano 
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rebettati,eJfendo poi da Va fiotti chiamati li Sarace* 
ni conira Carlo Martello in Gattia, furono da lai nel m 
li confini di Poittiers eon E udone Duca di Va fico* 
gna uinti ^mutandone dì loro trecento fit tanta citi * 
' que milia t non ne cffindo morti de Franchi piu di mil 
le & cinque cento ^ritornati poi Saraceni con l’arm<ta 
ta occuparono la GaUia N arbonefe, Ma furono con 
guerra di otto anni t da quefio ittufire triomphatore 
Carlo Martello con grande occifìone di loro uinti et 
f cacciati di GaUiaJnfiemc con te reliquie di Gotthi i 
neramente li Saraceni barriano occupato la Gatti*, 
fi la uirtute di Carlo martello nonui fi foffe oppos 
fi a , onde Meramente Re V feruatore de la Gattia 
V di Franchi fi può chiamarlo , nel fine fentendofi 
dprofsimarjì a morte diuifi lo fi ado fio a figliuoli 9 à 
Carolomanol’ Auflrajìa , Sueuia , CF Alemagna 9 CJ 
^otheringia a Pipino la preffettura della Gattia 
diede , Griphone il minore fio figliuolo preterme fi 
fé , poi bauendo gouernato il Regno anni uinticitti 
que nel DCG.XLI. morì & in finto Dionigi ap : 
prefjo Parigi fu fepolto , parimente mori Leon 
firezzdtore delle ima girti, V pero dal Ponti fa 
et f comunicato , in uno mede fimo anno , O* fiuc, 
uffek Carlo Martello , Caro lomano CF Pipinola 
2 Leone C o fantino figliuoli detti paterni coftum 
imitatori . 

P ipino detto picciolo per la fia picciola fi 
tura t figliuolo di Carlo Martello^ carolomam 
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fuo fratello fucce fiero neUa hereditì paterna feconda, 
Vordinatione del teflamento di quello . Ma Gripho 
ne loro minore fratello ,pr etermefio dal padre, uolen* 
do fucciedere con quelli nell i beni paterni, con li aiti 
ti di Sajfonia li mofie guerra , nondimeno da Carolo* 
mano rimafe uinto,ilquale poi hauendo fatte molte 
cofe preclare V degne di memoria sfatiate di que * 
fi a humana gloria , fe ne andò nel monaflero di So* 
ratre ch’egli fabricato hauea , oue attefe al culto di* 
uino ,lafiando la cura d’ ogni co fa a Pipino fuofrd 
tello , ilquale ejfenio in loco del padre P reffetto 
del palato, ampliò li confini del regno , CT otten* 
ne molte gloriofe uittorie de nemici , nel medeftmo 
tempo li H unni fortificati fitte cafieUi , entrarono 
neUa Pannonia ,con Arpai capitano CT fi fermaro 
no in Alba , mefiolandoficon i fuoi popoli , in tanto 
Pipino uedendo la depocagine de i Re di Franchi 
della M erouea ftirpe , V uno certo Samuele fratte, 
e fiere dalli Bareni del regno tratto dal monaflero, 
CT in loco di Dagoberto.iii. morto , efsere nel re* 
gale folio ripoflo , CT cangiatoli il nome Cbilderi * 
co chiamarlo, per decreto di Zdcharia Pontifico 
di confentimento di tutto il popolo , CT auttorita 
del clero fece ritornare Childerico nel fuo mona/le * 
ro , egli fu della dignità regale coronato , C T da 
Santo Bonifacio Arciuefiouo di Mdguntia fecondo 
ilcoflume unto , e? per la morte di tieleno finz* 
figliuoli, fuccefsc nel D ucado di F rdnchonia , CT 
a fanto Bwrcardo h crbipolenfe Vefcouo lo dotiti 
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Vanno di Chrìflo DCCLII. Dapoi pafsó in Itati* 
aiuto di Stephxno Ponti fice da Lombardi oppreffoj 
difefe la chic fa , & Ideerebbe & drricchi danài 
molte terre da lombardi recuperate , & primo fu 
gli Re di Franchi che cbri/Uaniffimo detto foffe* P 
gli annidi Con fantino. $.ilquale fogliò l'imperio 
la ckieja macinata dagli her etici che dannauano V 
magini, lequali già da uno co noe ilio di trecento et ti 
ta padri erano fiate ap ouate t V Confiantino fu et 
me jjerilego CT mdgo^KT empio priuato del impeci 
U* fcomunicato t ond’egh h uendo crudelmente perfè 
guitato lichrifliani anchord morti Ju arfo dalla fat 
ta,per diurno miracolo. Pi pino fiabilite le cofe di fa 
ta chiefa y andò in Auf rafia cantra li Saffoni et li ui 
fe,et poi li Vandali in S pagna co grane rotta aflifft 
CT foggi ogò li Va foni. Ritornò poi anchord in Uà 
lix infauoredìfantachiefa , Woppreffe Aifìulpb i 
Redi Lombardi jet il Pontifìcio Imperio confi ituite 
auenga che il Greco imperatore riclamafje , et in que 
tempo Turchi Hunni diprogienie Sithica rotte le poi 
te Caucafe,occuporono l’Afa di qua et di la dal T ai 
ro,et fatta con Saraceni confederatione refiituironc 
d P erfidni il nome et ilregno.Pipino dato et potentta 
et regno a finta chiefa accioche dalla infolenzd degli 
empii et federati fuoi nemici de fendere fi poteffe t 
et accrefiuto il fuo regno laffandodi f due figliuoli 
_ Carlo et Carolomano hauendo regnato anni 1 7 .paf 
~'/o a l’altra «ita nel DCCJL'xXIII. 

Or 
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C ARLO per ligranii fuoi fatti detto Magnò* 
figliuolo di P ipìno, nacque in Ingbelnherimdue 
miglia difcoflada maganti*, fucctfje co Carolo ma no 
fuo fratello negli paterni regni, gliqudli tra loro per 
intorpofitione dei Baroni diuifcro,& Carlo in N ouìo 
mago,et Carolomauo in Soiffon fu coronatola pochi 
di dapoi Carolomano mori, et ogni cofa l Carlo di* 
uène,ilquale poi da Stephano P Òtifice in Parigi Re di 
Pr Sebi fu cojecrato,Md p lo piu la fede fu* fu in A* 
qui/grana, paffd in Italia cotra Dcjìderio R e di Lobar 
di ch'injtjlaua Adriano potifìce et lo uinfe,domò poi 
Saffoni guerreggiando co loro anni trenta, CT batteg 
giarfece Vittichindo,z 7 Abione Principi lorojp feda 
faraceni la Spagna Citteriore,ma nel ritorno fra gli 
moti Pirenei Vefconi co l * aiuto di Saraceni, affaliro* 
noi’ efferato di Carlo et ne amazorono quarantami* 
Ha, co R oidio fuo nepote buomo forti/Jimo, CT molti 
altri fuoi Baroni, ma poi Carlo ne fece afpra uendetti 
et foggiogò li Vefconi,iapoi raffrenò li B auari,en* 
trado T affittone loro Duca nel monajler io, Soggiogò 
Scbiaui V Uuuni,infieme co Dani, co il Re loro Got 
frido,infomma Carlo folo , fece tributarie le barbara 
nationi tra il Dannubio,Viftula,il R heno,et l’Occea 
no,ma poi S coftoro Carlo fu piu utile uittoriofo,cbe 
non li bauea nociuto fendo nemico , Indi effendo Leo* 
ne . III. Pontifico fuc ceffo ad Adriano ,fu da R 0* 
ma fcacciato , ond’ei a Carlo/e ne uenne . llquale 
dolutofl del cafo , ritornò con Veffercito in Italia 
parte ne lajfò » Yaffcdio di Dcjìderio Re dì Lom* 
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bardi l p duidjtX ei andò l Roma ©* [rìpofe il Pont 
fiee in [ede t ondc quegli per rèdere qualche merito ,i 
Carlo di tati benedici fatti ì fantd cbiefi , A priegfa 
del popolo di Roma CT di tutto il Clero, nella chiefa 
di fan Pietro alla meffa nella notte di natale pronon * 
tiòfCdrloJmperdtcrc,?? lo coronò ondando il popo 
lo R ómano t tre uolte,aCarlo Auguflo coronato da ld 
dio 'jM. Agno & pacificò Imperatore ,uita CT uittorir, 
Carlo dopai partito da Roma nel . DCCC. ll.reflau * 
rò la citta di Firenze già da GotthiV da Lombardi 
runinatd,poi prefo Defiderio di Lombardi Re V in* 
fignontojl i’ Italia per fe ritenne la cifalpina Gafliet 
V il rimanente donò alla chiefa Romana, appreffa 
i doni fattili da Pipino juo padre , creò poi il figli * 
nolo fuo Pipino Re d’italiani D almatia etCalabria , 
hauendo cofl con Greci diuifo Vlmpcrio , ma morto 
Pipino poft in fuo loco Bernardo, fuo figliuolo ^Car f 
lo arrichi piu chiefe che qualunque altro principe $ 
edificò la chiefa nobiliffima della immaculata madre 
delfaluatore in Aquifgrana , nel tempo fio Bulgari 
occifo Nicoforo di Confi antinopoli imperatore, con 
gran parte del Senato priuato Michele del ejfer* 
cito lo fecero monacho,& Carlo già uecchio Incoro « 
nò Ludouico fuo figliuolo del Regno CT del Impe * 
rio , CT due anni dapoi effendo di etade di anni. 
LXX II .hauendo regnato anni.XLU.C? Imperato 
XUll.pajJo di quefta uita nel. DCCC. XV. C r nel 
tempio da lui fabricato in Aquifgrana fu frollo, 
Carlo neramente in guerra in pace fu eeeeìlentifii/ 
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two,cr della religione dinatilfìmo,ad Ampliare la dot 
trina de laquale inflitui tre publtei | iudii in Bologna 
in Parigi & in Padoa, F abricò piu colegii ad ufo 
della giouentu ì che ui [offe neluiuere Chrijliano co 
me nelle fole amdeflratd , Pece in uolumi redure le 
leggi di Francia , fece fcriucre l’ antiche hi fi arie di 
Germani CT i Cantici molto deletteuoli , Fu in Un* 
gua Tbedefca , Greca , V Latina eloquente , ma 
perlopiù ufaua U latina r legonfìancbor boggi li 
fuoi uerfì ch’egli in laude del nepote fuo Rolando 
fcnjfeft diede a l'urologia , fi faceua leggere l’om 
pere di Auguflino mentre mangiaua , cantò nel tem 
pio rhore Canonico con i facerdoti , & coft a fuo ef* 
[empio uotle cheglialtri Principi faeeffero ,m onflro 
nella uita fua ccfiumi chea niuno era infiriore,mado 
Dinari a Cbnfliani eh 1 erano nei regni ftranieri per 
loro fouenimètojmpofe nomi a i uenti et ai mefi c’ho 
ra s’ufano in Germania , onde fu creduto effere flato 
in terra un Iddio ♦ 

L V D o VICO perla fuaelementia detto Pio, fi 
gliuolo di Carlo M agnoli padre nel regno et nel 
Imperio fucceffe ,rinouò nel principio del fio imperio 
la confideratione di Carlo fuo padre fatta con gl’ Im* 
peratori di conflantinopoli , eleffe poi lothariojuo 
figliuolo nel Imperio compagno , Ma benché moke 
coje preclare et fante Luiouico habbia fatte non di • 
meno non potè tirare gU fuoi figliuoli a quella uita f 
di maniera ch'ei non fia deuenuto giuoco della incon* 
fiantc CT mia fortuiti , D apoi la morte del padre 


uentte dalla Va fcogna in Aquisgrana,ouc udì le legai 
tioni delle genti,!? iui cogregò il concilio , nelqualt 
molti Vefcoui auttori di cofe noue furono dèinati , ma 
Ludouico tratta do li fenza ingiuria , gli donò la. ulta 
faiedoli entrare in mÒxjlerioJc inaimele egli da Figli 
noli empii fu prefo , perche pareua piu fauorcuole <2 
Carlo fuo ultimo figliuolo ,!? lo sforzorono de por 
re r imperio, fono altri che dicono la prodigalità fua 
di tal empietà efferne fiata cagioe, altri incolpano Va 
dulterìo di I udith fua moglie , m afta quale fi uoglia 
la cagione de gli inj ulti della furtuna fatti perfuoi 
figliuoli à quefio Principe, fe le calamitati fue ftran 
no cÒfìderate,nedèdolo dal proprio figliuolo rinchiu* 
dere, come monaebo nelmonaflerojeuarli la cafliffi* 
ma fua moglie, et come adultera relegarla , uedendo 
poi quello co merauigliofa pacientia tate ingiurie to' 
Urare,no è chi no lo giudichi dignìffimo Re CT gran 
dijfmo Imperatore,li figliuoli pentiti deUi loro mal 
fati , alfine netta prima fua dignitateil ritornerò * 
h o,neUa quale non molto dapoi effenio uiuuto fe ne 
mori negli anni del fuo Imperio, XXVll.in M agon 
Zac? in Mete fu fepolto nel.DCCC.XUU 

L OThARIO dietaie maggiore degli figliuoli di 
Ludouico pio, era uiuedo il padre da quello fta* 
to eletto copagno nel Imperio, ma dopo la morte del 
padre, nelle diuijioni co li fratelli, oltre il regno d’ita 
lia,li toccò in parte quella portione del regno di A« » 
ftria,cbe tra m ofa et Vofago , laquale dal nome fuo 


r 
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hfy chiamo Lotbaringia y 4 L udouico il fecoio fratello CT 

vtyù figliuolo di Ludouico.pio toccò in Germania^ ueuia t 

'À u B auaria,Carinthiì , Stirid y Auflria y Carniola y Meffìa a 

bù Tbaringia t Hajpa,Morauia f Bulgdria t Saffbnia t CT Se 

tandìajnfinò al ma^e Libicenje , & Carlo minore fra 
'tolti teUo, toccò dal fiume m ofa infino al mare GaUico y et 

bfi acciocbe alcuno di loro t no màchaffe de titolo regale 

ufu tra loro couenero,cbe L otbdrio Imperatore di Roma 

noli ttì y Ludouico Re di Germani et Bauari 9 C7 Carlo Re di 

loffi Brachi [offe detto ,CT cioè da bora auanti colui che Ì 

r fui Celti dominale foffe intitulato Re di F racbi y LuiouÌ 

'ira (o Bduarico mori fcnza tuffare di fe figliuoli , CF iti 

rito (litui hereie f io fratello Lotbariofilquale diuife il re 

lift < gno in molti principatì y Mdrcbefati y Langrauiati , et 

'ah Cotati.fi eoe bora fi uede. fice poi di Himelgarda fui 

itti moglie iiuortioey infaftidito cerne fi dice delle cofe 

\ra mutabili di queflo moio.eniro nel modflero } ct Ib abito 

té mondcbale prejc y et cofì quieto in fino al ultimo della 

0 fua uita fe ne uijfc y Laffò due figliuoli Lodouico et Lo 
•ut tbirio y Ludouico uiuedo il padre nel regno fe li era 

fatto cÒpagno t Ma iapo la morte di quegli y tolfe egli 
p coforte nel Imperio il fratello fuo Lothdriojlquale 
per il tefiamétodel padre fignoreggiaua la Lotharin 
li gì*,*? guerreggio co il zio Carlo Caluo Re di F ran 
f ' cbì y Lotbdrio mori fcnza di fe tuffare figliuoli , Ludo 
uico y uinti li Saraceni entrati co grad’ Impeto in Ita a 

1 Ha et pacificatala y morì y W fu fepolto in Milano 9 Cf 

. tuffo di fe due figliuoli Carlo detto grrffo y & Carolo « 

o mano t che dopo lui in Germania CT in Gatlia regna * 

__ • • • 

F IU 
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rotto , & Carlo Graffo cT Imperiale Corona nel 
PCCC.LXXxII./h dal Papi coronato • 

C ARLO detto Caluo figliuolo di età minore c 
Luiouico VÌo } dopo molte guerre fatte con fuc 
frate gli, Re di Fràcia,e fendo indebolite le forze fu 
et anebo degli ine fuoifr itegli per il fatto dar me d* 
Fontaneto nel quale morirono cento & uinti mitici c\ 
hatèti,no folamet: no poteuano raffrenare gli nemv. 
ci che li ìffaliuanojni no pure poteuano da loro difèr, 
derfi,M.a n3 per queflo ceffarono le difeordie tra loro , 
et fucceffori fuoi. in fino a tantoché et del Imperio CT 
del regno in tutto uenirono et menomato puoteilfde » 
gno,et ambitiòe negli oflinati petti ,et Iemale imprej 
fìone da gli peffimi cofiglìeri negli loro cuori ripone, 
che no folamete al proprio [angue, ma neanchoraaUa 
ruuina di fe mede fimi pdonarono,Carlo p le fraterne 
difeordie ^hauendo le forze del regno di [unite fu affi 
litoda Romani. dagli Vani. da S chimi t et dasarace* 
ni,bora in uno et bora i n V altro loco deljuo regno, et 
medefimamete da fuoi frate gli,M.a no rimafe p queflo' 
et che co nemici et co i frategli,et dopomorti quegli, 
co li figliuoli loro no cotèiefje,pero che intefa la mor 
te di Luiouico Bauaro t co V efferato a gran giornate 
fe ne andò in Italia , per riceuere la Corona del ìmpe 
rio, ma opponendofeli gli nepoti non rimafe dal fuo 
propoftto t che andato ci Roma da Giouanni Ponti fice 
fu Coronato , C7* fabricò nnlti monafieri in GaUìa CT 
in Italia molto fplendidi & magnifici * combate ap» 
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pteffo Andemaco confuoi nepoti bauendo uno effer * 
Vito di cinquantamilia combattenti er rimafe fconfit 
to,Hebbe Curio due figliuole luditb, prima moglie di 
Eielulpho Re d’Inghilterra, poi rapita da'Balduino,p 
coprire la uergogna Carlo il creò Cote di F iàdra, Val 
tra fua figliuola Ermentrude nominata , fu monachi 
nel monaflero Rafnonienfe pofio nel terreno d’ Arras, 
alqu die Carlo molti beni donò,V hebbe un figliuola 
chiamato Lodouico che li fu fuccejfore,Fu Carlo bua 
mo uano t cotra paréti & figliuoli empio , & bauedo 
co la cotentiofa uita f operati, et il fratello et li nepoti 
imperatoria creato Re de la prouincia Bojfone fra 
teUo di fua moglie, a fidato in Italia peropporfl af toi 
nepoti figliuoli di Ludouico B auar o, V anno. V. del fuo 
Imperio hauèdo regnato anni. XX XI li, dal fuo me 
dico ch’era Giudeo chiamato Sadacheofuin Manto* 
con ueleno morto nel , DCCC.LXX 71 1. 

L udovico detto per lo impedimento dell 4 
lingua Balbo fucceffe al padre nel regno. Ma 
G iouanni Pontifice uoUe che ancho nel imperio fuc 
eedejfe 9 ondeli Romani che uoleuano che Carlo 
Graffi l’Imperio haueffe 9 f cacciarono G iouanni, che 
creato Imperatore haueua Lodouico Balbo ,maef a 
fendo li Saraceni entrati in Italia , C r guadando 
il tutto, lì Romani afiretti da tale neceffitate, ri* 
chiamarono , il Pontifice in Italia, accio che prò* 
uedejfe d’aiuto contras ar aceni, ma ejfenio in tan' 
to morto Ludouico Balbo O 1 laffati dui figliuoli 


LIBRO 

Ludouico et Cartone dncbou fanciulli , il ponti fice fu 
aftretto chiedere aiuti di Germania a Carlo Graffo, il 
quale uolentiri gli li cocejfe,CT ti andò imperfona et 
cuccio li Saraceni, onde del Imperio ottenne la coro a 
na neUi anni del Signore. OCCC.LXXX II. due an* 
ni dopo la morte diLuiouico Balbo, 

L V D O V I C O figliuolo di Ludouico Bdlbo C T 
C urlone fuo fratello, nacquero di lui no dimoglie 
fua legitima,ma ben di nobile fchiata nafciuta , et in 
quel tèpo effendo N ormani entrati nella Galliaja da. 
neggiauano di maiera,che Fra chi furono aflretti chie 
dere aiuto a Germani, ma Carlo Graffo uoUe appreffo 
di fe Vauttorita del tutto.et dopo crudele ruuina data 
da Norma ni, et Dani alla Germania , ÌL otharingia 
et alla Fracia, Carlo li diede a poffeiere la terra New 
firia di Frachi ribeUi,laquale da loro fu chiamata nor 
madia, et queflofu l’ultimo anno del fuo lmperìo,per 
cioche f acetato della guerra di Morauia,laffò l’impe 
rio f acido Arnolpbo figliuolo del fratello Cefare,ilquet 
le affigliò a Carlo tato apparecchio di uiuere quatoft 
Re (offe coueneuole,et prefe l’impio et il Principato 
da GaUianeUi ani del Sig..DCCC .XClct primie 
ramète andò cotra Moraui et li uinf,dapoi i Norma 
ni f quali tornati in GaUia erano Rinati al R heno O 1 
andati in Vormatia cerifero il Vejcouo di Magoni 
za,confenti che Othone di Ruberto Conte di Parig 
gì figliuolo yilquale fu prepofio da Carlo Groffo 
i Franeboni, [offe de Franchi Re offendo poi pc* 
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feditioneVutdo Duca di Spoleti creato Cc farcir noi 
pbo andò in Italia,®' con grand* empito prefe Ro* 
ma,CT fu da Formo fo Pontijìce coronato , er co fi oca 
cupata Italia cacciò Vuiio in effelio , cr <rf Imperio 
poirejlitui lo Ducato di Borgogna,il Duca del quale 
R oiu ] pbofuo ncpoie inOttodoro s* era creato Re, do 
nò ad H enrico Duca di Saffonia che fu poi Imperato % 
re, una lanza tra li thè fori m penali molto prezza 
tadorna Zuenicbaldo Duca di Schiauoni,creò poi Re 
di Lotheringia Zendebaldo [uo figliuolo: Indi triom* 
pbante ritornò d’Italia in Germania , ma auelenato; 
onde paralitico diuenne Zf fu da pedochi roiuto Zf 
morto , CT in Ratiflnna fepulto,nctli anni del Signor 
tr.DCCCC.fi r. intanto cffcndo cresciuti li figliuoli di 
Ludouico Balbo, Z? dopo la morte di Arnolpbouolen 
do la Signoria del loro regno, in Ambirti r fi accordaro 
no di diuidere il regno ,ZJ 4 Ludouico toccò il regno 
di Franchi con tutta V Auflrafld,Carlone hebbe la Bor 
gogna CT la Guaf cagni , Ludouico prefo il gouemo 
del Regno fu tanto inuillito cb’ei non fece in tutto 
ilfuo tempo cofa alcuna degna de Re , onde fu detto 
da nuda * uijje nel regno anni IX;. Z7 morì , nel 
DCCCC. XI. 

C ARLONE fratello di Ludouico , & figliuo 
lo di Ludouico Balbo fucceffe al frateUo nel re 
gno di Franchi , & da Romani fu uff alito gliquali 
Campania depredarono CT molte città faccbeggiate 
brucarono ,onde Carlo Graffo dada indignita de fi eru 
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deleruuina moffo , di Vomitici ,oue Vbabbitdtìo 
primti fui teneua , uenne in GaUia , CT andò co 
tri quefii barbari, t? fortemente combattendo lì u 
fe& con gr indizimi loro firaggie li [cacciò , ■ 
egli illi uiti fui quieti fi ritorno/? Zirlone biffai 
do di fe un figliuolo Ludouico chiamato, con poca mi 
tire glorii mori. 

L VDOVI.ro figliolo di Zirlone fuccejfe nel regne 
il padre, coftui era fi di poco ,ch' en chiamato La 
iouicofi nuUi f et in uero nuli' altro fece di maggiore 
momento, jè nonché di uno certo mona fiero traffe 
uni monachi del amore di cui pazamente era prefo y 
et per moglie fe li tolfe,per la depocagine di co fluì 
li Normani prefi ocafione, affitlirono fieramente li 
Fracia,il che fu cagione, ì molti facerdoti et religio 
fi Uff are gli oratori \et /far fi andare tn altra par te, da 
l'altro canto Ludouico Ccfitre figliuolo di Arnolpbo 
imperatore, [riva Duca diCaranto,non hebbe tempo 
di andare per la corona a R oma,perche morto il pim 
dre H ongari impetuofamente aft al ferola Germania, 
il eglife li oppofe ualorofamente et app y efsoilfiu * 
me Luco fice di loro molta occifione, ma dipoi in un 
altro fatto d'arme Ludouico da loro fu uinto, cr albo 
ra li uittortofi Hongari andarono feorfigianioper Ale 
mania/? a Sueui,Bauari y Franchi,et A uflrim diede 
ro graniiffimi danni, rubban lo occidenio fetida alca 
na pietà/? ardendo T empii, uiUec/ttà & ogni cofa, 
ma poi ficevo con Ludouico Zefare la pace, egli obli* 
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gaiofì i pagare loro tributo.Onde quegli tierfo Italia 
co fìmile crudeli ate fi uoltar onorerà alhora Beregario 
di Friuli Principe ilquale raccolto l’ efferato, cobatc 
co Hongari ma poco felicemente, nondimeno da quella 
ffiedit ione fi fatta fama ottóne che uolfe effere Cefi 
■ re chiamato, tra tanto Saraceni ftccbiggiarono Si * 
ci lia,Calabria,et Puglia,Ludouico Ce fare ejjenio oc 
icupato nella gucrra,contra fuo fratello baft ardo che 
■ la Lotharingia occupaua, ilquale con grande occifio* 
.ne ninfe nondimeno egli poi con in fidie fuuinto,& 
poco dapoi fra tanti turbamenti fe ne pafsi da que « 
fia all’altra uita negli anni del Signore. DCCCC.XIt 
& mede (imamente Ludouicofa nulla Re di Franchi 
tuffando Carlo fuo figliuolo ber ede, mori. 

C ARLO figliuolo di Ludouico fa nulla, altri 
dicono effere egli fiato figliuolo di Ludouico 
figliuolo de Ludouico Balbo,uiuódo fenza faUatie t & 
come fi dice alla fchieta ,fu detto Simplice, fucccffe 
nel regno di Franchi , CT fu da Fulcone Vefcouo di 
Rema coronato y bebbep moglie Algina figliuola del 
Re Eduardo d’lnghilterra y di cui hebbe un figliuolo 
Ludouico chiamato cr una figliuola Stilla nominata , 
V fu affatilo da Rottone N ormano in fiele, ma offe 
rtndoli la figliuola per moglie , CT la Uormandia in 
nome di dote, fermarono tra loro la pace, & Rottone 
con gli fuoi accetti l’acqua delfanto batefimo,etchia 
mofit Roberto dal nome di Roberto Conte di P oittiert 
chel leuòdal facro fonte.Ejfendo il regno di Franchi 
per l' incor fioni di tanti nemici t quafi deffolatofii Ba* 
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rotti incolpando di ciò la depocagine dei Re loro Jì 
altenauano di Carlo, & come fe non hxueffino Re,con 
fìgliauanoft di fare eie tt ione di nouo Re, & al confi* 
gitone fegui l’effetto, percioche Carlo con li aiutici 
Arnolpho Magno contedi Fiandra & di Germani, ha 
ucndo rotto & morto nel conflitto Roberto fratello 
diodo Andegauenfc chel Regno fl ufurpan*, parerti 
doli effire fuori d’ ogni paura , fimplicemente andò a 
Verona terra di Heberto Conte di V cromatidi. Uguale 
tramar ito della foreUa di Roberto Re morto , onde 
fitto feerie di uifltationeUeriberto il fa prigione, 
CT in Peroni ì buona guardia il cujlodiffi ; bigina fu* 
moglie fugeniofi col picciolo fuo figliuolo Lodouico 
chiamato in Inghilterra . Onde li Baroni algouerno 
del regno eleffero R idolpho figliuolo del Duca Carlo * 
ne di Bor gogna, cr fu in quel tempo creato Ce fare cu , 
rado Duca di Franchi figliuolo d’ uno fratello di Ludo I 
uico terzo Imperatore, ilquals effendo fenza figliuoli J 
morto,Franchi CT S affini uoleuano che otthone Duca I 
di Saffonia fofje Ce fare creato. Ma non uolfe confin j 
tire quel ottimo CT Magnanimo Principe, non uolendo I 
alla generofa progienieii Carlo Magno fare tdle in * 
giuria diede per confìglio che curaio creaffero Ce 
faretra tanto Berengario di Friuli D ucdufurpò ittita 
lia il nome d’ Imperatore, C7 foUeuò li H ungarì che 
facchegìafjero la Germania. Ma dirado con ilfauore 
del Duca Otthone li uitife. Ma poi morto Otthone cu* 
rado temendo che Henrico figliuolo di Otthone, fi fa* 
ceffi troppo potente gli leuò parte delle cofe che al pa 
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ifrr pio conce jfe hauea fiche ai H enrico facendo cu 
vado tentò di opprimerlo con inganno , cr di ciò ne die 
de rimprefct al Vejcouo di Magontfa, ma furono Vin 
fidie fcoperte,onde H enrico /degnato fe ne ritornò al 
fuo Ducato y CT leuo ciò che il Vefcouo di Maguntfa 
poffeieud in Tkuringid V Haffia prcuìncieà lui fog 
giette,& de qui nacque la guerra tra Saffoni CT Vran 
chi offendo poi dirado appreffo la morte chiamò Ubar 
do fuo fratello ,CT grettamente li comiffe chel uolefs 
fe preporre la republica alla comodità però la co 
rona del Imperio portajfe ad H enrico Duca di Safso 
n i,come ad huomo dignifsimo de. reggere Vlmperio t o « 
ledi E Bardo al fratello ad nerico poi Cefare crea 
tofu fempre. fedele , CT cofl il R ornano Imperio dalli 
carlinghi pafsò nei Principi di Saf tonfa , & dirado 
ottimo Principe ultimo cefare della defcendentfa di 
Carlo Magno t neUi anni del Signore. $10. pa fròdi 
quefla uita y Vedeft fouente et non fenza merauiglia, 
che fiorifcono talhora gli humani regni nel mondo 9 
ma finalmente uengono deboli jet da greui mouimenti 
trauagliati fono dalla infl abilita delle cofe trans feri 
tLKiiolpho di Borgogna prefo ilregno.x.anni il tea 
ne cojl diuifo,et cario fimplice in prigione mori. ideili 
anni del Signore. 914 O mi fera conditione del’hu* 
mane cofef nobile Principe fi potente,nel fuo regno , 
fra gli fuoi parenti, fra gli amici } morire captiuo , et 
imprigionato da uno fuo VaftdUo, ch’egli humaname 
te inchinando fi ,ef te ndoli Signore ,andato era à uiflta 
rejtt quello ncfandifsimo et ingrato , uiolate le leggi 
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del ho fritto , htbbe ardire di porre le mini empì 
adojfo al clementi [simo fuo Principe C hri/io c 
Signore , lo fece deuenire esempio della injlabi 
ta detta fortuna, 

L V D O V I C O figliuolo di Carlo SimpUce e 
fendo in Inghilterra con la maire fuggito da Vi 
fldiejcl traditore tìeriberto C onte di VeromandiJ 
effenio Ridolfo di Borgogna uenuto 4 morte , fu c 
Franchi chiamato atta ficee fs ione del regno 9 dclqu, 
le fu coronato <& tolfe per moglie la foretti di Otti 
ne Imperai opprimo di quejlo nome , C7* figliuolo 
H enrico Duca di S afonia Jcttaquale behbe dui fìgl 
uoli Lothario V Carlo, L udouico fu da Nomarti a 
falito,er nel fatto d'arme fu rotto CT prefo, CT cufi 
dito in Leone ^procurante Hugo figliuolo di R ober 
Conte di Parigi . Ma OttboneCefire con Arnólpl 
Conte di Fiandra uenne in Gattia,et liberò Ludouit 
fuo cognato^ rehaue Remi CT altre città occupa 
da gli Andegaui,et le refiitui à L udouico reponena 
lo in fiato,ilquale poi con Gurberga fua moglie et j 
retta di Ottbone t congrandiffimo honore lo accompt 
gnaronojn Borgogna et Lotberingia , lequali con ì 
inferiore Germania al Imperio egli foggiogate ha 
uea t uinfe iapoi li H angari appreffo Augufia , liqua 
refumenio le forze paffarono inltalia,et con bare l 
fatte de cuoio,per cupidità de preda iforzoronfi t 
preiere Vinegia . M a Venetiani uirilmete corniate 
dofotto Pietro Tribuno loro Ducerebbero la Slitto 
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ri A contrd fi fieri nemici che di carne humana fi paf 
fcuano y et con grandi jf ima occifione di quelli li sfar 
zaro partir fi de loro confini , O tthone poi ucnnein 
Italia per liberarla dalla tirannia de Berengarti che 
Vlmperio fi ufurpauano y et fu in Roma coronato da 
Giouanni P ontifìce et traffe di prigione Adheleta che 
già di Lotbario Gefare fiata era moglie y et Berenga^ 
rio in Garda captiua le teneuafoue di pane neccffitct> 
te haueua.o tthone toltola per moglie di lei hebbe il 
fecondo Ottiene Ce far comparate ó Principi quanta 
uaglia nelle conditioni uofire V infialile fortuna , fia 
do cofieé in Piafenza andò à lei Vualdertagii moglie 
di Pietro Candiano Duce di Vinegia dal tumultuante 
popolo tagliato a pezzi co unofuo picciolo fanciulu 
lo nelle braccia, Adheleta benignamente la riceué , et 
bonoreuolmete la ritenne appreffo di fe y et operò che 
Venetiani la riceuerono in gratia,et li refiituirono li 
propri beni . T. uiouico nel tempo del fuo regno fu da 
molte guerre molefiadojma non hebbe in alcuna prom 
(pera fortunale con gli aujpicii di Otthone fuo co 
guato fi mantenne, poi mori netti anni del Signore . 
DCCCC.LX. in Reme, 

L O T H A R I 0 figliuolo di Lodouico fuccef* 
fe nel regno dt franchi al padre y Carlo fuo fra» 
fello uiucuauita priuata in B ruffellcs, L otharioprc* 
foil regno y con li aiuti di Baldouino Conte di Pian* 
etra andò cantra Som ani, it li diede molte firet 
te per opera di Baldouino , ilquale poi inferma a 
io dalle varioUc mori , dapoi Lothario fece 
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jncurfloniin Fiandra depredando infitti al fiume U* 
ojna il non fi fa la cagione , per la negli genti a degli 
fcrittori di quel tempo,onde 4 pena la decima parte 
delle cofe per loro fatte fi può ritrouare. Lotbario art 
do poi cantra Ottbone. fecondo Imperatore ,et affateti 
dolo apprefto Aqui f grana al improuifò lo ruppe , et 
Otthone col fuggire fi [aiuola raccolto Ve fi eretto, 
tntro ne la GaUia,et faccbeggianio infino à Pareggi 
éftrinfe Lotbario l chieder pace ,et obUgarfi con fa* 
tramenio ,che non piu tenterebbe di occupare la Lotbe 
ringia. Otthone poi andò in Italia et combaté contrd 
Grect\et Saraceni, et fu rotto et prefo da marinari, ,nta 
per hauere la lingua Greca non fu conofciuto,onde co 
dinari fi rifcofie,et tornò d Roma, et fu con ueleno 
occifo per e fiere come fi dice nel imperare troppo au I 

fiero, dopo cb’ei s’era in Germania ritornato nel I 
S84- Ct In Aquifgranafu Jepolto. Lotbario ancbora I 

la fi andò di fe uno figliuolo Luiouico chiamato nel 
DCCCG. LXXXII ll.pafiò aialtra uita . 

L V D O V- ICO figliuolo di Lotbario [ucce fi e I 

nel regno al padre, et in tutto fi gouernaua fecon 
do il configlio et uoloiita di Rugo capeto , era Hugo I 
per nationc Gallo huomo di grande intelletto, Magna 
nimo et forte, et non li bajlanio le prouifionireggie I 
dUe eccefiiue fue ft>e fe, aiutato da Roberto conte di j 

Variggi, tolfe in comeniale Abbatte eh' in QaUU fono I 
riccbifiime , et Abbate chiamauaft (et la fato 1 mona 
ebiet m onaebe <jUa portionc dell’ mirate che li parcua I 

poterli I 
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poterli baflare perii loro uiuere 9 et ttott bruendo aU 
cutio ardire di cÒtradirli 9 da ione di ciò ài Re là ca* 
gìotiCjil rimanente per fe pigliaud 9 et locouertiuain 
fuo u fo,& donata afuoi foldati 9 dimaniera che potè 
tiffimo per qucflo in Galli à era diuenuto 9 onde ueden 
do già o tthone Imperatore effere morto , cr Otthotie 
terzo fuo figliuolo effere fanciullo CT noanchora (la 
bilito nel Imperio offendo in Italia Crefcencio Cefdm 
re dechiaratoji pen foche li uerrebbe fatto in tale oc 
caflone di pigliare la po(fefsionedel regno ,no tencdo 
punto cunto di Carlo zio di Ludouico perciocbe pri * 
uato uiuea 9 & però no piu amico CT gouer nitore del 
Re effere uolenio parecchiate le co fé al fuo difegno 
neceffarie 9 effcre Re uolje fatto con urlino Ludouico 
juo Re CT fignore morire dopò che quc gli. V. anni re 
gnato bauea f nel, DCCCC. LXXXIX. 

C ARLO figliuolo di Ludouico 9 & fratello di 
Lothar io offendo di humaniffimi cofiumif die 
de al uiuere tata riportatagli (ludii delle littere. 
Ma come intefe la morte del nepote Ludouico , tentò 
di f Acceder nel Regno 9 ma Hugo Capeto che già il tut 
to haueua nelle mani , per tradimSto di Ezzelino uefeo 
uo prefcCdrlo nel CafleUo Laudinole in Orleans l’im 
prigionò 9 et egli no effendo chili poteffe còbradire in 
coronare fi fice neUi anni del Signore . D CCCCXC* 
la cui progienie effendo (lata accorta et ualorofa 9 an 
dora di GaUia con granii ffima reputatione il regno 
tiene ,cr co/l il regno di G aUia dalla fchiata di Carlo 
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fu trans ferito Jtanto fono Vhumanecofe poco ferme* 
che le frogie ni c de grdndi Principi bora fono in fio 
re hor 4 gittate al baffo uengono [prezzate , in quel 
tempo Canto Re di Dacia prefe L'Inghilterra, scotta y 
V N oruergia , B eroldo anchora della progienie dì 
Saffoni foggiogati li tiranni fu il primo Duca di Sa* 
uoia , & Giouanni . XII If, pontifice fu dal ponti* 
ficato [cacciato t & Crcfentio uno de Romani Prin * 
dpi ufurpato il nome del imperio , ufaua in Italia 
gran eruditati t c nde Ottime con grande efferato 
andò ì Roma , er piglio Crcfcentio , CT gli fece ta* 
gliare il nafo er V orecchie , & porre fopra un afl* 
no dUa riuerfeia , er condorlo per la città,come uno 
fpettacalo , poi lo fece appiccare } frano effempio di 
fortuna , Carlo in tanto lafftndo di fé due figliuoli 
Ludouico & Carlo , in Orleans oue Hugo impri* 
gionato rhduea fe ne mori negli antii del Signor 
re . M. 


L V D o V ICOCT Carlo figliuoli * di Carlo imm 
prigionato furono nello flato delle cofe fiati dal 
padre amie firare, di maniera che reufeirono atti ì 
fuportare qualunque fortuna t dopo la prigionia del 
padre Carlo con il fauore di Balduina Conte di Pian 
dra Ottènfte il Ducato di Lotheringia , Ludouico ton 
me il padre quieta uita deflderauafìttenne non dime 
no il cafleUode Laf rete nei confini cCAlobrogi^a 
E eroldo Duca , Carlo fuo fratello laff andò di je due 
figliuole Irmingarda luna y & l’altra Gcrbcrgdcbia 
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iudtd,&Otho fuo figliuolo V fuc'ceffdH \ & nel. 
M. VI. morì , Otho maritò f riti ingórda fuaforcUa 
maggiore in Alberto Conte di N amurco i O J Gerbera 
ga a Lamberto fratello di Rinìeri Conte lAontenfe^ 
CT poco da poi mori fenza laffare di fe figliuoli^ a 
H enrico imperatore non bauendo riguardò neaque*. 
fie , fumine, ned ludouico fratello di Carlo,dtcen 
do le ragioni di quefta prouincia afe afre tiare t la 
rejfignò d Godofredo Luca d’Ardenna , dando fila * 
mente il contado Louanenfe k Gerberga moglie di 
Lamberto , fu H enrico il primo Ce fare dagli Eletto 
rieletto era Duca di Bauiera fratello di Otthone In 
peratore fuo predcceffori ì W‘ fu per prudenza & de 
gne uiltorie chiaro , peroche con merauegliofa fili a 
cita coniujfe alfine molte guerre , ficefl Bohemi , CT 
Vandali tributar ii. Andò cotra Balduino Cote di Fian 
ira , che foportare non uoleua che’l fangue di Carlo 
M agito foffe della Lotheringia priuato , CT louin* 
fe } cacciò poi li Saraceni d’Italia da Bcnedet* 
to fettimofu del Imperio coronato t pcrfuafc li Hftw* 
gari che receuerono l’acqua del Janto batte fimo , er 
k Stephano loro Re diede fua foreUa per moglie, C T 
in quefto tempo T urchì con Saboco primo Re, occio 
ile ali fa d'Egitto, pigliarono la Soria& accettaroo 
la fide di M achometo, V nemico Imperatore rnor , 
CT in quell’ ijleffo anno morii t Eudouico di Carlo I) 
peratore figliuolo laffando di fi Arnolpho figliuolo 
nel M. XXV. 
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A R N O L P H O figlinolo di Luiouico del _ 
frete dopo la morte del padre, bebbe da Henri 
co Vinciniaco , ma fono fi negligenti li paffuti ferita 
tori Germaniche non poffo per loro fritti affìrtnet & 
re qual H enrico ilfia flato , o, Vlmperatore o il Re 0 
in nero VHiflorici Germani fono flati per lo piu 
fratti , che nelle attioni del mondo non hanno conuer 
fato,peró mentano efcufatione,Arnolpho bebbe uno 
figliuolo chiamato Gerar do, & una figliuola nomina 
ta Milefenia maritata in Guilielmo Prefeto degli 
Audomari^di cui nacque Gerardo P repofito di Janto 
Audomaro , Hugo prefetto di Falcobergo , Qualtieri 
Conte di Tiberiade in Soria , V M atbilde moglie di 
ArnolphoGandauio , V Euphemia moglie di Baldui 
no Baliobcnfi,Arnolpho per Cunrado Ce fare fu Lem 
gato in Tofcana , effendo reclamato cantra FirentU 
ni che nel. M.X,(Z di de fanto Romulo , giorno à! 

F iefolani folcne baueffino prefo CT disfatto Fiefole 
Atnolpho fi diporto con F ircntini humaniffimament 
CT appreffo l’Imperatore la loro caufa iiffefe t onde 
npn ne fu piu di tal fatto ragionato*Cunrado andò ì 
Row* O accetò li tumulti che nella creatione de Poti 
ti hi era naf :iuta , C7* alkora incominciojì ufare il 
n me de Cardinali , mori in quel tempo Gìouanué 
Itilo d'Arnolpho ch'era flato buomo d'arme di Car 
lj Magno , CT pocho dapoi Cunrado a cui [ucce fa 
• Henrico . III. ilquale affalfe bohemi C f H ungati 
r H ninfe, cacciò tre pontifici de Roma che del pa* 
fpato contendeuano ,uotic che fi deffe <t poueri,quelc 
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lo che biftrioni,& cernì confumduanofice giurare li 
Romani che no elegerebbono Pontifica fenza il conferì 
Co del Imperatore, die de a Conradino figliuolo la B4 
uariaet l'Imperio ad He urico, UH. [otto tuttelld del 
la madre Jlquale fu in arme molto ualorofo t ujo fen* 
dogiouanettoil confìglio di A rnolpho, onde fi puote 
da nemici di fender e, perciò che per opera dei Princi 
pi di Sajfonia CT SueuiaZT del Pontificefu da fuoi 
paréti,peggio che da nemici infidiato,Ondc fu afiret 
to di combatere con fuoi nemici a bandiere piegate 
fefanta due uoltc,piglio Roma per forza Jcacciò li 
Pontifici,dal Antipapa 9 Clemete detto prima uefeouo 
di R auena prefe Vi mperiale coronale? ne fu feomu* 
nicatojn quejlo tepo mori A rnolpho di Princiniaco 
della cui morte H enrico ne fentifmi furato do!ore,per 
efferui priuato, quando piu di lui neceffitate ne boa 
gea,d’uno faggio C? fidele amico . 

G erardo figliuolo di a molpho/difid Hea 
fletto A mando, in E rgouia t uiuendo il padre ,ef 
fendo poi nata difeordia tra V Imperatore H enrico 9 et 
Henrico.V.Juo figliuolo, Gerardo rimafe in fide con 
H enricojl padre jna alfine e fendo, dal figliuolo fotti 
citato d* alcuni Vefcoui, nerico del Imperio priuato 9 
Gerardo pigliata da lui buona lice ti a, fi parti per de 
fiderio d'andare atta efpeditione di Giudea con molti 
altri Signori che u'aniauano , cantra Saraceni CP 
Turchi,li quali in quel tempo, haueuano tolto a Chri 
fiiani GerufaUmme con molte altre cittì da l’intor* 

G Hi 
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cifrimi in Soria rimi fero , apprejfo liqualì ejfenio 
bonoreuolifrs imamente trattiti , in molto fattore de 
fredditi divennero , o/iic Venetiani in molte impre * 
fre poi li tifarono er in Gretia CT in Soria , RÌccrfr^ 
doeffendo ritornato in Italia , Almerico nella efttt 
gnatione di Ptolemaide uolorofamente effendofl dim 
portato , per premio r ice uè grandi fs ima parte delm 
la preda , Rie cardo già prima uenuto in Italia dU 
mofiro una chiara , er /incera fede , CT fuiferato 
amore uerfo Venetiani , netti g«crri contri Fe* 
drigo Imperatore , detta quale ne riportarono U 
1 littoria , Cffcon fitto Otthone figliuolo del tmpe * 
rato re in mare lo p 'efero , onde Feirigo uenne et 
Veneggia CT jlejo manti la porta del tempio lì 
lafrò dalFontifice che fcomunicato l’hauea calpeflra 
re , Riccardo poi co Otthone fratello del Duca di Sdf 
fonia ritornò in A fìa ,ma in quella andata che fu di 
huomini fcielti guidati dal Decidi Saffoniaz? dai 
Arciuefcouo di Maganti non fu fatta co fa degna di 
memoria effendoui tra loro ogni cofa piena di frdit 
tione, intanto morì H enrico Imperatore ,hauenìo Uffa 
toper teftameto Phelippo fuo fratello Ruttore di Fe 
derico fuo figliuolo,et effendo quegli ritornati d’Afia, 
hauendo a male che Philippo impera ffe a Germani,# 
perfua/ìonee del Pontifice crearono Otthone.lIlL I m 
peratore figliuolo il H coricò Brunfuuigcenfre , et da 
I nnocetia co firmatola Philippo s'armo cobra O tho 
nefando a Spirale quegli era co le fue genti, et fat 
tealquàte fcaramuciein una ielle quali,mori Alme 
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rtco , mentre f occorrere ìi fioiuoleua che fuggiva* 
no , dilche molto otthone fe n: dolfi, CT honoreuol * 
mente in Spira lo fice fepelire , CT in Saffonìa fi 
ritornò . per ejfere di [eguale di gente a gii nimici 
Riccardo trijìo per la morte del ualorofo fratello, 
non dimeno quella con forte animo da Otthone ccfnfi 
lato fuportata , alla guerra atteniea , & opero coti 
alquanti Prelati Germani che diedero aiuto ad Otho 
ne , cb’ei rimeffe uno esercito potente in campagna 
V ajfalje il vefcouo di Colonia che Pbilippo fa» 
uoriua , Ma phelippo andato a Colonia , comiffi 
ro il fatto d'arme ,CT Otthone fu rotto,' & fc ne fuggi 
in Inghilterra & f -co u'andò Riccardo, oue già ueca 
chio tuffando dife Philippo figliuolo fe ne mori neL 
M. CX CVI II. Domimco CT F rance fio in quel tem 
po l’ordine de Fratti mendicanti incominciarono , 
elegenio [eco hiomini buoni & quieti alle pre* 
dicationi attendendo , ej fendo albora quelli che 
erano Monachi o canonici Signori ,cr per riebez 
zc potenti , C? andauano con gli Principi alla 
guerra . 

P HILIPPO di Riccardo figliuolo ejfendo 
fanciullo dopò la morte di fio padre, Othone 
fitto la protettone hauereil uolfi, & come figliuo» 
lo amaeflrare il fece , dimamera, eh’ in littere ZT 
arme,reufciilpiu ualorofo giovane che nel I mpe* 
rio f offe, oltre che dii corpo era beUifJimo , in tanto 
Otthone & Philippo Cejari,aUe loro t di fior dìe ala 
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tendendo f acca nome medefìmamente li jludii degli 
altri Principi diui(ì,pcrcioche il Pontifice., & R«* 
chctrdo Ré d'Inghilterra ,CT Balduino Conte di Pian 
ira f ctuoriuano Otthone,philippo Re di Frantia à co 
firmcUione delle cofefue con F hilippo Ce fare , contrd 
0 tthone s’era collegato ,Onic li Principi Germani in 
grande faanento i’ alcuno finifiro erano diuenuti, te 
mèdo di O tthone che infortunato uedeuino,pero prò 
curarono che p mezzo del Pontifice quefli due Prin 
dpi s' accordarono } che pbilippo l’Imperio gouernaf 
fc <& la figliuola ai O tthone deffe per moglie, fegui 
to lo accordo indi non molto tempo,ejfendo Pbilippo 
in B amberga &fattofl aprire una uena , /landò fen a 
za alcuno foretto con il cancelierc il pincerna 
fuo, entrò a lui Otthcne di Vuittelfrach.la cui fami* 
glia Federico fatto hauea nobile, & fenzafar motto , 
mcffomano al coltello feri Pbilippo nella gotta, cor* 
feui il pincerna per aiutare il fuo principe, ma ilfce 
leratofc ne fuggi, & Pbilippo poco dapoi mon,Z T 
O tho Brun fuigcenfe al Imperio pcruennc,& Philip * 
po mandò legato al Pontifice, per trattare della fia in 
coronatione,con ilquale cffendofì conuenuto,ucnne <2 
Roma CT receuè la corona, & pbilippo mandò l Fi 
renze per acquetare^na gran difercnzafrd cittadini 
najciuta per la morte di meffer Buondelmonte . 
quale molto gentilmète fra luna C? l'altra parte Pbt 
lippo diportatoli, per la guerra nata fra il Pontifice 
& Othonc fenzabaucrc fatto frutto da Firenze fi 
parti, & netta guerra mirabili prouefece in Italia, 
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maefjenio O tthone dal pontifìce fi comunicato , uolfe 
ritorture in Germani*, perche ancho il Pontifìce ha * 
uea mandato li fiuoi Legati a lignificare agli elettori 
che un'altro Imperatore elegefJero t et parimente O t* 
thone mandò Phelippojt difendere la caufia fua ap 
presogli Principi di Germania Squali parcuano con 
tra di lui a degnati. Pbilippo con grandifisima diligen 
tia caminando,aniò da ciafcuno di loro, et li prega 9 
ua che non coticedeffiino 2 Romani Pontifìci che ài uo 
glia loro priuaffero gli Ce fari d’imperio , perciocbe 
1 Jueflo non era fe non uolerjl tacitamente appropriar 
fi a loro,quetto eh: à Principi Germani s’apartene * 
ua,conquefie et altre ragioni, trajfie molti Principiai 
fauorire O tthone , ilquale ordinata in Norimberga 
una dieta, fu in quella coclufo O tthone iouerjì aiuta 
rejuuendo foldmente H emano Conte di Thuringia'’ 
per gratificar^ al Pontifìce contradetto, a danni del* 
quale Otthone mandò poi P helippo con Vefjercito, 
ma intendertdofl la uenuta de Fedrigo.ii. in Germania 
ogni cofafu piena di tumulto, alienandoli molti Prin 
dpi da Otthone, onde egli reuocò Philippo con l'effer 
cito in bri fac abolendo contra Federigo andare infi* 
no in Alfatia ma abbandonato dalla maggiore parte 
dei fuoi fu sformato ritornar fi in Saffonia. Mrf da- 
poi con li aiuti di Giouanni fucceffio à R ichardo Ré <C 
Inghilterra, & di Ferdinàdo Conte di Fiandra moffe 
guerra a Philippo Re di Fra ci a , CT uenuto al fiume 
wjf* fecero il fatto d' arme, neiquale già era Otthone 
uxorio fiorendo il Re philippo dal cauaUo caduto 
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et le fue geti in fugami fopr agi unti Gulielmo Fonti 
uefe et A rnolpbo Gbifnèfccogètcfrefca incomincio/i 
la fortuna uoltare,C7 dalla parte di f eriindio Cote 
di Fidira l ‘efferato inchinarfìfii dice che quel giorno 
PbiUppofèce co fé incredibili da racco tare , & che co 
So, altri giouani nobiliti inatamete cetra il fquadro 
ne del Ré Pbilippo cobite f Gamete p occidere il Re, 
CT ft u dioro fame te fi diportarono quefli giouanetti 
che quello pofero infuga„V fe p cele/le benefficioil 
Re no ft f offe faluato } era quel giorno fpaciato il Re 
gno de GaUiyMa Ferdinado effendo rimafo prefo tut 
ti li F iamenghi fi mejfero k fuggire ,Otthonc in mCg 
gio li nimicifaceua l’officio er di eccellete Capitano 
eT di buon follatola effendoli la fortuna contraria , 
CT li follati in fuga^effe er eglik nemici , F hilippo 
raccolti dalla fuga alqudti f oliati ^ndò dietro O ttho 
ne et giutolo il compagno kfaluamento in Sajfonia, 
dopo quejla rotta O'thone confetiti che Fedrigofoffe 
lmperatore t philippo eh’ in grande fperanZdera uenu 
to per O ttbonefe lifoffeno prospere fucceffe le cofe 
« fue j bora effendo il fio Principe dalla fortuna ab* 
bando iato , egli però biffarlo non uolfe . Onde O t* 
thone già venuto k mortegli donò tutta la fua argen* 
taria cheualeua molti migliaia dì fiorini , Philip* 
po dipoi andò interra [anta , er iui nata guerra 
fra Venetiaai , CT Genoueft , per cagione di P tole* 
rnaiie , s’accojlò k Venetidni , CT molte cofe de « 
gne fece per loro , dipoi ricco di preda di Geno * 
uefi con Lorenzo Tiepolo , Capitano de tarma* 
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ti venetiini, uetwc in italii t ouc prefe moglie Adhe 
leti figliuoli di Guizelone di cimino:con certi caflel 
lì in dote negli monti di SinuiUe , dettatile hebbe 
due figliuoli Giacomo CT Giouanm\bduédo molti Ger 
mini ©* GiUi in Soriane? in Grecia, fouenuti di dU 
nari, li rifcoffe poi con molto utile.onde ricchissima 
diuenne offendo Lorenzo Tiepolo Duca di Vaneggia 
creato,Philippo al ftipendio di venetianifu tolto ,on 
de molte cofe degne furono per lui fatte , CT cantra 
Bologne (ì ^ 1 Anconitani , CT dipoi in tìiflrid,effen 
do poi con'Giacomo Tiepolo mandato inSoriaper 
f 0 c correre ptolemaiie effendo hormdi carico di mài 
ti anni mori, non fenza grandijfimo dolore del Capi 
tino er de tutta la citta . 

r * * »*/}*] ’.Vj, ~ 4 ' . \; ~ 

G IACOMO cr Gìouanni figliuoli dì VhU 
lippo, furono dal padre fatti amae firare fotta 
la difciplina di eccettentiffimi precettori, onde non fi 
I amente gli fìudii dette littere abbracciarono , ma in 
quelli eccellenti diuenero,V nette cofe mar it ime CJ* 
terreflri e ftertifsimi, CT accio ch'io no uaii ogni par 
ticolare uirtu loro r accontando, auanzauano di uirtu 
te qualunque altro nobile giouanech'in Gatti a et Ger 
manìa fcjfe.Egli era Gìouanni con Pbelippofuo pam 
drc,ne l'armata venetiatta di cui u'erdCapitano'.Gene 
rale Giacomo Tiepolo per andare al foccorfo di Pto 
• lemaiiein Soria,quando p hilìppo con grandifsimo 
dolore A' ogni uno pafsò dì quejla uita,onde il Tiepon 
lo ch'era buomo eccellenti fi imo & di grandifsimo in 
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teli étto, la prottetìonedìGicuamiprefe , et primiera 
mente battendolo con foUto della paterna mortegli di 
mojlrò dipoi ,lc conditìcni del tempo jet le fedìtionidi 
Germania, con lo fiato neiquale egli coti il fratello fi 
troudu a in Germania ficurezza alcuna dare non li po 
tete,ma che Italia era piuficura babbitatione per lo 
ro,et effortolo a uolere ftdre con il fratello inumo * 
ne, et poi effere delle uirtu pater né imitatore , ilqudle 
fempre mentre uiffe ficecofe degne d'unhuomo,et ef 
fendo temperatamente uifuto f non ha fentito mai U 
uecchiczza piu debole che la giouentu,poi gli offer « 
fe ogni fauore nella republica fua, per gli meriti de « 
gli juoi progenitori , Giouanni per quejle et altre rat 
gioni detteli dal eccellenti fs imo Capitano, cofenti al 
li ricordi fuoi t ct promejfc di ojferuarli , ringhiando 
lo molto /fogni co fa . Dopo alquanto tempo uiuendo 
in fomma feliciti quefii due fategli , perciò che fi di 
ce che il loro padre li lafsò piu di due milioni di fio* 
rini. Maftino della Scatta tiranno li fogliò degli luo 
ghi loro del Polefene.Md Giouanni effendo na fciuti 
guerra tra Venetiani et M afiino,et hauendo apprefn 
fi di quelli lo fiipendio che prima hauea fuo padre, in 
uendetta delle ingiurie da Maftino riceute, tante oc ci 
I ioni delle fue genti fice,et tanti danni li diede ,che p* 
gniuno delli nemicai lui grandi) sìmo fouento haue 
uatto. Fecero dapoi lega contra Venetiani, Marqudr* 
do Patriarchi di Friuli,Ludouico Re £ iAungaria,Gc 
nouefUet Frdncefco di Cdrrara,onie Gerardo da ca * 
minoiche per parentado a Giouanni era congiunto ,fl 
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t forzò con molte promeffe di gran prcmii'iirdrló,} 
gli /ìi pendi del Carrara/lche eonfentirc non ttolen* 
do uenne atte minacele. Ma Giouanni li rijfiofe che Vd 
micitia fra gli antenati fuoi & Venetiani, Cf la betii 
uolentiacbord uerfo lui dimoftrano, non porta eli es. 
gli bora pebe quelli di lui barano bi fogno li abbaioni 
& che egli in conelufìone piu toflo ogni cofa quanto 
fi uoglia grauifsimd fupportarebbe,cbe laffargli.FUs 
rono atthora quejìi due frategli a Venetiani in quel £ 
la guerra molto utili t perciocbe di gràiifs ima fommd 
di dinari , CT il publico er li priuati fornirono , et 
Giouanni ualoroj amente combatenio t oue era il bifora 
gno t non fuggi mai pericolo alcuno , et in uero fece 
molte cofe degne , onde acqui ftò gran nome. Affedian* 
do il Signore di Carrara Triuigi baueua tutti li paf * 
fi del fiume et per terra rinchiuft,chc non li poteffe dee 
Vinegia ejfere dato foccorfo t onde la città al ejìre a 
mo era ridotta } ma uolendo Venetiani fi occorrerla * 
Mandarono Saraceno Dandolo con alquàtì legni per 
il fiume,et Giouanni con le fue fquadre per terra ^he 
perla ripa del fiume cofteggiajfe V armata, ma co * 
me giunfero ou’era con t*e ordini di groffi patti il 
fiume rinchiufo , Giouanni atta prima giunta ui fede 
ciò la guardia , et Saraceno con li legni accofiato dù 
i palli già due ordini tagliati n’hauea.Quando fo* 
pragiunfe Gerardo da camino , ilquale bauendo prem 
fentito la uenuta de Venetiani , ej fendo al affedio di 
T reui gi fatta venire molta gente dal padoano t affam 
lite da l’un canto l’armata et da l’altro Giouanni Sam 
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rrfrfno V empito de Gèrado fofienere non potendo fi 
ritirò per t'I fiume à faluamento,Gicuanni non bauen 
do onde faluar fi virilmente combatendo fu con dl<qua. 
ti di fuoi occifo^tgli altri prefl rima fero , molto, fi 
dolfe Gerardo de la morte di Giouanni ,et fatto tro * 
tiare ilfuo corpo il mandò ìt Padoa et honoreuolmen 
tefepelireilfice . MainVinegid molto fi dolfero 
della morte de fi ualorofo capitano, che perle fuc 
uirtuti infino da nemici et morto anchora foffe re* 
uerito,poco dapoi fra quefli Principi ne fegui la pd* 

ce. Giacomo ch’era richi frimo per l4 morte del pa« 

dre,et poi anchora molto piu per quella del fratello^ 
fenza alcuno freno ejfendo giouane cominciò a fpen* 
derc t ct continuamente donare fenza alcuno ritegno , 
et come che ne Vocio auenire fuole , luffurìofa ulta ut 
utndo, quello che nello appetito giouenile fuo cadeua 
fare uoleua. Ne cotal ulta longamentefice,che’l moU 
to fuo theforo dal padre et dal fratello fuo lafsiato * 
li y con le grandiftime rendite che haucud incomincio 
rono uenire meno. Onde quegli che gli erano amici di 
molandoli la grandezza de fuoi antenati ,et l'honoa 
reuolezza in ch’egli era,et a che baffezzd egli de* 
uenirebbe y et in che mi feria gli figliuoli fuoi lajfereb * 
he s’egli de fi ejcefìue fpefe non fi rauedeffe ,ferono 
ch'ei fi re frena ffe alquanto t et agli primi amaeflra* 
menti datigli dal padre attendere incominciaffe. Md 
poco dapoi laffando di fe due figliuoli Plafjcrio et 
Venetiano fenza gloria militare fe ne pajiò ne Val 
tra uita. 


LIBRO 

LASSERIo et Venetìano fintegli et figli* 


noli di Giacomo, effienio dopala morte del pa* 
dire rimaJlgiouanetti t pre fero ilgouerno detti loro in 
ebon gran ricchezza lafciatali dii padre, CT non il 
teferofe non in fabriche dichiefeet boff itali /tiuen* 
doniti priuata,mori Venetiino fenzi alcuna gloria, 
di fe uno figliuolo in fife ie lijfiindo Pietro chiamato* 
fatto li tutetti di P lajjeriofilquale anebora poco di 
poi mori. 

P IETRO figliuolo di Venetìano rim afe fan* 
ciullo fiotto ilgouerno di Pliffierio fiuo zio, dopo 
la morte del padre , et non andò molto tempo che an * 
ebora Pliffierio morfionde rimifio egli fienza alcuno 
altro gouerno che di fi mede fimo , cominciò fi come 
gii V duo fiuo fatto bauea, fienza alcuno ritegno i ffie 
dere difiordinatamente,et lujfiurioJamenteuiuere,cb 9 e 
gli non pafsòmolto tempo t cbe non li baftando le gr £ 
diffime rendite nettequali era fucccffo, cominciò à im 
pegnare et à uenderc hoggi uni cojft et dimani un* al 
tra, di maniera che quafi et niente era uenuto quando 
di fe laffìando uno figliuolo Antonio chiamato, pafi sò 
di quejli uita,Veramente eglié una mcr migliai fieri 
tire et bombile a uederepn tutte le Hifiorie come no 
filamenti uanno àruuinale nobili ft ime fichiate , ma 
li ieficenientianchora di fiantifsimi huomini, quando 
dalla bontà, et dal udore defiuoi maggiori cadono 9 
in breuisfimi uicii,alfiienandofi datti loro coumi ,et 
confiate uirtutijnegli peccati incorreno.et nel otio fi 
marcificono. 
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A NTO N I O 4 Pietro fuo padre fuccefie t nel 
picciolo flato 4 lui lafiato , non hauendo altro 
fe non in fi una nana alterezza per la fua nobilitate , 
finza fare co fa di memoria, che 4 mia notitia flaue* 
nuta pafisò di quefta uita , laff, andò M arcomiro cr 
ale fiandra di fe figliuoli , per certo merauigliofa co 
fa è quella , che fi uede fouente le fortune di alcuni 
Principi , talhora fiorire zf inalzar/l al fommo della 
gloria , poi 1 de chinando 4 flato debile, e fiere dagra 
ui motti, ZTflrani accidenti trauagltati, er pure 
quando pare eh’ in tutto debbiano effere fientefi ue 
deno da Diuino foccorfi quafi efiraordinarimcnte 
effere confinate, 

M ARCOmIROCT Alefiandro figliuoli 
d’ Antonio dopò la morte del padre, nel piccio 
lo fiato loro aprirono gliochi , per cagione della po 
uerta gliquali gli antenati loro t neUe grandi loro for 
tuna , er abondantifiime ricchezza haueuano tenuti 
chiufi , onde Marcomiro che prudente giouane era , 
aitanti che piu della mi fina loro appari ffi t andò fine 
in Borgogna al Duca Carlo che Magnanimo fìgnore 
era, et fi li fu la fortuna fauortuolejchc del Duca non 
fidamente fu ben ueduto,ma mtritò anchora da lui ri 
ceuere molti doni,Z '7 fi con le fue uirtutì feppe ualer 
fi apprefio di quello,chefie nel fatto d’arme fatto con 
Suizari il Duca non ui fofie flato occifio , molto piu 
n’harebbe confeguiti t nondimeno Marcomiro arricchi 
to con il fratello Alefiandro aggiatamente lungo tem 
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po uiffc & mori fenza Uff are di fe pgliuoli t Aleffan 
irò ue n’bebbe due Pietro & Matbeo , non dimeno 
eglifenz* militare gloria morì. 

P IETRO er Matbeo fratelli & di Alejjandro 
figliuoli fucceffi al padre , M atheo diforiìnata 
mente fpentèiojy uiuenio uitadiffolutd.poco dapoi 
fe ne morì , Pietro rimdfo ricebo fu li ulta fud magni 
fied & celebre bòbe duefigliuol Mirco,C^^Aleffan 
dro, Marco reufeito è di gran udore ancborache gio 
Udnetlo 9 per l’alto fuo intelletto , CT di grandiffima 
cfpettatione } per le ecceUentiffime uirtuti che furo in 
lui t £io nella cui potefldte fono le ragioni di tutti li 
regni t per fui benignitate fi degni % conciedere felice 
flato, et in eterno conferuare quella genero fa ftirpe, 
laquale a benefficio della fede di Chrifìo CT di [anta 
chiefa fempre s’ha dtffojìo con ogni fuo potere,ope * 
rationi merauigliofe per lei facendo y d’ogni comenid 
tione degne.F.t 4 Pietro mio humaniffimo Signore ZX 
benefattore pace V quiete doni Je cui uirtuti fpecial 
mente iUufln fono , nelle pietofe opere da lui tifate* 
maffimameute uerfo chiunque fìa flato a feguire la uir 
tute intento % che haggia del fuo aiuto hauto meflieri* 
oltre ch’egli in ogni co fa che far babbitt ucluto,CX A 
gentiluomo fi aparteneffi , ha faputo meglio fare 
ch’altro buomo giamai y C. 7 à ognu con la lingua ha Jet 
puto bonorarc, cui nel animo gli ne capitò che il meri 
taffe t Ma con quanta uirtu poi in l*una er l’altra for 
tuna s’habbia fempre gouertiato y egli farebbe cofa itisi 
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e rcdibilc \ riscontrarlo fi generoft progenie cr Ì4 
Iddio benedetti nonfufli di fare uirtuofe opere et uti 
li al mondo gUmai fiancale di gìouare altrui m#i fo 
fli mar doperò quinto fe i fiuti ef fardi fempre da co 
menddre t f io b iueffi degne lodi di commendarti la pe 
na mia frinendole fianchi non fe ne uerrebbe già * 
mai, Ma l' alti fimo Iddio per V infinita fua mìfericor 
dia CT* bontà, fi degni la meritata gloria egli donarti 
V fempre di bene in meglio augumentarti , CT dipoi 
concedere lunghi fimi pr offro fi fs ima CT filici f si* 
ma uita a quefli mìei Gratlo/ìfsimi CT Vietojìfsimi 
Signori ,& perpetuamente conifuoi tranquilliti « 
te CT pace. 
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mondo ufando il proprio fuo ccfiume , uaridniouadi 
le conditionidel tuo jlato/f ti mteruenga alcuna ai 
uer [itale meramente nonaduiene ciò per altro fe non 
cbcl cielo [correre tii cofe lafcia,per apparecchi* 
re piu largo campo in cui fi [pieghino le tue uirtuti , 
però fi pieghi ogni anima uiuente a darti apertamen 
te f nuore p conflantemente amarti et k te inchinar 
[ Et gratie infinite rendere al Signore di cote fli gran 
di CT merauigliofi doni fuoijlquale da ogni celejld 
uir tute e laudato,* cui fin gloria nefecoli de fecali. 
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e NE BALDO* 
figliuolo di Dago* 
berto & fratello di 
Ctoddmiro Re di 
Franchi ,fu primo 
D uccidi FranconM 
da c lodomiro crea 
^ to, hauendo conio» 

to molti migliaia di 
Franchi in quella 
prouincia ad habitaruì } laquale giace apprefjo Mago* 
nio fiume tra Turingbi U Sueui ,gia Men egauiia 
detta,dapoi Franconia dagli noui habitatori detta Jtt 
quel tempo Salueflro buo no uener abile reuocato i’cj 
] ilio leuòla chiefit d’occidente alla pontificia maeftì 
per doni di Conflantino A uguflo, & ornamenti Pon» 
tificii , er fi dice egli kaueregk Cardinali elettila* 
ucndo Magnentio di collante Cef tre capitano affali * 
to con lefjèrcito Ri chimera che 4 Clodomiro fuo pam 
dre nel regno di Franchi era fucceffo, Genebaldo «ri* 
dò in aiuto di Richimero & nel conflitto fu occifo 
netti anni del Signor e.CCC.LII. 

D AGOB ERTO figliuolo di Genebaldo io» 
pò la morte dtl padre fucceffe nel Ducado dì 
Franconia , effendo di continuo T bcodomiro Re di 
Franchi da Galli a cr Romani mole/lato , D agobertm 


J 
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per aiutarlo pafiò con grani’ efferato il Rbeno , er 
prefe la cittì de teucri , fiori al fuo tempo Athana* 
fio, ilquale da Giulio . 1 . Vomisce fu contra Arria* 
ni faunto. Furono ancbora H ieronimo, Ambruogio, 
er Augurino, furono da Giulio ordinati li proto 
notarii per fcriuerc le cofe della chiefa f Fu anchorct 
à quejlo tempo Liberio Ponti fice } ilquale fu il primo 
** Papa che da l’intiera ulta degli Romani Pontifice 
’ofl fi fcoflaffe ,Theodemiro de Fràncbi Re in uno conflit 

fwi ' 1 io morto lì fucceffe C logio, ilquale con l’aiuto di Da * 

Itti goberto Rombate con Giuliano Ce fare , appreffo A r» 

tfà gentorato et fu rotto ,et dapoi mori } affando M arco 
M# miro fucceJforc,Pagoberto dopò molte guerre admix 
\d nifirate ualorofamente , fé ne more nelli anni del Su 
M gnore.CCC. LXXXV. 

lA 

ufi /I LODI Odi Dagoberto figliuolo fucceffe nel 
P % V j Ducato dì Franconia al padre Ju con Mar comi 

i, Hi ro contra Romani et li ruppe t ma dapoi da quegli fu 

ij[À rono rotti , con tanta (l ragie , et Marcomiro morto 

) che’l regno de Franchi uenne di maniera debile ,cbe ì 

uni Romani ce jfe y prome tendali tributo, fu in quel tempo 

ìtàfi Sera pione Egittio ilquale gouernò diccemille mona* 

chi; liquali con lorofaticha s’acquifiauano il uiuere, 
et a poueri foccorreuano y egli uno monacbo che non 
n{h lauoraua 'a uno rubbatore aguagliaua^loiio poi paf 
;h sà di quella uita . 

[d I lARCOMlRO figliuolo di CHiò Duca di 
IVI Franconia fucceffe al padre , procuro egli con 
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ogni fuo potere lafdute del regno dì Franchi, gli 
quali in loco del Re M arcomiro da Romani occifo 
crearono Duca Dagoberto fio figliuolo aneboragio 
uanetto , ilquale pochi anni hauendo il regno gouer 
nato mori ,CT fu in fuo loco Genebaldo fuo fratello 
[arrogato , CT non molto dapoi Marcomiro pafso ì 
l’altra aita» 

P HARAMONDO figliuolo di M arconti 
ro Duca di Franconiaal padre fucceffe nel D« 
cato, nel tempo di Siritio Papa, ilquale uietò che 
hu omini che due moglie: baueffino haute fi or dina f 
fero cherici ,er uietò a diaconi il matrimonio , Poco 
tempo dapoi fe ne morì Genebaldo Duca di Franchi 
Uquali poi fi fìeteno alquati anni fenKa Re, configli* 
dofi chi elegere doueffino % non uolendo che Sunno fi 
gkuolo di Genebaldo fucceieffe 3 per effere troppo gio 
nane digouemare il regno che di riflauro hauea bifo 
gno. Ma Sunno piu prudente che ambitiofo,et del co 
modo publico che della propria fua gloria piu defide 
■rofoypcr configliare te cofe publiche,cr fare di nouo 
Re elèttione,inf\eme con F haramondo ordinò uno co 
uentoappreffoil Rbcno,nel campo diSiburgo , nel 
quale ui furono, egli CT R ichimero fuo fratello > CT 
phar amondo con il Duca Sanno V il Duca Marco 
miro fuoi frategli , CT il Duca Dagoberto figliuolo 
di Marcomiro, da poi il Duca Clodio figliuolo di P ha 
ramonii , CT uenneroil Duci Nicànore, il Duca 
pbaraberto ,& il Duca RÌcbimcro . Antenore Du' 
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ci Mempolitdno,ct il Duca Priamo fuo fratello ,Ber* 
thcro Duca Gallicano, et H enberto Duca lnfu1ano,oi 
tre di q ucfli uenne.del ordine de Sacerdoti et Saggi 
apprejfo Franchi, Salega/ibald . Sacerdote fupremo t 
Gaflbald,tìernhali,maeJtro del’epijiole , Vuijoga* 
flhald^ontifìce de Diana, Rutuico,Adhelario,Ricbue 
ro,et molti anebera Cauallieri et popolari,liquah tut 
ti concordi dopo molte cole nel conftgho trattatecele f 
jero Re P baramondo nel.CCCCXVW.nel principio 
del Imperio di Arcadio et H onorio , dandoli oltre di 
queflo in potefla tutto quello che per la dietro per 
ciajcuno de gli altri Duchi f offe flato de lì del Rbe* 
no ac quiftato, Franchi li capitani della loro militu 
Duchi chiamauano s aUi quali effendo datala Signoria 

d’ alcuna città ò Prouincia,mede/ìmdmente,Duchi era 
no chiamati dal ordine della militia , et da Qui e naa 
fciutala Ducale dignitate che bora s’ufd,Pharamon 
do adunque prefa l’adminifìratione del regno, copo 
tente efferato pafsò il R. heno, con li fuoi Duchi , et 
tutta la GaUia B eglica ualorofamente combatenio 
prefejbauendo nella Celtica mandato Sanno et Richi 
mero figliuoli del Duca Gencbaldo de Franchi } con un 
altro efsercitojiquali in fino al fiume Sena , con U 
città di P ariggi tutta la prefero } et alhora P hardmon 
do fu il primo che Re di Francia fi chiama fs e 9 
nella quale Franchi hanno regnato perDÌXXIT< 
anni continui , fotta quelle due flirpi , Merouin 
ghi et Cdrlingbi dal Re D agoberto J. difcefì , in 
fino che H Ugo Capeta Gallo il regno fi prefe . MM 
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ire che ph immondo di Cattiafifa fìgnore. Radaga* 
jiop" Alarico Re di Gotthi facchigiata A fia , Trac* 
cia y Dalmatia t lttiria t Pannonia y O borico, erano ue ■ 
tinti in Italiana R onta, hauendo ditti fo quatrocen 
to milia huominijn due efferati y furono mal trattati 
da StiUicone Capitano del Imperatore Honorio y Ra 
dagafo rinchiujo nei monti di F iefole , con fame & 
ftrrOyCon ducento milia huominifu occifo ó uenduto 
ritirò poi StiUicone Africo in Italia , Uguale per ha 
nere tre anni affediato Rauena già ftanco.Era da Ho 
norio per conuentione fatta tra loro ncUa pace fa pi « 
j>liare la poffefsione detta Gattia mandato f percio che 
d H onorio pareud utile al Imperio y di metere atte ma 
ni Franchi , CT Gotthi y accioche per la Gattia tra loro 
guerreggiando t s’indeboliffero di maniera,che piu fa» 
cilmente poi da lui poteffero effer uinti. Ma St ittico* 
ne ufanio p fìdia } nel di de Pafcha affalfe Alarico ap * 
prejjo Piafenza . Onde P haramondo fi per mezzo de 
fuoi legati operò >cbe lafsiata Gattia , fi riuolfc uerfo 
Romper la prefe t C 7 crudelmente l'affliffe , & in 
queflo tempo Phar amondo effe ndo fui corfo dette fue 
uittorie , pafsò a l’altra uita netti anni del Signore . 

cccc.xxvi. 

C LO DIO di .Pharamondo figliuolo fucceffe 
al padre nel regno di Prancia t effendo ualoro « 
fo Principe & netta militia efferto,difcipò la militia 
dì Romani er di Gatti , nette gattie da lui quafl tutte 
[aggiogate^ fu detto Crinito perche lunghi capegli 
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ufauaffu grato CT piacevole agli amici , CT terribile 
0“ ffiauentofo àgli nemici/ anno Jeflodcl fuo regno 
VaUiaRe di Gotthi prefe V Aquitania,ilche fu di gra 
danno alla fua gente, la quale pochi anni avanti trio 
phaua hauenio prefa Roma, efjtmpio veramente fpa 
uentofo degli mutabili humani accidenti , perche di 
picciolo colle, in grani 'ampiezza alargata , fatta de 
Re iUuflri CT liberi principi Imperatrice , hord da 
flrani popoli rijlretta,per fcberno li c foggetta.Ecco 
la da Galli prima, poi da Gotthi, Vandali, He rudi, Gre 
ci ,S dr accni, Germani Romani, con jame,ftrro,ZT 
foco,affediata t prefa er fcbernita } piu fiate, er punita 
molte volte del mondo , del quale triomphando , ella 
unauoltahagia afflittola mentre ch'ella s'abaffa, 
s inalzano F ranchi, che l'hanno poi à rifiorare fotto 
Crinito,ilquale dopo molte vittorie, laffando di fe Al 
berico Regimilo CT Rantario figliuoli con pochi an» 
nife ne mori, nel CCCCtXtY*» 

M E R o V E O figliuolo come dicono alcuni di 
Sunno figliuolo di Genebaldo ultimo Duca di 
Franchi^ come altri dicono figliuolo di C Iodio Cri* 
nito offendo huomo di gran valore, nel regno di Frana 
chi fu dffunto,®- Re di F ràda creato, et da lui la fua 
progienie Merouea fu detta, traporto egli la fede rea 
le in Pariggi,zT in Tràcia cominciò habbitarc,C T co 
la fua gente ufare la lingua Gallica, CT era potentiffì 
mo deuenuto, quando l’anno primo di Martiano I mp t 
ratore , Atild Re degli numi tolte in compagni 4 
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alquante barbare turioni, et Ariarito ieGepidiet 
Valamiro i’Ojìrogotthi Re attui foggiati , con cin* 
quecent ornili* huomini da Mi fi* et partitoni * , per 
Germani* et Gallia,rouinanio ogni cofa confino 
focojuenne negli campi Catal*uni,oue da Etto di Mi 
fla capitano del Imperatore , et da Me roueo , con lo 
aiuto di Theoiorico Redi Vifìgottbi,et di borgogna 
ni et de Germani fu uinto,in uno conflitto nel quale 
Theodoricofu occifo/t M eroueo medefìmamente ni 
fu umilmente combatendo morto ,nctli anni del Sigm 
rf.CCCC.L7UL 

H I L D E R I C O figliuolo di Meroueo fuccef 
feal padre nel Regno di Francia } ma laftiu ** 

mente in lufjuria uiuendofu dal regno dipofìo', onde 
fuggendo fi egli al Re di Thuringbi , fu da quello cor 
tefemente receuto. Ma Hilderico li uiciò B a fitta fu* 
moglie , laquale opero che’ l marito moriffe , et Htlif 
rico [eia fece delletto conforte t et di lei generò Clodo 
uro fu poi con lifauori di Gunomado gran Principi 
di Franchici regno ritornato, onde poi foggiogò in 
fino ì Collanti* tutte le citta del Rheno, et i Lepori 
tU,Valefli,et Laufanenfl,et regnò nel tempo di "Zeno 
ne, che D ietricodi Berna mandò in Italia , Hilderico 
poimori nel CCCC. LXXXllU. 

C L 0 DO 7 E O figliuolo d'HiUerico fttcccf 
fe al padre nel Regno di Francia , et tolje per 
moglie, uiuenio anchora fecondo li co fiumi de gentili, 
Crotildc figliuola del Re di Borgo. cbrijlian* et baiati 
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di lei figliuoli conferiti che la madre nella chriftiand 
dottrina li amaeftraffi,ma ìnfirmaniofene uno graue 
mente,Clodoueo dice uà ciò effere attenuto, per cagio 
ne della madre,chehauea Ufeiato lì fuoi Dei gentili, 
ma e/fendo Clodoueo di Germani ajjalito ingran* 
difsimo pericolo uedendoU cofe juejece uoto diue 
nire chriftìanoj e Iddio lo aiutaua,V fatto il conflit 
to,miracolofamenteeglt in terra proflrato adorando 
Chri fio fuuincitore. Onde dal beato Remigio Vefeo* 
uo di Rems con gli fuoi Duchi ettrentamilia F ran* 
chi fu bàttiggiato,et con aglio fcefo dal cielo untojl 
quale anchora in Argentina nella chic fa del Situato 
re et madre fua da Clodoueo edificata fi ue de, nel tem 
po di Anaftagio Imperatore Clodoueo ucci fi li Prefa 
fetti di R omdjct ancho li fuoi parenti foggiogò tutta 
laGaUia , et ditti felain due parti , una fra Ligeri et 
M ofa fiumi etchiamòla Neufiria, et l’altra da M om 
fa al RhenoetAuflria la dijje , maPariggi il capo 
uolfe che fujfe del regno , Domò poi Borgognoni et 
yburinghi, Anaftagio Imperatore li diede il cingolo, 
la Toga putrida, i et la Corona d’oro^ma uolendo torà 
re la Guafeogna l viflgotthifu da Thodorico fuoge 
nero Re d’Italia rotto , nondimeno uinfe Alarico Re 
loro et tuttala Guafcognia da Viflgotthi poffeduta 
infino atti mòti Pirenei fi fice foggiettajrauenio egli 
regnato poi annixxx. laf dando dife T beoiorico, 
Clodomiro,Lothario et CbiHiberto figliuoli fe ne ma 
ri netti anni del Signore OXItlkeM» P ariggi netta 
chic fa ch’egli fabricò degli A po fi oli Pietro et Paolo 
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Bori f cinta Genouefa ietta fu JepoltoJU figliuoli fai 
inquatro pórti diui fero il regno } Tbe odor ìco li Mete 
fì^loiomiro ti AteUrenji^othctrio li Suefsioni cf 
Cbildcbcrto,per fua portione ottenne , li Parifinù 

L O T H A R I O primogenito figliuolo di Cloio 
ueo ottenne per la diuifione fatta con gli altri 
fuoi frategli , per fua portione del regno paterno li 
Suefsioni,ma parendo i Clocbikcbo cbe per la mor * 
te di Clodoueo effendo da fuoi figlioli il regno di Fri 
eia in quatro parti diui fo,f offe facile a foggiogarlo, 

CT effendo egli Redi Dani gente fortifsima,pero uo\ 
fe con potente effereito entrare in Francia, ma Theo 
dorico fratello di L othario k cui li Meten/l in parte 
del paterno regno li erano toccati,con li aiuti di Lo* 
thario li andò in contra H? fatto il conflitto lo ruppe 
V occife,feguendo poi il caldo della uittoria menò I* 
ejfercito contra B alderico Re di Tburingbi che à D 4 
x nifauorito baueua,& nel fatto d’arme l’occife ,2 cui 
effendo il fratello Emenfriio fa ceffo, CT renouando 
quegli la guerra , Tbodorico il uinfe V con tutta la 
fua progienie firuffe il regno di Tburingii,non dime» 
no Lothario prefe per moglie R edegonda prigionerd 
figliuola del Re balde rico, la quale fu poi nel numero 
de fanti ripofla,Clodomiro l’altro fratello di Lotba a 
rio k cui erano li Atelarenft toccati in parte , fritti a 
da Crotilde fua madre contra Sigifmonio Re di Bofm 
gogna fa zio, p che Crotilde diceua quel regno ìje aa 
frettare, bauendo quello occifo Geniebaldo fa f ratei 
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lo C? pdirr il Crotilde , CT occupato iil regno . Arti? 
Lotbario con V efferato in Borgogna V occife Sigif 
mondo co la moglie er figliuoli» Ma Godomarofra» 
teUo di S igi (mondo, refi aurato Veffercito andò contri 
Clodomiro,® fatto il coflittoGodemarofu rottolo 
dimeno Clodemirofortemètecobatendofu occifo,®* 
lafsiò la uittoria a li fiocco tre figliuoli T heoiebal 
do,Gontero,CT Clodoardo.Intato Ch'ildeberto l'altro 
fratello fun, a cui erano li Parigini toccati in parte, 
prefe la guerra coira Almerico in Spagna Re di Vi » 
fìgotthi,p giufla cagione ,tra a lui maritata Clotilde 
foreUa di Chi Ide berlo, laquale effendo delucro culto 
di Chriflo offeruantiftima , CF non potendo il marito 
tirarla afe guir e la fetta Arriana ch’egli tcneud,erd 
da lui malamente trattata jet piu fiate pregato da Cbil 
deberto che indegnamente la foreUa fua Hontrattaffe 
CF non fe rimouendo per quefloju da lui aff alito CF 
morto , cbildeberto poifenza di/èlafsiare 0 figliuoli 
morì. lotbario dopo la morte del fratello Clodomiro 
fegui l’imprefa di Borgogna,® 1 f cacciò il Re Godcm 
maro, et li occupò ilregno,dapoi egli CF T heodorico 
chiamarono afe li figliuoli di Clodomiro,ch’ erano in 
Pariggi appreffo Vauola 1oroClotilde,et Theodebal 
do CF Guntcro,occifero,MaClodoardo hauta occafio 
ne fe ne fuggi ,in una chiefa da loro chiamata A filo, 
CT qui negli ftudiifantamenteuiffe,onde nel numero 
de fanti dopo fua morte fu de fritto- T heodorico ima 
prigionò Giouanni Pontifice , et di fame * lo fece 
morire , egli poi per la fua trifia ulta fu dal 
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D temolo uifibilmente al infèrno portato , non hauenio 
difelafsiatofighuolfonde il regno in quatro parti 
diuifo.tutto unito in Lo> bario folo peruenne , ilquale 
celebrò Imozzi di Bletilda fua figliuola maritatala 
k nel Duca Ansberto detto altramente Nicànore ,da cui 

► c ($n&r w difcefe la fiirpe illullrtfsima de Car Unghiati diede 
Sìa indote il M archefato di Antuerpia , hauendo poi Lo 

tbario annidi .regnato morfnelli anni del Salvato 
re. $■<* s.et in Soifsone fufrpùlto, et tafsòdife qui 
tro figliuoli , liquali hauenio tra loro cercato lungo 
tempo con diuerfì moii y et arti di occupare ciafcuno 
di loro il paterno regno jet non fucceièndo ilpenfiero 
di Vuno et de l'altro , per inter po fittone di Nicànore 
loro ccgnato } uencro concordi alla diuificnc y etneft 
cero del Regno quatro parti t a, Theodeberto ìlpri 
mogenito toccò li .Parigini, Gvntramo li Aurelii , Si 
gisberto liMctcnJì,et Cbilperico U Sucfsionibebbe 
roinparte * 


s 


I G I S B E R r 0 di Lothario figliuolo dopo 
la mortedel padre t hebbe per la fua portione del 
paterno regno li Metenfaet nel principio del fuo re 
^y^jSre^^no concefsea Sueuiilpaefeda ? afsoni abbandona 
tòfperciocbe Longobardi, che l'anno fettimo di Gra 
tiano Imperatore erano uenuti di Scandiamola del 
Oceano Germanico,et haueuano occupato il paefe de 
V ani ali ,c acetati li Gepidi,et l’anno. Hi. diGiuJÌ ini a 
no hauenio tenuto quarantadue anni la pannonia , fu 
tono da Narfeteja giujlo fi degno mof so chiamai i^on 
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rfe flttegli jeco inuiuti li Saffont, intuirono in italici 
er poffederonla infino à Romper pero «detto era rfe 
genti rimajìo ilpaefide queisaffoni che fi parti» 
ronojtton dimeno al tempo poi de childeberto figliuo 
lo di Sigifberto , S affini prezzati Longobardi nel 
DLXXX U.uolfi no nel Joro paefi ritornare jet eoe 
ciarono li Sueui occidendone uintemilia di loro , ma 
quelli in memoria della loro pa t U edificarono in Vi 
tefteruualdid t Me 1 ano ; Sigisberto bebbe per ir, 0» 
glie Bruncbilde figliuola di Atbanailde Re di Spi* 
gnaf emina per la fui empietà memorabile idi cui la 
Sibilla prediffiyVerra B rania dalle parti di Spaglia • 
nel cui concetto li Re C? le genti per ir ano quel 
la poifara da calzi di cauaUi contrita }Fredegonda 
fuaforella tolfe Chil perico fratello di Sigifberto ,a 
cui li Sue fs ioni erano toccati in parte , Theodeberto 
che li Pariggini otenuti per fua portione haueayio» 
po la morte del padre in lafsiuie uitadijfoluta uiuè 
do fra meretrici mori) laJfarido,Antiberto filo figli». 
uolOfilquale fi come il padre uiuendo fini la uita fin 
za laffare figliuoli} In tanto sigifberto uol fi occupa 
re il regno a C bilperico,*? al tmprouifa V affai fi 
quello in Tornace fi fuggitone Sigifberto lì pofil’af 
fi dio ^a Fredego nda udendo il pericolo in che con 
lo marito fi ritrouaua^cbiamo due gioueni arditi ne a 
quai fi confidaua^ dando loro ffieranza di gran co» 
fi, li mando nel campo nemico jer quegli trouato Si< 
gisberto alla firoueduta,Yoccifero $ neUi anni del Si. 
a 7 Staffando Childe, figliuolo diBrunchilJe bauto . 

» 
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C HILDEBERTO figliuolo dì Sigi 
fbertojeffendo in campo al affidi dio Tornace 
il padre fuo occifo , CT Chilperico fuo zio occupa* 
foli la maggiore parte del fuo regno 9 de li Meteo» 
fi, fu da Gontramo fratello di fuo padre a cui li hu* 
retti erano in parte toccati^aiotuto t non bauendo e 
gli figlinoli t ma da poi per cagione di Tbcodorico 
Vefcouo di’.Mar figlia effienio na fciuta tra lor due di m 
fcordia, Gontramo reuocò l'adottione ì onde Cbilde * 
berlo col zio Chilperico fece pace , & l’uno CT Val* 
troconVeffiercito andò contra Gontramo , ma poco 
dapoi fi accordarono CT fecero pace , cr Chilperico- 
ritornando de notte dalla caccia t cr per uttbojco ca* 
minando Ju di ordine del adultera fiua moglie F rede* 
gonda amazatoda Landrino adultero y CT cofl lamal 
uaggia fimina prepofe al Rr CT fuo marito , un fer* 
uitore CT adultero > Chilperico lafsò difie CT di Fre» 
degonda Lothario f do figliuolo ,in quefio tempo G o> 
tramo hauendo regnato anni cinquanta mori, CT la fa 
fo Childeberto heredejlquale donò poi et Leopardo- 
he remila di fcepolo di fan Mauro , la Marca Aquile^ 
già in A lfatia t oue dapoi da Mauro abbate del ord 
ne de finto benedetto f è fiato edificato un Monafie» 
ro,cr da Tbeodorico,Re de Franchi di grandmimi 
priuileggi dotato Childeberto non molto dapoi e/fer* 
do uenenato infìcmc con la moglie mori , netti anni 
del Saluatore.DL'XXXlX.lafaiati di fe due figli 
noli Tbeodeberto maggiore di età Re atti Meleti fi ^ 
CT T beodorico Re de Borgognoni . 
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T HEODE6ERTO figliuolo di Zhilie* 
berto,ottcnne dopo la morte del padre il Re* 
gito di M.etèfi,hu(lrdfla del loro chiamato da B rii 
childe fua auola era mortalmente odiatojaquale tan* 
t o operò che tra lui fece najeere nemicitia cr il fra* 
tetto TbeodoricOyper cagione detta diuifìone del re* 
gnOydi maniera ch’adunati gli efferati uennero a gior 
nata appreffo la citta di Tutte cb’albora fi edificaua 9 
netta quale ui morirono piu di trentamila huomini, 
ma inchinando ldUÌttorid t ì Theodorico t Theodeber * 
to fi fuggi in Colonia Agri pina , ma figurandolo 
TheodoricOyCol ferro CF col foco guaflaua ogni co fd, 
in fino che li popolari , & gli amici di Theodefcrto 
corrotti con premii da Theodor icoji portoron* l* te 
fi a di quello , con tutti li fuoi figliuoli Jiquai T beo fi- 
dorico prefentò al concetto diBruncbildeSd U qua* 
li u’era una fanciulla d’eflrema bellezza, Brunetti* 
de con animo efferato fcanò li ma f rii, The odor ìco uo 
tendo la finciuttator per moglie, & Erunchilde di* 
tendo che ciò datte leggi noni'* permeffo , effeiu 
do figliuola di fuo fratello 9 mo If° ad ira 9 ueden* 
do l’inconflantia di cotal ànna , ch’indotto l’ha - 
ned a fare guerra al f ratei! , affermando non ef* 
fere di Chidelberto figlilo , C r bora dùca che 
gli era fratello per impelle le nozzi > con molte 
ingiurio fe parole fe la feckudrc dauanti , intan * 
to Sigisberto figliuolo (Childeberto CT di Ran ■ 
gueturda fua concubina°iita la morte di Gontra* 
mo CT Lothario fuoi f rXglt ,fi ne fuggi in Fra”* 
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conìi A Gottcfrdo V Genebaldo Duchi $ B runchildc 
che nulamente comportaua il f degno di Theodorico 
molta alle fceleragini t con ueleno Cocci fe , negli art* 
ni' H del Signore. DCXl. non lajfando quegli di fe figli 
uoli t onde Lotbario Juo zio Re de Suefjioni il regno 
di quello ottenne . 

S IGISB ERTO figliuolo di Theodeherto ef 
fendo in Franconia apprejfo li Duchi di quella. 
Coti l redo CT Genebaldo Jìrunchilde uoleua che il fuc 
cedefje nel regno patcrno f ma Lothario Re de Suef x 
fioui offendo ualorofo'Cr fauorito dai Principi t prefc 
il hffefjo di quel regno,ma poi Sigiskerto con li aiu. 
ti di h^unchilde adunato VcfJercito ì O‘ uenuto alle ma 
m . c ° n Cnthariofu rotto,?? fe ne fuggi. MaBrun * 
emide rìmtfc pre fa, Lothario firmato il regno fece 
con quxtro cavali jlratiare B runchilde , CT la punì, 
con tal niamer a di tante occifioni ) ch , eUa empiamene 
te fatto hauea t egli j» c i hauendo regnato anni.q4.m0 
inzaffando Dagoberh fuo figliuolo fucceffore , nato 
di BcrentruiaJ'ua prima moglie & H aiberto di Rea 
childefua feconda moglie^sigifberto , odita la morte 
di Lothario^ la eie tt ione di 0 agoberto nel regno 
effendo in Franconia oue per 1 8. anni in non molto 
agiato arnefecra dimorate • uenne a Nicànore Mar m 
ehefe Antuerpienfe P reffetto del palazzo del Re Da 
goberto chiedendoli aiuto ppr fuftentatione del rima 
nente della fua uita. Nicànore prefe di lui pittate CP 
confidando tb’tgUm porr figliuolo del Re tÌxo 
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iebcrto, mólto uolentieriil uide 9 er confortatolo che 
de buon animo fi effe, lo fece mettere in ordine fi co * 
me attui feconuenia , er poi tanto opero con il Re 
Dagoberto che lo ricette in grati a, er lo prepofe al « 
la citta Laufienfe, Curie nfe, BafUienfe } SedanenfcP 
Confiantienfe ,cr popoli Rauracip Heluetii,cbia* 
maniolo Duca di Alemagna , In quefto tempo fu prU 
mieramète udito il nome di Turchi in A flap" Schia 
ui di Scithiajafciato il Bosforo una parte uoltata $ 
Borea fu detta P olona er Bobemaf altra andata uer 
fi Ofiro, pigliando Vlflria chiamolla Schiauoniap 
gli Auari detti B auari che fono reliquie degli Hutl 
ni qua fi deflruffero i Longobardi, Dagoberto era det 
to Magno } per la grandezza del Regno } ha uè do quel 
lo confirmatofin Alfatia piu uolentieri dimoraua,oue 
la Rocca flfenburg edificò } appreffo atta citta Rum 
beaquenjè 9 et ne edificò un'altra appreffo M aden,cbc 
Troia noua chiamò bora k irebeim dettai molto al 
diuino culto fi diede, edificò molti Magnifici mona a 
fieri al ordine di San benedetto, in Gattia er in Ger* 
maniap li dotò di molte ricchezze, à fo (legno degli 
habitanti religiofì, edificò la betta cbiefia catbredale 
Argentinenfe , er la dotò magnificamente come bora 
fi uedep albora la ciuilita d’ Argentina atta madre 
intemerata del Saluatore fi donò, tenne fempre D ago 
berto corner tio con facerdoti fanti & di buona uita % 
er principalmente con Amando , Arbogatop Floren 
tio liquali detta Chief a Argentinenfe fece pafiori , 
CT egli paf sòdi quefia uita hauendo regnato anni 

I ii i 
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X VKnel DC.XLV.& nel cathalogo de fanti fu de 
jcrittojafsò egli Clodoueofigliuoìofucccfforeflqua* 
le fi come il padre hebbe Sigisberto in gratia & nel 
la fua prepofitura il confimi , mori poi. Sigisberto 
netti anni del Signore.DC.XLVUI. 

T HEOBERTO detto O tberto figliuolo di 
Sigisberto Duca di Alemagna fu neUaprepoft 
tura del padre infino che uijjéil Re Clodoueo,et Lo 
thario fuo figliuolo ,ma fuccedendo Theodorico a Lo 
lhariofuofrateUo,etEbroino huomo crudele & fccm 
lerato per la depocagine del Recubito il Regno can 
gii forma, & Tkeoberto lafsò la prepofitura , CT fi ■ 
tolfeil titolo, de Conte di Auendo , tlqualein lingua 
Germanica imprima fu interpretato Auertsburg. da * 
poi è flato detto tìabsburg^egliè Auendo caflello po 
fio non molto lontano dal fiume Moffella,nel confine 
di Sequaniin Ergouia,era Theoherto Principe deuo « 
tifsimo & della emiliana religione amatore , da lui 
la famiglia iUujlri fisima de Coti,dinabsburg,edifce 
fa, unico fiofiegnodella fede di Chrifio edificategli il 
monaflero difianto T rutperto, intanto li Baroni^ del 
Regno di Franchi fecero al Re Theodorico ZT a 
broino tagliare le chiome cf quello nel monaflero di 
fan Dionigi che D agoberto fuo auolo edificato hauea 
et queflo a Luffouio rcnchiufero,Cbilderico il mino 
re figliuolo di Clodouco,nel regno in loco [del fratei* 
lo ponendo,Theobcrto e ffiendo fintamente uiuutofe 
ne mori nelli anni del Signore. DCLXXII » et nel 
monaflero di santo T rut pertofufepulto . 

/ 
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B E B O figliuolo di jheoberto Conte dì Habm 
fburg. ficee ffe al padre .et uendicò per cornane 
damento di quello la morte di fanto Trutperto faceti 
do quei federati ma f undieri morire t che uiolentemè 
te quello occifo baueuano y era Trutperto di Scotia y et 
peregrinilo capitò in Habsburbet dimadò al Conte 
Theoberto un poco di terreno di poterui edificare fo 
pra unoratorio y ma il Cote li donò una gran parte 
de la ualle di Saba, tra gli colli nella felua Hericina, 
nel B rifgoico terreno y oue edificò l'oratorio in cui fu 
occifo y hor mentre Bebo reggeua il fuo Contadojlre 
Chilperico di\Franchi,che p auàtifece legare B odi Ilo 
fuo cortegianoa uno palo,et baierlo offendo alla cac 
da nacque una certa riffa fra li cacciatorijt per feri 
darli entrandoui il Re fra loro fu da Bodillo occifo , 
ilquale fubito corfe alla Regina ch’era aprefifo il par 
to et medefimamente Vuccife y accioche no nafeeffe chi 
face fife la uendeta.et cofl Chilperico et blitilde mife 
r amente morirono, fenza laffare figliuoli, Onde liba 
roni fi rinol fero a Theodorico che rechiufero in fan 
Dionigi y et lo ritornarono in fede t mori poi Anchife 
Prefetto del Palazzo y ondc Theodorico nominò P rea 
fetto Bertrario y Pipino Graffo figliuolo £ Anchife ue 
dendo efferli tolta la dignità che di ragione li aftet* 
taua. M offe guerraal Re , e? chiamò B ebo afe et 
del effercito li diede il cargo , etuenuti a giorna* . 
ta co nemici appreffo Tafftniria hertrado ri* 
mafie morto et il re prigione . MaFipino hua 
nanamente trattando il Re lo ripofe in fede , et 
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egli pigliò la Prefettura,^ aiminifirò il regno , 0* 
fempre B ebo hcbbc ingrràiifsimo honore.Moripoi 
il Re Tbeoiorico nel DCXCIIII. V li fuccefJeClo* 
doueo fuo figliuolo ,il quale uiuendo uita inutile 0* 
otiofa cr tutto ilcargo la f andò a Pipino mori,bauè 
do regnato anni quatro,& li fuccefe Childeberto fuo 
fratello, ilquale medefimamente dandofì al otio , laf* 
sò ilgouerno a Pipino , ilquale Panno xiiii. del Ré* 
gno di Childeberto mori ^affando Carlo martello fuo 
figliuolo beredejma dalla matrigna e fendo imprigio 
nato Childeberto nominò Ramafredo Prefetto del pel 
lazzo, Bebo effendo uiuuto egreggiamente fi ne mori 
nelDCCXV. 

R O P E R T O figliuolo di Bebo conte di Hdb* 
sburg fucceffe nella bereditl paterna, al fuo tè 
pf> Carlo Martello ufeito di prigione, uinfe il Re Cbil 
deberto che li uietaua pigliare la Prefettura , in uno 
fatto d'arme appreffo cambrai t cr sforzò R amafre 
io Prefetto a deporre Voficio,CT egli il preJe,mori 
poi Childeberto nel 71 1.0“ li fucceffe D agobcrto.ii. 
fuo figliuolojlqudle hauendo regnato anni. y. mori. et 
li fuccefe L othario.iiil fuo fratello, ilquale e fendo 
di poco ualore,& contrariando f ?mpre et Carlo Mar 
teUo fu da luì de po fio, et creato Chilperìco che prima 
era facer dote; & hauendo regnato anni. r. mori ,CP 
creato Re Theodorico di Dagoberto.ii. figliuolo , il; 
quale tra monachi era in Cales nodrito , non dime* 
no la fomma del gouerno era apprefo Carlo M ar m 
teli 0 , ilquale dopo molte Jue ecceUcntifsime ope « 
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re mori Jaffato Pipino fa figliuolo herede, CT mede 
fimmente T beodorico mori nel. DCC.XLI.CT li fa 
ceffe D4goberto.Ul.fuo figliuolo , ilquale dal ualore 
di Pipino che nfplendea per t utto quafi fu ofcurato 
che per Re non fia jla conofciuto t ma regno anni qua 
tro& mori Succedendoli nel rtgno Chimerico ter* 
Zo fa figliuolo } ma effendo di poco ualore , CT fopra 
N /landò al Regno pericolo fiffime guerre , per decre* 
todi ZachariaPontificejChilierico Re nel monafte * 
ro,ouc ancho era prima & chiamato Samuele fu fata 
to entrare , CJ 1 Pipino nel regale folio ripoflo , dal 
quale R opertofu fempre ben ueduto , il quale , il mo 
naflero difanto Trutperto hauendo magnificamente 
dotato fe ne motivici. DCC.LXVl. 

R A M P E R T O figliuolo dii Conte R operto 
d’Rxbsbiug effendo Stephano Ponti fice in paa 
riggi alla Coronatone de Carlo Magno del Regnojm 
petrò da luì che fanto Trutperto foffe canonizatj,& 
il titolo di A bbatia alfa monafiero , ilquale di ama 
pie rendite accrebbe edificò poi in Brifgoia la Rocca 
di Ambringen ,morì poi nel.DCC, LXXÌXlX . C T 
fu fepolto a janto Trutperto ♦ 

C IOnTHRAMO figliuolo del Conte Rama 
% perto di Habsburg.fu nella militia ejfercitato, 
fegui Carlo Magno poiLudouico Pio y ma effe ndo 
già uecchio di [cordando tra loro li figliuoli di La 

iouico dopò la morte del padrejGontbramo incornine 
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ciò edificare la rocca di pietra acuta , detta in lingua 
Germanica Scharffenflein nei colli della uaUe di fan 
to Trutperto,ma non la potè finire e fondo da morte 
fopragionto , nel % DCCC.LlX* & nel mona fiero di 
finto Trutpertofufepulto . 

L v T H A R D O figliuolo di Gontbramo Conte 
di Habsburgfuccefo nella ber edita paternale* 
poi ottenne da Lothario, figliuolo di Lothario Ce fare 
il titolo del Cotado d'Altemburgcò molti altri doni 
onde forni di fabricare la Rocca di Scharffeftein,prin 
cipiata dal padre } bebbe tre figliuoli Bctzone , Bertbi 
loe t et il terzo Gebizoe da cui difeefe la famiglia del 
li Duchi zetingenfijneri poi nei DCCC. XCIII* 

B E R Z O N E figliuolo di Lutar do Conte di 
H absburg, CT di Altemburg . dopo la morte del 
padre edificò a Sultzberg nel terreno diBrifgoia , il 
monaflero di finto Ciriaco per monache y et magnifica 
mète l'adorno ) Bcrt biloe f wfrat ello^di fico in Vualt 
k ir eh il monaflero di [anta M argareiha,et mede [ima 
mente Gebizone edificò apprefo Rauensburg il mo ^ 
na fiero di Alba Augia t furono quejli fategli per la 
bota et co fiumi fuoi preclart,Betzone hebbe tre figliai 
uoli Ratbodo Rodolpho et Berengario Jlquale e fondo 
di eccellètifome uirtuti or tuttofarlo Graffo uolfe che 
Vejcouo di Argentina f ufo eletto t uiuendo albora Cor 
lo in V ormati a ulta quieta , Berzone efondo uiuuto 
molti anni moti nel,CCCCC.XLll.&fuJepulto nel 
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mona fi ero di f anta Ciriaco da lui edificato ♦ 

R A T B O D O figliuolo del Conte Ber zone, do 
po la morte del padre , edificò in H ergouia la 
Rocca di H absburg appreffo la terrezuola di Brade. 
dà ioli la ffiefa il fratello Berengario Vefcouodi A rgè 
tina,Ridolpho fuo fratello edificò in Otbmarteim p 
monache ,il monafiero di fan Quirino ,Ratbodo hebbe 
p moglie Ida di Lotheringia di cuibebbe Berengario , 
edificò appreffo Murena interra di Suizcri limona 
fiero di fan Martino, in cui effendo nel . DCCCC. 
LXX!xx*worto/« R atbodo co la moglie fepulto, 

B erengario figliuolo di r atbodo cónu 
te llabsburg, effendo al tepo fuo ogni cofa pica 
na di tumulto, per effere Otthone, primo , Imperatore 
creato, tlcbe fu cagione che Otthone foggiogaffe al 
Imperiala Germania Inferiore ,Lotberingta ,CT Bora 
gogna,pero Berengario à Otthone fimilmente s 1 inchi 
nò et li prefiò obedientia,uiffe poi tanto mode fi amen 
te che pio fu detto,et mori nel.M.XXXl.C? nella 
die fa dì fan Martino in Murena fu fepnlto» 

O T T H O figliuolo di Berengario Conte di 
H absburg.dopo la morte del padre prefio ohe 
dientia i HenricoM. I mperatore,con tutti gli altri fi 
gnor ideila prouincidyf u Ottbo Principe moderato 
C r brnefio CTmort nel, M.LXXXI- & in Murena 
col padre fu fr putto. 
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V \T F. R N H E R O figliuolo di 0 thone Cote di 
Habsburg fu principe ottimo,® 1 di ecceUentiffi 
me uirtu dotato , donò molte rendite di mona fiero di 
Auemaris fleUa detto Vettingenfgia edificato dal Co 
ti di Vuandelberg Rapoltzuuiler , il fi diceche fendo 
da ungraniifjimofoco arfo quel tempo, che ogni co fa 
fu confortata dal foco , faluo chi’untraue in cui erano 
afftfse l’tnfcgne della famiglia d’Habsburg.nonfen 
za gru merauiglia d’ogn’uno,chc l’ha ueduto , Vuer « 
nhero effendo lungamente uiuuto morì nel. M. Ci 
XXX-CT nel monaflero di vucttingcnfu fepolto, 

A LBERTO detto Ricco figliuolo di Vuernhe 
ro Cote di Habsburg, militò fiotto Conrado .IH. 
Imperatore,® 1 fu nel arme ualorofio, fendo Magni fi* 
co ®> liberale et di molte uirtuti ornato, acqui fio grò. 
nome, onde Fedrigo.l. detto Barbar offa fiucce jfio nel 
Imperio a Conrado fuo zio il fice fiuo confalonieri y et 
in premio della uirtu fui effendo Imperatore in Cre* 
mali affegnò il Contado Turicenfe et la prefettura 
Sechìngenfe. hebbedue figliuoli lunofìcome lui chi 
amato Alberto , V altro Rodolpho , ®‘ poi mori net, 
M.CXCII. 

A L B E R T O figliuolo di Alberto ricco,Contt 
Habsburgenfe CT di Alfatia, fendo in arme uà*. 
lorofio,fu molto tempo Capitano deleffercito del ve 
ficouo CT citta di A rgentina,hebbeper moglie H eduui 
gim figliuola del Conte di k iburg.di cui nel . mg. 
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«fai hcbbe R odolpbo ilquale Fedrico . Il . letto dal [acro 
aà fonte t et a Iberiche con C intrudo Figliuolo di Fede * 
ricojnililò honoreuolmete 9 & Carlo canonico di B aft 
S Ica che gioitane morder tre figliuole Martha che nel 

fdjit mona fiero Adelbusbeim appreffo Friburgo andò tno 

j ojs nac ha et fantamente uiffcj.' altra fu moglie del Signo 

re di Cuflemberg , CT l'altra di 0 tthone di O eh fin* 
ito,» ft>n> A Ibertofuo figliuolo effendo nel efferato man a 

irli d< ^° da Cunrado in Lombar dia infelicemente comba 
fifa ten do fu prefi y & in prigione moti ^odolpbo fratei 
lodi Alberto bette tre figliuoli R odolpbo Vcfiouo 
i u d * Cojianza Godefrido Signore in Luffenberg, ilqua 

rdC mori ^M CC.LXXI * c fin Vuettingenfu fi» 
HI# pulto,zr Ebcrhdr dolche tol fesche tolfe per moglie la 

igfltt coteffa di k iburg c o il Conrado in dote % et dopò morte 
cctft 1 f u f e pulto in Burgdorff. Alberto fendo peruenutu alla 
'unir, vecchiezza tratto da l defìderio di uedere il finto fi 
ito polchrojpafsó in Sona oue dimoro alquanti anni CT 

rfta * u *fi nemor ì & in Accarona fu fepulto. 

1 Idi 1 

0t D ODOip HO figliuolo di Alberto Conte di 
iV H absburg, cr di Alfatia y nacque il di primo di 
Maggio nel.M CCX Vili, nel tempo che Ottbone. 
jCa 11 l l ' mcvt ,ctfuda Federico.U.leuato dal [acro fonte 

jnfH onde crcfciuto Federico il uolfi a fuoi firuiggifi dice 
^1 yi ch y unoMat bematico che nella corte imperiale dima* 

1 J( frt traviano foleua fare bonore ad alcuno qua tunque grò, 
i;1 j Signore ’ ch y egli foffe fi non a R odolpbo y dilcbe molte 
uolte imperatore accorgiendofljo dimando perche 
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ciò faceffe ,ll faccio rifpof e il Mathematica perche 
cognofco Roiolpho douer effer Re di Romani , dila 
che fi ne rallegrò Federico , dopo la morte delqua t 
le 9 R odolpho effendo nella militia fatto ecceUen< 
te era al affedio di Bafllea , nel. M.CC. Lxx. & 
fu dalli elettori ^crealo Re di Romani , C T cofi egli 
riportò la regale dignità in cafa della nobilitimi 
fiirpe M crouea # hauea Rodolpho per moglie Ann a 
figliuola di Alberto Conte di Hohenberg # CT di lei 
quatro figliuoli Alberto, Rodolpho fermano V Cor 
lo, t? fai figliuole , lequali eletto ch’ei fu Re di R o* 
mani le maritò , m echtilde al Conte Palatino Cfdi 
Biute ra Duca , Agncfa al Duca Alberto di Safa onia, 
hteduigia al Marche fe Ottbo di B randenburg , eh a* 
therina ì O ttho Duca di Bauiera er Re d’Hunga* 
ria , Gtttó al Re Venccsldo Re di Bohemia , & elea 
mentia a Carlo Martello Re di Napoli cr h unga*: 
ria , fra tanto numero di figliuoli CT figliuole , 
tto/jè Rodolpho in A qui sgrana ejfere coronato net. 
M. CC. LXX ili. con Anna fua moglie, dapoi an 
dato in Laufinaà Gregorio Pontificefe ricoman* 
dò , Volendo con prudenza ó forza attendere £ 
Pacificarfi la Germania , M arido Bur grado Norim 
bergenfein Bohemia , che auifaffe il Re Òttbdcdm 
ro ch’egli obedifae a l’imperio, e laffaffe l’Auflrid , 
O tbacaro non uolfa obedire . onde Rodolpho entrò 
in Auflria V la prefe , CT uenuto a domata con 
Othacaro , lo amazò , con Voccifione di cento qua*, 
vanta milia huomini,nel,M.CC. LXX Vi li. Diede 
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poi ì finto Vìnce fleto fuo Genero & figliuolo di Of< 
tbacarola Bohemi* , Mrf l’A uflrUtolU a Bohemi dg 
giuntemi Stiri*, & Porto belone & Carriola diede 
ad Alberto Juo filinolo , & il Contado di Norember* 
gd a fuo cognito, fuggiogo poi Almira Duci degli 
Hedui, infleme con Alfdti Badenfl, Panconi*, Bau** 
ri CX Vutenbergenfi , ruuinò le rocche de Robbatori, 
in Thuringi* ,CX coijì pacifico il Germano fiato , dt 
tendendo ampliare ì fuoi de fendenti l’imperio, Non 
paf rò egli in Italia , moffo dal pericolo de f noi pre * 
dece fori, non dimeno fu dal ponti fice ifiomunicato, 
ma la fata Romagna Bologna ZX Rauennafu a folto, 
fenti nel fuo fiUce fiato quefto buono I mperatore in 
cafa le perca fe di fortuna , perciò che h emano fuo 
figliuolo a cui era dif ponfata la figliuola del Re d'in 
ghilterra nelrheno,con dodeci gentiVhuomininel fio 
redefuoiprimi anni s' annegò , et poco dipoi Anna 
fu* moglie , zx Carlo fuo figliuolo , ZX in B a filea 
furono fepulti , R odolpho dipoi pr e fe per moglie 
E lifabeth figUuola del Duca di Borgogna ma di lei 
non hebbe figliuoli, era R odolpho di fiatura me* 
diocre, di picchi capo, ZX pochi capiUatura ZX 
di barba rara ,di colore pallido, ZX nafo A qui* 
lino ,di prudenza mirabile , diede a Rodolpbo 
fuo figliuolo il Ducado di Sueuia , Uguale toU 
fe per moglie la foreUa di Venceslao Re di B 0* 
hemia fuo cognato f di cui hebbe Giouanni , ìlqua* 
le occife poi il Re Alberto , quefto R odolpho , 
mori, & fu in Praga fepulto , il Re Rodolpbo, 
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dopo molte fue eccellenti fs ime opere ejjendodi età* 
de di anni LXXIIl .pafsò ì l'altra uita in Gemer « 
fcbeym nel MCCXCLCT fujepultoin Spira . 

A LBERTO detto uittoriofo figliuolo di.Ro 
dolpho Re di Romani, Primo della famiglia di 
H ibsburg buca d’Aufiria, hebbe per moglie E li fa* 
beth figliuola di M enhardo Duca di Charinthia et co 
te di Tiroidi cui hebbe uintiuno figliuolo , dei quali 
ne morirono diece in etate puerile, gli altri furono 
Rodolpho,Henrico piaceuole,Otho Venujlo , Leo * 
poldo gloria de Cauallicri,Fedrigo bello , CT Alberto 
faggio liquali dopo lui fioreggiarono hebbe cin 
quefemine , Agnejcche prima fu difponfata a uno 
Frincipe Colonnefe,tlquale morder poi fu moglie di 
Atidrca.iiùKe (Tmngaria, itquale medefìmamente 
moribonde Angnefe,ritornò in E rgouia CT andò nel 
monafiero di Campo reggio,in cui fintamente anni. 

4 $'Uif]e,hauendolo di molte rendite arrichito , Eli fa 
beth juaforeHa fu del Duca di Lotheringia moglie , 
er Rodolpho Duca di Lothoringia huomo per fue 
uirtu iUufire partorì, Anna fu prima diHemanodi 
B randenburg M arche fe moglie ,ilquale mori, CT poi 
rimaritofial Duca di Polonia, Catherina Henrico 7 . 
Re di Romani, poi Carlo Duca di Calabria hebbe per 
marito, Guta hebbe marito il Conte di Ottingen,EfJèn 
do A dolpho Conte di tfafau Cefare elettola hauen 
do la Germania bifogno di piu polente capo a reprima 
mere li tumulti che nafceuano,ncl Imperio, li elettori 

ridotti 
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ridotti in M agontia eleffero Alberto.Cefaré^auolè 
do Adolpho tener Vituperio per forzA.Alberto li ad* 
dò coirà co VcflercitO'Cr f e ceffi in Vormatia un fot* 
to d’arme nelquale mori Adolpho,neiM C CXCV III • 
et Alberto in Aquifgranafu coronatolo uoUe da pri 
ma Bonifacio Papa co firmare Alberto } ma dappi indi 
ftrezZo del Re di Tràcia lo co firmò ,c.t li dono il tito * 

10 del Regno GaUico,et lo jlimulaua a prédere il Re; 
gno,ma il Re philippo.i Addo Bianchafoa figliuola 
4 Rodolpho figliuolo di Alberto per moglie lo placò , 
Alberto poi creò Rodolpho Re di B ohemix p forzaci 
quale mori nei M.CCC. li I finza laffare di fé figlino 

11 et in praga fu fepulto l'anno fecondo del Imperio 
d’Alberto 9 Qttbomano di bajfa conditione 1 ma nella 
guerra uxlorofo , aiutato daUa dtfcordia di Principi 
et raccolto buon numero derubbatori molefldndo tut 
tifiggiogola B ithìnìa et V altre prouincie cerca il po 
to^di maniera che fuoi defcendenti fatti di Turchi Im 
peratori hano fatto d’ Afta Turchìa, Vanno medefimo 
Suizeri,Vrani,et Subfiludni .cacciati li tiràni,cÒgiu; 
rado alla libertà firono la legalo merauigliofl fotti , 
4 ffiaueto de nobili Principi ,CT Re accresciuta ^Ikcr 
to hauea foto un occhio, fu per arrichire li molti fuoi 
figliuoli auxro, Compro Lucerna terra de Suizendal 
Abbate Murbdcbenjè, dandoli in ricompenfo , quatro 
uillein Alfotia appreffo mrbach. Era Giouàni figli 
itolo di Rodolpho fuo frateUo.come figliuolo notri* 
to in cd fa di Alberto, ilquale effendo alla età uirile 
crefciuto chiefe che Alberto li uoleffe reftìtuire Chi* 
bttrg in Ergouia,che per la dote della madre li affitta 
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aui ) CT hduMogUlo negato A Ibertojl giouane detei 
fodifauore il primo di de Maggio offendo Alberto ap 
prefjo BVttk fra i l’Argea et Bjfafiumifoccife dado 
li fattore R odolpbo da Vart Vlricodi Palmari Guai 
tbero d’Efchilbachjdlt ju del eccettentijfimo primi * 
pe il fine,netli anni del Signore. M.'CCC. V/U.CT in 
ftirafu fepuUò. 

<1 ' il v.r ^ v f. v • ’ itùfy oi i , ott «> fi ; tj 

71 t B H R T Ojdggio nominato, figliuolo di Al % 
il berto Cefàre,Duca d’Auflrid,& Cote d’Habf* 
burg,cofuoi frate gli fuccejfe negli flati del padre, de 
larnorte delquale udendone fare lauèiettajue diede 
ro il carico al frettilo Leopoldo Jlquale perfeguitado 
li occifero uf o ogni diligenti. M a vlrico di Palma fL 
fatuo in.Altburen.Gualthero nel Contato di Vuiten . 
berga feguédoi boui.l y. anni flètè feoho fciuto,\ ma 
Morto et conofciuto fu b onoreuolmete jcpul tocche att • 
ebora ebe atta morte di Alberto ui fi rìtrouafje no di • 
meno no lo p coffe mai, r odolpbo di \/uart pigliato art 
dado à Roma , fu come ladrone è la ruota ftratiato 9 
Giouani Duca in babito di pinzoebero codoto ad H en 
rico Imperatore morì in Pi fa nel babito di finto Ago 
ftino,Leopoldo p lofio ualore fu detto Gloria de ca ■ 
uattieri,hebbe per moglie Catberina figliuola di A nti 
co Duca di Sauòia,di cui bebbe due figliuole, la prima - 
maritofi al Duca di Scblefìa detto dì Grojfen, l'altra • 
Agnefe al Duca di Scblefìa detto di Scbuueigintz Leo 
poldobauèdo per Vlmperio molte cofe degnamente- 
fatte fenza Uff are altri figliuoli di femori, nel. i 
&fufepulto in campo Reggio , Hcnrico V altro fno 
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fratello fu detto piaceuolejer gli mòti feti fuoì co* 
fi umi, Hctte per moglie Rlifabetb contefa di Vime'rt 
burgii cui no hebbe figliuoli ,& mori nel. 1 $1 
fu col fratello fepoltó,Cttbo fratello di quegli detto 
Venufto per la leggiadria*? grato fuo affettofebbe 
per moglie Anna figliuola di Giouanna Re di bobe * 
ntia^t poi E lifabeth figliuola di Stepbano DUcadib* 
uierdji cui li nacque Federico et Leopoldo ma mori 
rono in poueùtictyónde egli anchora finza lajjare dt^ 
Je figliuoli ,nfl.i 340.mo>i et in kleflernenburg fu 
fepultOyFederico detto bello il quinto fuo f rateilo, /fio 
fo IJabeUd del D uca di Geliria figliuoldjtia mori,on 
de tclfe poi E lifabeth figliuola di Giacomo il piu gio 
nane Redi Aragona , di cui hebbe Federico che in 
pueritia mori , CT E lifabeth , che a GiouànniRedi 
bohemia di gonfiata ejjfendo , mori ,cr Anna che a il 
Re di Polonia poi effendo quello morto a Giouan 
ni Conte diCàrinthia maritò Jlquale flmilmente mo* 
ri ,CT Anna alla uita monafiicbafi diede ^Federico ef 
fendo Principe ualorofo alfine fenza dtfe lavare fi* 
gliuoli nel. m.CCC.XXXIII. mori e r in M aurba* 
cben fu fepulto , era tutta la f per anza di propagare 
la jlirpe della cdfa d’ Aufiria rimafain Alberto jlqua 
le per V ecc clienti ffime fue uirtuti fu detto faggio . 
Egli adunque prefe per moglie Giouanna figliuola 
di Vdalrico Conte di Phirrethari conia fucceffione 
del Contado , pagando pero per il maritare dì or fola 
forclla di Giouanna f ita moglie ottomilia marche à'ar 
gento 9 daUaquale nel. M. CCC. XXVHI .hebbe il 
, fio primogenito ilqudk Alberto nominò , & dapoi 
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hebbe Rodolpbo t FOderico,et Leopoldo t & due ftmitie 
Cathirina che nel monajlero di ftnta Chidrain vien 
tu fintamente uiffe t et Margaret* chea Giovanni di 
B randeburg t maritofi , impetro in fèudo la Carinthia 
da Ludovico Imperatore che per la morte d’acnrico 
fuo Principe fenzA heredeera uacadofu Alberto mol 
to accorto et della chrifiiana religione amatore , era 
dalle podagre ueffado t onde truffe nomedi Zoppo t al 
fine morirei i 37 g.et nella Certofadì Gemnitzfu 
fepultOylaquale egli fabricato hauea. 

A LBERTO^' quello nome. 3. Duca <f A«« 
flriafigliuolo primogenito di Alberto faggio, 
dopo la morte del padre ordinò il Ginnaflo di Vienna 
CT egli de eccellentifjime uirtuti fu dotato t tolfe p mo 
glie Elifabetb figliuola di Carlo. 4. Imperatore Re 
di B ohemia, al tempo delquale cominciarono con gH 
Hr luetii le confederatovi , Lucerna prima dipoi Ber 
nainde Tiguro con gli heluetii fi congiunferojmoù in 
tato Elifabetb fenza daffare figliuoli ad Alberto, on* 

< Vegli tolfe Beatrice figliuola di B urggrauio di N uriti 
berga di cui hebbe Alberto >4 Duca à*Auflria y a queflò 
tempo effendo Venctslao fuo cognato Rf di Bohemi* 
creato cefare,incomincio Giouani Hus ad insegnare 
publicamète in Praga le indulgere del Potifice no efa 
fere di valore-onde fiorfero in Bohemk coirà facerdo 
ti CT Monachi gravi et periglio/i tumultfAlberto.4 . 
effendo morto nel. MCCCXCVU.Alberto fuo padre 
in Vienna nella chiefia di finto Stepbano bonoreuol* 
mete lo ftce fiepeUre,egli poi tolfe per moglie Giova 
na figliuola di Alberto Duca di B aùerap di Holldn 
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dia, di cui bebbe Alberto. f.C r Arti»,; Ideate maritò 
al Duca nemico di Bauierajifponfo poi al figliuolo 
E lifabetb figliuola di Sigi [mondo Ce fare Re di Bobe 
mia et Hungaria, mori Alberto, a. nel.MCCCClllI. 
&fu dii figliuolo magnificamente col Auo fatto [et 
pelircjlquale dipoi per la morte del Soccrofuccefife 
negli fiuoi Regni,*? mede /imamente fin da gli eletto* 
rt in Franconia creato O fare effendofì parte di B ohe 
mia al IV e di Polonia acco fiata, códuffero Poloni in 
Bobemia graie efifiercito,trahcdo a fuoifauori li Tha 
boriti huomini feditiofit J M a mandò Alberto contra di 
lóro il Marche fc Alberto di Braienburg. Uguale cori , 
molta occifìone de nemici sforzo il Re di Poloni d cS 
porfi co Albert ode far eilquale dapoi co graie effier 
cito éntro nel mngaria cotra Amurate Turcho che Id 
Seruia la ThefalonicaJ’ Albani) cr l’Etholia occupa 
ua.llTurcho uenèdo Alberto fe ne fuggi y hauèdo l’tìu 
garia trafcorfia et firiuolfc in Greti a, Alberto in quc* 
jta efpeditione s’infirmò di mal di uentre , CT riporta 
to d Vienna di la ) pochi di pafsò al altra uitd,ncl. 
143 9. et in Alba regale fiufepultoja/fiando la moglie 
pregnatefiauedo prima di lei un figliuolo nominato 
Geòrgia ilquale fanciullo mori la moglie partori La 
dislaojlquale nei Regni del padre fuccejfe, *? cfjcn 
t do uenuto d l’età perfètta difponfo Mdrgareta figUuo 
Udì Carlo fettimo Re di Francia , con cui douen * 
io celebrare le nozzi.haueua mandato ottocento Ca 
uaglierìper tradurla con molte gentildonne , ma fo* 
pra prefio da una graue infirmiti eh’ in uintiquatro 
bore fece morire, non le potè finire jnolti dicono che 
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dalla fctta-Huffiinna fu fatto uencrtare&li quali ime 
( r omelie fitto fpecie di Celebrare le noZZÌ irt Prdgrf, 
facendoti uenirc njolt agente Ladislao, non uolejfe op 
pvjmrek loro fetta cofi adunque fini Ladislao la uì 
tovHimCGCCilW&WPragafu fedito; 

L BOcPOLD 0.2/ t di Alberto faggio figliuolo, 
Duca d'Au/lrJa CT Conte d’Hxbsburg fucceffe 
nétta beredita paterna con fopi frategli , Federico 
détto, per la magni ficentìajua ft>ùndido t ilqua It non 
hebbe ne moglie ne figliuoli , e r elenio atta, caccia - 
dai. Signore di Ponlendorff fu pccifojnel,i z6i.er 
in Vienna a finto Steplmofu fepulto x Rodolfo fu 
perle fittili fue in Uentiorii detto ingegniofi f tolfe per 
móglie Mar gare ta detta Multe [ckponil contado de 
Tirai in dote fiquale mori,ond’ei tolfe C atharina jo 
rolla di Carlo, a, Imperatore di bohemia Rettori poi 
fenza di fe tifare alcuno fi gl iuplo nel. 1 365-. er in 
finto Ceppano ch'egli edificare fitto hauei fu fepul 
to,et I+copoldo di Ì uno et di Ì altro f 40 fratello rima 
feherede y era per ticlemètia.et haitiani fuoi cpflumi 
detto buono ,tolfi egli per moglie V irida f igliuola di 
bernabòDuca d’infubriaji cui hebbe-jjuatrofigliuoli > ■ 
Leopoldo . 3 . vilheliip\Federieo.et tìerneflo t ZT una 
figliuola Elifebetbfiquxle di fronfita al Cote di Gori 
tia mori,Leopoldo effondo piu di pace che di guerra 
fiudhfp haucdoli Superigli luoghi fuoi occupati^ 
ccper anni. 11 .triegua co lorofiquale per una parte . 
et V altra fu co giurarne to firmataci Leopoldo fe ritor 
no in.Auftriajna Suizeri, fenza rifletto alcuno haue 
re al giurammo loro t prefi occaflone detta affettiti di 
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Leopoldo affatfero il rifatteti ielle terre di quello h 
loro cofine ,et co fèrro et fpcc guaflauauo ogni cofd 9 
Leopoldo mojfo ditta nouita de s'iniegdo fatto, adu* 
nò r efferato et andò cotra di loro pepali erano acci, 
patii Sempacho,miiìacradolidi punirli della per fidi* 
lorOyOnch'ei i quegli uicino f ’ afta pò ,et co alquati ex 
uatti di gètilbuomini ufiidei capo, per andarc i aedo 
re come fi flauanoglt nemici gliquali ueduti chebbe* 
ro Leopolio,ufcirono de / leccati per cobatere,leopol 
do chcgencrofo era, et iinèietta cupido, no rifutò U 
pugna,et fyintofiauati Ualorofimèta cobaieui,ma dal 
la moltitudine opprejjofu occifo co quarata altri ge 
nerofi getiVbuomini nelj j $ c.etinCàpo reggtofu 
fipultOjfu quejla occifiociti Al fida brifgoidfmtgau 
dia & E rgouia funejla er lugubre , da oni* erano li 
gentil’ buomini che Leopoldo figuito baueuano , V ì 
Suizerìiì con foUt ione W allegrezza pi eli doperei? 
che per quejla uittoria,la fi gnor ia loro fitto Alberto 
faggio incom incùta, accrebbero, occupa n io li luoghi 
de Conti d?Hibfburg,cr altri Principi. v . 

E RNESTO figliuolo di Leopoldo, i. D ucx 
(CAuflria Stiria CF Carintbia Conte di Tirol CF 
H abfburg per la fua robujl a fortezza detto di Ferro , 
fuccejfe nella paterna ber edita co jùoi frategli y et Vuil 
• belmo il primogènito tolje per moglie Giouana figlino 
la di Carlo della pace re di Vngbaria et S iciliana di 
lei no hebbe figliuoli et mori nel. M CCCCV.et fepulto 
in Vièna in, S.Stepbao,& gli altri frategli li ficee fi 
fero fa queflotcpo il T amerlano Tartdro crudelijfimo 
tirano co uno milioe i’huomini qjii tulio bordine, et 
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Afldconruuina pafsò, depredo PerfifArimidJet Sona 
ni, entrò netta minor Afìa,V prefePaizetto di Tura 
chi imperatore^ come uccllo in una gabbiaio riti* 
chi ufi, et fico per fcherno fi lo porto,Lcopoldo. $ . fra 
fello et Hernefio,dopo la morte del padre reflauro in 
Auflriala rocca di Cafiel motto, et il monafiero di 
Schortertfteinbacb.redificato magnificamele arrichì , 
p la fia auflerita fu detto fiperbo,bebbe per moglie 
Càthìrina figliuola di Phelippo Duca di Borgogna,no 
dimenano bebbe figliuoli 0* morì nel. M. CCC C.& 
inp/ienna col fratello fu fipulto,FridericoValtro fitto 
fratello detto il piu ueccbio Jtolfi p moglie FMfabetb 
dì Roperto Re di RomaniCote Palatino figliuola ,la 
quale di fi lafisò una figliuola del fio nome et mori % 
in queflo tempo fendo Sigìfmundo Imperatore fi cele 
brò il concilio in Cofiantia,oue trattatoli di Giouanni 
Huf ,0* d annata la fua dottrina fu con Girolamo da 
Praga arfo,& poi per acquetare la di fior dia et letta 
re la fii fitta eh* era nella chiejajurò defpofit dal p a 
pato tre Pontifici Giouani.i $. Gregorio 0* B enedet 
to,<& creato Ottbone colonna detto Martino.;, m a 
patito fi Giouàni che fpotanea mente fi bauefje dal p a 
pato (affato deporr e,uol fi di nafiofto fuggir fiene,aiu 
tandólo Federico,ma fu da Cefiariani minifiri pKefio* 
onde Sigifimondo bandi Fe derico,z 7 mandò à deprea- 
dare in Aùftria li fi noi luoghi, ma Federico date le fiuc 
terre in mano di Ce fare chiefidcl fitto fallo perdom 
no, onde Sigifmondo lo riceué à gratta ZT libera» 
mente li refiitui le fue terre, Hernc fio in queflo tent 
po tolto per moglie baucud M argareta Ducbejfit & 
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Stettinji cui bebbe molti figliuoli ma fanciulli erano 
morti er ftmilmète era Margareta dopo quegli mor* 
t a, Onde h ernejlo prefiep moglie Zimburgi figliuola 
di Alefsio Duca di Mafiouiadona utramète digra bo 
ta C7 4 ualore orniti» Medefimamète Federico la ficco 
dauolta prefie moglie, toUèdo Anna figliuola di Fede 
rico Duca di Brufcbuich.tierncfio dì la fiua bebbe no 
ue figliuoli cinque fendo fanciulli morirono CT in cit 
ta noua furono JepultiyCf due che uijfero dopo lui Al 
berlo c T Federico,*? due figliuole Catbarina moglie 
del Marchsfe di Bade. et Margareta moglie di Fede 
rico Duca di Safifonia,mori poi H ernejlo nei i 42 4. 
er fujepulto nel monaftero di Gilgéfeld.Fridcrico de 
la fiua moglie bebbe qudtro figliuoli de quali tre furo 
no f emine, E Ufabelb,HcÌuige,& M argareta, lequdli 
giouanete morirono jet Vuolsfgago,ilquale anebofan 
ciuUo mori, et poi bebbe Sigi fimondo unico berede del 
ueccbio padre, era Federico Principe magnanimo CT 
di gride intelletto, uiffe molto reputato, mori poi nel 
143 9 .CT fu da Sigi fimo do fuo figliuolo in Stds fat 
to magnificdmetefepelirc ,fi accedendoli quegli netti 
fuoi flati jlquale tolje per moglie Leonora figliuola 
diGiacomo R e di Scotia, laquale moritegli tolfie 
Catbarina figliuola di Alberto Duca di Saffionia,uifn 
fe sigifimodo tanto liberale , ebe non è principe ebe 
di M agnificetie CT cortefìe giamai Vhabbiaauanzdm 
topi fine fienza di {daffare figliuoli moti nel. 14 $7 
CT nel monafiero di Stams col padre fu fiepulto. 

F i E D E R I C O.i'm. figliuolo di Erneflo Duca 4* 
[ Auftria Stiriate C arintbia Conte di Tirol& 
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H absburg.detto pacifico fuccejfe co Alberto. 6 .fio 
fratello al padre offendo di religione zrfumma boti 
ornato t uólfe andare inSoria a uifttare il fanto fepol 
chro Ritornato poi fu p lo fuo ualore creato fucceffore 
nd Imperio ad Alberto. j-.O* egli ftprefe il titolo di 
Archiiuca d’A ufiria , et egli fu p Jobrieta, prudenza 
religione ,CT lunghezza d'imperio piu cheli altri Im 
peratori ad Auguflò [inule egli folo della fua prò 
gienìe del Imperio coronato [olènemete. No biuèdo li 
Principi obedieti a trattare le cofe del Imperio diede 
■ fi àdiffiore le cofe fue. Onde e Irò in Italia nel 1 4 yi 
CT da tutti co honore raccolto fece in Siena co Leo * 

• nora fua ffoft del Re di Portogallo figliuola le noz 
ZÌ,uenedo a Roma fu da Nicolo. v. Poiifice co gradi f 
fimo honore riceuto^t co la Reina fua moglie coroa 
to.Andò poi ct Napoli et fu d’Alfonfo Re co magnifi 
co dparàto infieme co l'Imperatrice riceutocreò poi 
Borfo EjìèfeDuca di Ferrarajndì partito pafsò a Vi 
' negia oue fi flètè i o, giorni co tata magni ficètia rac 
colto,ch' incredibile cojfa farebbe a narrarlo , ritorna* 
to poi inGermania,poje ogni cura in acquetare ledi 
fcordie t fu nel fuo tèpo nel. 1473 .atti 1 <j di Magio 
Co fiatino poli prefa da M ahumeto I mpatore de Tur 
chi ,CT Coft a tino figliuolo di H eleni I mpatorefugge 
do prefo atta porta detta citta /l tagliatoli il capono 
pra un afta fu p la città portatola moglie et figliuo 
le fue furoiio publicamete uergognate et poi tagliate 
à pezzi Immagini di Cbrifìo in di {[regio lor dateftn 
quefto tèpo Alberto fratello di Federico detto copafio 
ncuolc ordinò l’Acbadcmia di Friburgo in Brisgoia 9 
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et p fojìetatione de fluirti t li donò uni redito di mille, 
fiorini alanno,tolfe poi p moglie Me ftilde figliuoli 
di Luiouico Cote Palatina, che fu p audti moglie del 
Cote Ludouico di Virtèberg et di lui rimajla uedoui 
dipoi foleuò il popolo di Vieni, contri il fratello,*? 
frettamele in la rocca della cittì il tette oppreffo. Mi 
di G eorgio Re di B ohemii che li tiene in aiuto Fede 
rico fu liberato^ anno feguente poi Alberto fenzi di 
jTe la JJare figliuoli mori nel MCCCCLXIIII.Federi 
cq andò poi contri Cirio Duca, di Borgogna, pe~cb*e 
gli afjèdiaua Nufia, nondimeno con quegli fece la pi 
ce.Hcbbe di Eleonora fui moglie Criliophoro Gioui 
ni & H eleni figliuoli che { morirono in età puerile ,et 
Mifsimiliino che li fu fucceffore Vhunegonde figlia 
Ut che maritò, al Duca Alberto di B Oliera, laquale da 
po la morte del marito a giti fa di monachi fantimen 
te uiffc, Carlo di Borgogna effendo apprejfo Naffen 
di S uizeri [confitto CT morto nel 1477. s’ ingegni 
uano GxUi impatronirfi di Fidira CT Barbatia.Ml 
no uolèdo Borgognoni che quefii principati da jMa* 
ria figliola di Carlo fi aliena (fino, pre fero partito di 
darla p moglie a Ma fsimiliano figliuolo di Federico 
Onde quegli co graie efferato andò in. Barbina & 
co Maria celebrò le nozzi,et ri pr effe l’ c pii ode Gal 
U»Fcierico poi jpeurò che li elettori crearono Muffi 
m Unno Cefare f et nel 1 4 8 c*in Aquisgrana fu coro, 
nato Fano feguète p ajlutia de Galli t Mafsi.fu da bru 
gc fi fatto prigione t ma uenèdo Fedir, co. li aiuti di tut 
ta Ger. B urge fi lo po/èro 1 liberta, no molto dapoi F<5 
de» boccio glorio fame te» s^.ani imputo i Lintz paf 
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fo di quefla uita C fu in vitina fepulto nel. 1 4 *>3. 

M assimiliano figliuolo di Federico 
Imperatore Arcbiduca i’Auflria,Stiria CT Ca 
Cinthia, iatgrauio di Al fatiamole di Tiro l te di Hab 
fburg.fubito cb J ei nacque prefinti il padre da occoU 
fo injlinteje gran uirtuti cb’in quello rivendere don 
ueuano^Onde poi pigliare il fio nome uolfe da due 
granii Romani Capitani, Maffimo Fabio V Emilio , 
et M.af umiliano chiamalo, ne già dell* oppiatone fua 
ingannato rimafe,che in aero Mafsimiliano fu gran 
de & ualorojò Principe, negli anni teneri da Tbomd 
fo Vefcouo dapoi di Coftanza fu nella lingua latina 
amaejlrato,nehaquale reufcicome ne Valtre liberali 
fiirntie ecceHètifsimo,ii maniera che ninno Germani 
co hiflorico con fi puro flilc bxgiamai fcritto , com’e 
ra di Mafsimiliano il ragionare . Giunto poi eh* egli 
fu a Vetadt d'anni. XXI .contraffe matrimonio con 
Viaria unica figliuola et herede di Carlo Duca di Bar 
gogna da cui hebbe in dote Borgogna, Barbantia,Fian 
dra,Limburgo,Hannonia t HoUandia,T{rctbefio,Selan 
dia$? Geldria,con certi altri Principati auenga che 
il Re Ludovico di Frantia li haueffe alquanti luoghi 
occupati, dopo la morte d°l Duca C orlo t onde graui fisi 
me guerre nacquero tra lui,CT Mafsimiliano, nel tent 
po che quelle durarono M af umilici o hebbe di Maria 
tre figliuoli, Prancrfcojlqualc mori ,Pbilippo et Mar 
garctajaquale per opera di Fiamengbifu pòi difpon 
fatajt Carlo figliuolo di Ludovico R* di Francia co 
tra il volere di M a fintili ano. Effendo poi Mafsimia 
Uano col padre venuto in Frane f ordìa fk dagli elett 
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ri fi primo di de Cenuro nel 1 4 g fi. eletto Re de Ra 
mani, C? aUi x.d* Aprile in Aquif grana coronato ,er 
ppi per la morte del Re Matbia i’Hungaria recupe 
rò in Au firia quanto quello perauanti occupato li ha 
Ueua t effendogia perauanti Maria fua moglie con lui 
i la cacciavate fi fattamele dacauallo t che per quel 
la percofj amori t non fenza gradi f simo dolore di tut 
ti li fuoi foggetti y onde dapoi Mafsimiliano tolfe per 
> moglie def ponendola p legati Anna Ducheffa erbe 
rede di Bertagna.Ma Carlo Re di Francia gli la tolfe 
repudiando Margaret a fua foreUd 3 iti quefto affaliro 
no Turchi la Croatia , ma furono da Mafsimiliano 
fcacciati con molta occifione di quegli offendo in quel 
anno l'Imperatore fuo padre morto y Z? egli fi ritornò 
dopo queflo in Al fatta , et funt gaudia y et atlborafu 
feoperta la f anione del monte Vngarico de uiUani li 
quali furono puniti . L'anno feguente Mafsimiliano 
tolfe per moglie Biantbamaria figliuola di Galeazo 
Duca di Milào 3 et nella dieta di Vormatia nel i 4 $9 
creò Eberardo Contedi Virtenberg Duca di Deck, et 
Ludouico Maria, Sforza Duca di Milano y nacque poi 
la guerra di Suizerìcffendo Mafsimiliano occupato 
nella guerra in Geldria y ma Mafsimiliano uenenio 
contra Suizeri et ejjcndo in certe fcaramuzZe morti 
cerca due milia buomini fu acquetata \aguerra,Xanno 
feguente apparuero nelle ucfli degli buomini j in Cer 
mania imagini di Croce vome per V adietro molte uol 
te anebora è accaduto.Nacque anchora in Lombarm 
dia un'altro accidente che Ludouico Re dì Francia af 
falfc Ludouico Sforzaci li tolfe lo fiato menando « 
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10 ffio in Traci* prigione ,nel MOll 'nacque la perì 
colo fi congiuri deuiUani Nemctenft nel terreno Brìi 
chfellano poco già tctatain Al fatti, ma delia loro te 
merita degne pene pagarono, andò poi M ajjìmiliano 
coirà Georgio Duca di Boriteti CT Ruberto fuo figli 
uolo Palatino àotidel Rhe no Jlqualechicdeua Lana 
dshut li f offe reflitnito,ntd morto Ruberto , et bauedo 

11 Palatino buona parte del fuo Principato pdutap 1 
Mafs imitano un gride efferato di Bohemi fcon fitto, 
ch'aiutare il Palatino erano venuti, noiimeno tifando 
màfuetudìne pdonò al Palatino, por pèfandofi di anda 
re p la coronai Roma f CT fare l'imprefa coira ve 
netiani & Ludovico Re di F radiche fe li oppone* 
nano, li occorfe la morte di P hilippo' fuo figliuolo, in 
cui Mafrimilfano pojto biueua tutta la fperàza dèi 
la uittoria,ma fi eoe in tutte V altre fue occorrere ufo 
Majfimiliano in queflo grave accidete gradì fs ima co 
ftàlici et prudetia,fece poi tregua col Potifice Giulio 
ii,et co il Redi Fràcia,et dffalfc Veneti ani, li quali 
ualorofamcte fìiifefero,no potedo M afsimilianofa 
re la fpefa ditata guerra y piu diete fece in Germania 
chiedèdo aiuto /utpoco frutto ne riportò , effendo in 
Treueri oue erano anchora il legati del Poti f ice et di 
F rada co molti altri Principi p tratare di pace.Maf 
fimiliào moffo da religioe apfel'altarcdiSà Pietro e 
uol fe ueder la uefte inco futile, del Sig. noftro Chrifìo 
benedetto/ 1 publiemète co molte fante reliquie fece 
moftrare Dipoi ulne in H aganoia ouefcopfe l' in fidie 
et p fidia di Ludouico Redi Fr acid, che foueniua Carlo 
Duca di Geliria p fare 4 M afsimìliano guerra inBar 
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% iìtid. Onde co il Potificc fece lega et fc acciò Fra cefi- 
d’Italia et ruppe l’cj]ercitoii Venetiani appreffio vi 
ceza t et m Sdogete al Re d’Inghilterra ch’affiediaua 
Tomi et difsipò l’efjercito di Fràcefl che aniauano 
alfoccorfo iella citta fide hTornacéfl a Mafsimilia 
no fi réderonojlqudle gli ruuinò le muraglia jet il ri? 
manctc donò al Re d’Inghilterra . Mudò poi Suizeri 
ala reckpatioe della fuperiore borgogna occupata 
da F ràcefot free Capti, di olla imprefa Vdalrico di 
Vuirtcberg.S afeiuta poi discordia tra ilSenato & » 
plebe di Vormatia,per comàdamèto di Ce fare alcuni 
plebei fattiofl furono decapitatici p qfloFracefco Si 
Ckingio mojjè alti V orma te fi guerra t onde M affimilia 
no couocata la dieta in MagÒtiacopofto praccfco co 
li vormàtefi lo ritolfe in gratia,poi in Augufla couo 
cà nel i f ì 7 .la dieta hellaquale codanò eoe cotuma 
ce Vdalrico Duca di Virtèbergidi pena di.pfcrittiÒe. 
D apoi hebbe ragionamelo co li Principi elettori fo* 
pra la elettioe: del futuro Re di Romantilaqle chiede 
tta cb’in la pjòna diCarlo fuo nepote f òffe fatta. Ma 
dopo molti còfigli fi couenero di rimeterla nella dieta 
da ejfere fatta nel e fiate feguète.Et quinci M affimi 
lido partito fe n’àdò in Onipote y sètèdofi d’infirmita 
te grauato et sèdofì co veneti ài pacificato. Poi fubito 
s’affrettò di ritornar in Auflria etfeco ne menò Geor > 
gio R ietfebio priore della Certe fa di F riburg.buò per 
uirtu et bota /iugulare di cui molto Mafsi.fi cofiiaua 
et nefuoi cofìgliV opera fua ufiauaefscplo in uero ra 
ro et dalmpe.ueraméte chriftiào che fentedofl d’in 
firmitate affittire pr imadel medico de l’atatche di fio 


iti corpo bette curofmlutente creando ,il mole m 
v elfi lì poli in letto, otte fcnUniafl mocbire.fece il 
fnotejf intento, et ordinò che l corpo fuofoffe appref 

fo lo Lire fui fepulto,in cittì noni, et Unendo mol 
IO euro de fonimi, uolfe riceuere tutti li fermenti 
ordiniti per fonti Me fi, UquiU il priore Cerlo/ìno 
Uiimimjlrò , poirefsignonio ogni potefli Reg 
in mono del (ho creotore Iddio, non uolfedi Iboro in 
orni, ne Cefre ne Anhiiua effere piu chtomolojM 
come orinolo Joltmmlt per lo nomefuo , proprio,** 
coli fittomele fe ne pofsi o Politi* uito,oUi.x.di Ge 

turo, nel. M.D.X1X .effendouiuuto onni.LxI. 

H I L I P F O figliuolo di Maffimiliano Cefctre 
JK Arcbiduco {Auflrio et di Morii di Cirio Duo 
codi Borgogni figliuolo, fu dii podre con gronilfsi. 

mo cura fitto Muore, et di Frtneefco vefcouo do. 

pii di Bcffonfon Uomo eecellentifsimo et d, grondi f 
fimo ini riletto omoeftrore, folto lo dottrino del quok 

tele diuinejhcUppo, che di leggeri ‘fumi et il 
piu particolari uirtuti,ct di uolorofo mmo non fu 
Principe dello fui etite, che l'iguiglufsi,ero poi il 
bellezze del corpo ft ben fornitoci di effetto fi grò 
to et neutre rido dototo.èe nonfolontente g li entici et 
duelli che’l «dettinoci gli nemici et quelli che mi 
veduto non l'Iiinenino.ndendorigionire di lui crono 
sforzati ì portarli amore et reuercntia.Onie per ut 
forno di quefle cofe.ll Re Ferdinido et EliJiMb Re. 
ginn di Spegni fi moffero J dirli Giorni J«fe. 
noli p moglie.et poi elfendojegntii li morte ielji» 
primogenito et unico figliuolo 9 et del altra maggio « 
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ft fui figliuoli, lo definirono con Giouitmi atta fuc 
ce fsione detti fioi regni. Onde philippo con la mo* 
glie di G erminii fi parti p indire in Spagna,CT na± 
uicado per V oceano mire furono di pericolofifsimi 
fortuni affiliti, pure p benigniti d’iddio hauèdofat * 
touoto uifitare lachiefa di Sin Giacomo s’acquetò 
la fortuna del mare, &giunfero fatui net de fiderato , 
porto, indi idimpirono gli uoti loro.Ma Philippo ef 
fendo dimorato pochi me/i in Spagna fu dal modo di 
Iddio riuocato iti ciclo,nel. M.D. VI. Uff indo di fe et 
di Giouani Carlo. Ferdinado & Leonora primi ma 
ritati al Re di Portogaio, poi rimafla uèdoua, a Fra 
cefcoRe di F rada, et lf abella maritata a chriftianer 
Re di D accia,& Maria maritata a L udouico Rei* 
Hugaria y ilquale fendo nel M.D.XXVl.morto fuga 
genio feonfittto in uno conflitto fatto con Turchie 
rimafla uedoua,CT Catharina liquale tolfe il Regio 
uanc di Portogallo per marito . 

C ARLO figliuolo di Philippo et di Giouani 
fucceffo nel Regno di Spagna a Ferdinado CT 
Plifabcthfuoi duoli, dopo la morte di Mafsimiliano 
fio alto fendo li elettori in Franckfordia nel i yi 
fu eletto Ce fare y duca di Baviera imbafeiatore dei 
Principi et elettori fu mudato a Carlo in Spagna oue 
dimoravi 2 lignificarli chegli era eletto Cefare,ilche 
gradifsima allegrezza recò a, tutta Spagna, onde l’à 
nofequete nelM.D.XX.Carlofl parti di Spagna p 
mare pervenire in Germania ,& paffando per Inghil 
terra fu dal Re co buona ciera veduto & albergato . 

' Giutopoi in GermaniiiOueera cògrddifsimo. defi* 
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derio a flettalo, in Aquifgrana folènemete dal Arche 
fco di Colonia fu coronato aUi xxi.di Ottobre/t at 
tède do a fermare le cofe del Imperio , nel parlamelo 
di Vormatiasibatc. L uthero ch'era prefente, era eoa 
fluì nominato Martino & M onacho fu Agofliniano 
di Saffomajncomtnciò coflui nel. 15-17. l'anno. 5. 
del Notificato di Leone. x.À fcriuere cotro V indulge 
tie del Potifice ,er indi nacquero noni coirdfli cerea 
la dottrina chrijiiana^he affhffero lo flato eccleflaa 
ftico affai peggio che Turchi cb'albora guereggiaui 
no. Ma f e dal Redi F ràda chr li moffe guerra in Fu 
dra no fofje flato impedito^Carlo barrebbefl fatta no 
uita acquetata f ano Jeguète ritornò in Spagna lafsa 
do Ferdinado fuo Fratello vicario Imperiale in Ger 
mani* .Onde per lafua affentia cominciarono li Ale 
mani in molti modi a difcordarfl.forfet uno chiamato 
Scdflero che tra Valtre fue cofe predicaua t cbe non fi 
paga fri et magìflrati lil tributo , onde gran parte de 
cotadini moffa da fl craza d' acqui (lare la loro liberi 
tAyprefero l'arme coirà li eberici & li Nobiliti ma 
niera che ne feguirono molti difardini , in Alfatiajn 
Sueuiajn F ranconia CT Tburingia y <& ne le terre del 
Rbeno t nondimeno furono talifcdiciojl ,dai Principi 
con la morte di piu di eentomilia di loro in /patio di 
tre mefl puniti, in quel' ano Fracefco di GaUia Re fin 
do andato in Lóbordia per la recuperai ione del nuca 
to di Milano fu dal efferato di Carlo fitto Pauia fio 
fitto CT preJojcT codoto in Spagna. Ma Carlo dapoi 
lo reflitui nel regno,et li diede p moglie Leonora fica 
forcUa. Quel eèrcito debora fu da Marco Sittìch Dm 
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c<< di Borb. guidato a Roma et la prefeet fdcchiggiò 
ma rtel cobaterla ui mori da un’ archobufata il Duca 
di Borboe,feguirono la vittoria lialtri capitai et affé 
diarono CafleUo fan? Angelo Jn cui u’cra fuggito P a 
pa Clemetc. 7 .et alfine l’hebbero per rèduto,et pri 
gione ad oriuieto ui menarono il Papa. Ma Carlo poi 
lo fece libero co fiderà do le gra difsime ecceU.ch'erao 
in lui, et nella primiera fua dignità lo ritornò , in que 
fio tepo Carlo prefe moglie l fabeUd figliuola del Re 
di Portogaio, et celebrò le nozzi in Spagna nella cit 
ta d’I frali so bonoratifsimo aparato, nel. i s^9*ha» 
vedo terminato p affare in Italia, per quetarla et ricca 
uere l’imper .corona fu molto uolètieri dai principi 
di Spagna feguito, perche li laffauaìfabelld co tre fi 
gliuoli.Onde s’imbarco a B arzelona etfe ne véne in 
Italia oue da ogniuofu he ueduto,faluo che da Firen 
tini, et acquetato ogni tumulto.nel. i sS0.dlli.i4M 
Febr.in Bologna, fu da Papa de. co quelle filennita 
che a fi fatto Principe fi couicne coronato, poi nudo 
Filiberto Principe d’Au\lria,a redure Firenze a buÒ 
governo, ma quegli d’arte giuria da Firenze tratta oc 
cifo,fu in B orgo.portato et appreffo li fuoi dtenati fe 
pulto.Firentini poi date fi a Ce far e, e gli rifornendo lo 
flato loro li diede per Duca Aleff.di Medici N epote 
di Clem . P onti.et fi parti d'Italia p ddare in Gema . 
et paffando p la uaUe di Treto venne in O nipote,oue 
dal fratello F erdi.era afrettato, et da M aria lorofo * 
rella,co liquali dimorò alquati giorni, poi pafsòper 
Baviera uifltddo quei Duchi fuoi parèti,dai quali fu 
benifsimo ueduto.lndi s’andò in Augufiaou’ era ordì 
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nata la dieta,d egli Pritudì Germa.laquale fcnzi effet 
to fi difciolfe.Volfe poi che Ferdi.fofle creato Re di 
Romiti accio che l’Imperio haucjfe un certo fuccejfo 
re,p uietarc occajìone di difcor dia. Vene in quefla tè 
po Solimano Impe.di Turchi in Vngaria con duetto 
nulii amati, et indi in Aujlria>Ma Carlo conofciuta 
la fui uenuta s'auiò con l’ejfercito contra di luutAa 
S olimi o comeintefe la uenuta dCcarlo ritorno in Vn 
ghariaf? poi a Conflati. Carlo fé ne uenne in Italia , 
et dipoi puffo in Africd,et prefe la Goletta et T uni fi, 
et quel Re fi fece tributario Ritornato in Italia fuccef 
fe nel Ducato d i Milao p la morte di Fràcefco Sfor 
za, et moleflìdolo il Re di Fràcia,ando con l’ afferri* 
to in Prouenza p diuert ire la guerra che quel Re pre 
par aua farli i n L ombardiaal fi ne fu acquetala quefla 
guerra per mezzo di Papa Paolo, iii. & di Leonardi 
forella di Carlo et moglie di Fràcefco , effendo quefli 
uenuti a Niza in Prouenza,oue anchora Carlo ut ue 
ne per tal cagione, et andato egli de lugo per gire in 
Spagna, il Re Fràcefco fe li ftee incontra appreffo ac 
qua morta,et iui s’ abbracciarono, et fecero amititia et 
confederatione.Z? indi partito fi ritorno in Spagna, 
denti poi egli la nouercate fortua nel 9 .che paf 
fo di quefla aita la fua amati f sima moglie il di pria 
modi Maggio,ond’ei ne finti grauifsimo dolore per 
effere priuato de fi degna confortc t et d’ogni uirtuté 
or nata, Indi pafsò perFracia, et andò in Fiandra oue 
punì li Gandefì delti motti loro, et ritornòin Italia, et 
pafsò in Africa al imprefa i’Alger,ma daUamaU fìa 
gione et fortuna del mare impedito, no potè ottener é 
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Vinte tofuOjtni fe ne ritornò in Spagna, et dopo tion 
molto tòpo ritornò in Italia et de li fe ne andò in Ger 
mantiene ajlrinfe il Duca di Geldria fare la uolonti 
jua,& perdona doli V off e fe il riceue a gratta, et andò 
cotra.iì Re di tracia che fe li era nemicato, & li toL 
fe il cotado di Lucèberg et entrato in capagnia indù J 
f r il Re fare la uolotì fua,et ritornarli amico, prepa 
rado fi poi di affettare le differetie della religìoe,Dio 
dijfoi p fua clemèza quello eh’ e fiere il meglio debbia* 

F erdinando figliuolo di Fbilippo et fra 
teUo di Carlo 5. Imperatore, dopo la morte di M af 
fimiliano fuoauolo Arcbiducad’ Auftria Stiria et Cd 
rìntbìa.CÒte di Tirol V Absburg. fendo dieta tenera 
fu fi fattaméte nelle difciplinc delle litterc amaeflra 
to,et la lingua latina fi bene aprefi che ne reufeito ec 
ceUentiffimOyOnde giamai no paffa giorno cb' alcun* 
cofa no legaci maniera che deuèuto e F rincipe di pru 
déza,no inferiore ad alcun’ altra che mai fia fato, evi 
oltre di queflo di tata liberalitate dotato ,quatd già* 
mai in ci afe altro Principe fta fiatai anchora oltre 
V altre fueeccellctiffime uirtuti,bumao,pfaceuolc : gc 
tile, corte fe,Clcmcte,pietofo et affabile,et fopra ogni 
altro relligìofljfimo,tolfe per moglie Anna figliuola 
del Re Ladislao d’Vngdria } Dona ueramete per uir* 
tuti et bellezza ftngulare,il cui ualore e tale che meri 
ta effere d' ogni uno f : mpre comendat aculei Verdina 
do ha bauto I fabella maritata al figliuolo del Re di 
Polonia ,er Mafjmlido al padre fwileCX altri figli 
noli et figliuole, che fono di etade tenera , Effondo il 
Regno d’Vngaria da Turchi aff alito. Ver dindio man 
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dò molti gente infoccorfo il Re Ludouico fuo cogni 
to àquile uenuto àgiornati co Turchi p tradimento 
degli fuoi V figari fu [confittoci fuggendo s* annego, 
nel. i fi ó.aUi. i v.rf’Ago/ìo.er Turchi pigliaro CT 
depreiaro gru parte de quel regno } et la K eginx ma ' 
ria a FcrdinSdo fuo fratello fe ne fuggi in Aufiria, 
Bohemi oditi la morte del Re Ludouico fubito midi 
rono.ilfettro del Regno à Ferdinado t come a legitimo 
herede di Ludouico morto fenza laffare di fe figliuoli 
et heredife no Anna fua forcUa & di Ferdinando mo 
glie Aquale fecodo la fua natia benigniate humana 
mente li riccuèj? dipoi con potente effercito t entro 
in Vngaria oue ualorofamente cobatendo [cacciò Tur 
chi t et recuperò quafì tutto il regno , CT dagli V figari 
baroni fu per Re riceuto t et coronato fanno f : guente 
il Duca di Borboe di Fracia cacciato coduffc befferei 
to diCefare a Roma.effendo da pouerta feintoct pi* 
gliò la città t etei mori f onde quella da [oliati fermai 
et Spagnoli p quinieci giorni licctiofamctc fu facchig 
giata fenza riguardo alcuno di Sagri et profani Ino* 
ghie gradi et còiitioidi per fonema di molti fu la fi 
Iute et di me anchord Antonio d’noyor ifaao da Bur 
gis dipoi vefcouo Gurfenje y huomo ueramète da bene 
et per la gràienza del fuo intelletto ,et molte fue uir 
tutifragli prelati (iugulare. et meritimite degno da 
effere da F eriina io amato, Quejlo hauèio quafi due 
anni pacificamele l' Vngaria pojfejfafolimdo I mpc+ 
di Turchi t oiita la prefa,ie R Òa y & che Papi clem „ 
fendo affediato in Cafiel S. Angelo fu aftretto rider fi 
col cajl.ì Ceftri5i,nel ano 4. del fuo Poti fiato t et in 
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tefe le difcordie ch'eraofra li Mitri Pnn.chrìf.ct in*: 
ui tetto da Gioua. zìpfl Cote et Vaiuoda de fette caftel 
li,co patto ch'egli f offe d'Ongaria Sig.ettutuoreet 
Gioit.Re tributarono ceto et quaràta milia armati uè 
ne in vngaria,et fendo Ferd.cofuoi coflglieri occupa 
to al parlamelo di Spira, Quegli prefe Buda lafecoda 
uolta,laquale da foldati li fu renduta a pattila co 
tra la data fide poi li fece tagliare a pezzi , et ereo 
Re Giou.Vaiuoda,poi ualèdo indure Ferd. a fare la 
giornata prima che feforniffi il par lame tò di Spira t 
andò » porre Fa/fcdio ì V ièna, ma philippo Palatino 
del R heno capitao p l'Imperio ilquale tre giorni aua 
ti di Turchi giufeì viena y NÌcolo da Salma et Luli 
elmo di Kogédorff,et Georgio di Bucheine co fedeci 
mille foldati co Vaiato diuino la Uff e fero, di maierd 
che Solim.dopo mòltiaffalti dati aia citta „con molta 
ruuina del fuo efferato fu diretto partirf, delquale 
fe dice che ne morirono parte negli affalti de Vien . 
et parte da fame et [redo piu di ottdta milia huomini 
et co li rima/li fi ritornò in Cofl.Fdno feguète Ferd . 
in Colonia fu dagli elettori creato Re de R om.et nel 
1131 .di Genaro in Aquifg, coronato, L'ano feguète 
con Carlo Imp.fuo fratello F erdi.andò aUadietl di 
Ratifpona neUaqualefu coclujo di mudare gète coirà 
il Turco, ilquale con ducento milia armati era paffato 
l'Vngaria et uèuto in Auflria et affediato il CajleUo 
di Gnu f, dopo molte baiaglielo potèdo baucrloper 
forza,inuitò Nicolo lurifcbitz della terra flgnore a 
darli obediètiajet lo accettò p foggietto,p queflocar 
lo [et Ferdi.bauèdo conofduta la uenuta di Tur chi, co 


Imperio ualorofamctc anidudno coirà quc 
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Soli.ìntcpt la uenutd del Impe.et del fratello' 
pafsò il fiume D r duo jet fe auiò uerjo Confi an.tnco 
Vlmpe.Giouani di Medici Cardinale ,mio Sig.co uni 
florètiffima bèi. la de Joldati forono chiari in (fucila im 
prefa FedrìgoPallatino Capitano imperiale deQerm . 
Vuolpio cote de M ontorte,Q iou. Cattino ,ct Sebi [lid 
no Siflerle , liquali nel partire di Solimano amazaro 
no molti Turchi et liberarono molti prigioni, partito 
al tutto il Turcho jCefdre leuato uia il pefìerodeUa 
guerra .et faluata V ièna .andò in Italia , Ferii, dipoi 
per la perfìdia detti vngari ha patido molti danni in 
Vngaria da Turchi.nodimco co gradi (fimo adueiimè 
to in tutti quefti importatiffimi acciièti fi ha dipora 
tato*La pruiètia delquale in ogni co fa c grddiffima, 
et piu in faperc gli huomini cogno fiere ai quali i nego 
tii fuoi comete .et principalmente in hauere tra gli al 
(ri eletti .il Kcuerè di f. Cardinale Bernardo Zie fio Ve 
Ny feouo di Trento et il Cote di Ortemburg , Gabriel dì 
Salamanca , huomini ueramete di gru ualorcjct nette 
£4 pratiche degli graui negocii dette accioni del regno 
, eccellenti f. et di amore et fide uerfo il fuo Principe no 

?j] inferiori ad alcuno, viue ei oltre di qucjlo Ferdinando 
) in ogni fortuna Principe detta buona et della fua 
eattiua fortunali appareno affai memorie, potrebott 
fi raccontare dette altre cofe affai et fatte et dette da 
lui di comendatione degne, M a uoglio che per bora 
queflc ballino in teflimonio dette grandi qualità CT 
eccettentiffime fue uirtuti.Dio à qucjlo CUmentiffi * 
mo, Principe uita et uittoria doni • 
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